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Area/Settore /Servizio SETTORE  SERVIZI  SOCIO-SANITARI  –  SERVIZIO  AMMINISTRATIVO  E  SERVIZIO  CASA  E  INCLUSIONE

SOCIALE

Responsabile CANULLI  RUGGERO

Amministratore referente ZANNI STEFANIA

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1

• RENDICONTAZIONE  SPESE  INSERIMENTO  IN  STRUTTURE  PROTETTE  DI  CITTADINI  NON

AUTOSUFFICIENTI  DEL  COMUNE  DI  CARPI  E  DEL COMUNE  DI  NOVI  DI  MODENA  IN  SEGUITO  AL

TERREMOTO 20-29/05/2012

• MONITORAGGIO,  AGGIORNAMENTO  IN  TEMPO  REALE  E  LIQUIDAZIONE  AD  AVENTI  DIRITTO

NUOVI  CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE (NCAS)  E  CONTRIBUTI  TRASLOCHI  DEI  COMUNI

DI CAMPOGALLIANO,  CARPI,  NOVI DI MODENA,  SOLIERA

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso________10________  (  Il  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  rispetto  al  complesso  degli  obiett ivi

assegnati  deve essere  frazionato  su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato  combina  due fattor i  la complessi tà  e

la  strategici tà  dell’obiettivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

N°    24  SCHEDE B DI RENDICONTAZIONE COMPILATE (12 CARPI  E 12 NOVI)  (10%)

N°    24  DETERMINE DIRIGENZIALI  ASSUNTE  (12 CARPI  E 12 NOVI) (10%)

N°    24  RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE SPESE RENDICONTATE E LIQUIDATE ALLA PROTEZIONE CIVILE   

             (12 CARPI  E 12 NOVI)  (10%)

N°    18  UTENTI IN STRUTTURA MONITORATI (10%)

N° 1103  UTENTI CON NCAS MONITORATI,  AGGIORNATI SUL PROGRAMMA RER E RICEVENTI IL 

              CONTRIBUTO  (5  CAMPOGALLIANO,  334 CARPI,  727 NOVI 37 SOLIERA)  (50%)

N°    32  UTENTI CON CONTRIBUTO TRASLOCO MONITORATI,  AGGIORNATI SUL PROGRAMMA RER E 

             RICEVENTI IL CONTRIBUTO (8 CARPI 24 NOVI)  (10%)

(  Possono  essere  r iportati  più  indicatori  di  r isul tato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico su un totale  pari a 100)  

Rilevanza  contabile �   NO X  SI Previsione spesa Previsione entrata

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



dell’obiettivo/del  progetto

Parte  corrente 

€  570.000,00  ( DI  C UI

14 7 . 00 0 , 00  C OM U NE  D I  C AR P I  E

45 0 . 00 0 , 00  C OM U N E  D I  NO VI )  X

I N SE RI M E NT I  I N  CP

€  7.090.200,00   ( DI  CU I

40 . 2 00 , 0 0  CO M UN E  DI

CA MP OG AL L I AN O,  2 . 0 00 . 000 , 0 0

COM UN E  DI  C AR P I ,  5 . 0 00 . 00 0 , 00

COM UN E  DI  N OV I ,  5 0 . 00 0 , 00

COM UN E  DI  SO L I E RA )  X  NCA S

€  280.680,00  ( DI  CU I  6 6 . 680 , 0 0

COM UN E  D I  C AR P I  E  21 4 . 00 0 , 00

COM UN E  DI  NO VI )  X  T R AS L OC H I

Consuntivo spesa  

Par te  corrente 

€  47 8 . 17 7 , 46  X  I NS E RI M E NT I  I N

CP  ( D I  CUI  14 7 . 38 1 , 00  C OM UNE

DI  C A RP I  E  330 . 7 9 6 , 4 6  COM UNE

DI  NO V I )  

€  2 . 74 0 . 41 7 , 98   X  N CA S  ( DI  CU I

36 . 6 00 , 0 0  CO M UN E  DI

CA MP OG AL L I AN O,  5 23 . 789 , 61

COM UN E  DI  C AR P I ,  1 . 9 89 . 52 0 , 52

COM UN E  DI  NO VI ,  2 27 . 1 07 , 85

COM UN E  DI  SO L I E RA )  

€  17 8 . 9 27 , 7 4  X  T R AS L O C HI  (D I

CU I  5 5 . 42 0 , 27  C OM U NE  DI  CA RP I

E  1 20 . 0 91 , 4 7  C OM U NE  D I  N OV I ,

3 . 416 , 0 0  COM U NE  D I  S OL I E R A )  

Parte corrente 

€ 597.000,00  ( DI  CUI  1 4 7 . 0 00 , 00

C OM U N E  D I  C AR P I  E  4 50 . 0 00 , 0 0

C OM U N E  DI  NO VI  X

I NS E R I M E N T I  I N  CP  )

€  7.090.200,00   ( DI  CU I

4 0 . 20 0 , 0 0  COM UN E  DI

C AM P O GA L L I ANO ,  2 . 00 0 . 0 00 , 0 0

C OM U N E  DI  C AR P I ,  5 . 0 00 . 0 00 , 00

C OM U N E  D I  NO V I ,  5 0 . 0 0 0 , 0 0

C OM U N E  D I  S OL I E RA )  X  NC A S

€  280.680,00  (DI  CUI  66.680,00

COMUNE DI CARPI E 214.000,00 COMUNE

DI NOVI) X TRASLOCHI

Consuntivo  entrata

Parte corrente 

€  47 8 . 17 7 , 46  X  I N SE RI M E NT I  I N

C P  ( D I  C UI  14 7 . 3 8 1 , 00  C OM UN E  DI

C A RP I  E  33 0 . 79 6 , 46  C OM UN E  DI

N OV I )  

€  2 . 7 40 . 4 17 , 9 8   X  N CA S  (D I  CUI

3 6 . 60 0 , 0 0  COM UN E  DI

C AM P O GA L L I ANO ,  5 23 . 7 89 , 6 1

C OM U N E  DI  C AR P I ,  1 . 9 89 . 5 20 , 52

C OM U N E  DI  NO V I ,  2 27 . 1 07 , 85

C OM U N E  D I  S OL I E RA )  

€  178.927,74  X  TRASLOCHI  (DI  CUI

55.420,27 COMUNE DI CARPI E 120.091,47

COMUNE  DI  NOVI,  3.416,00 CO M UN E

D I  S O L I E RA )

Vincoli  /  Crit icità 2 - EVENTUALI  DECESSI  O  MODIFICHE  DELLA  DATA  DI  CONCLUSIONE  LAVORI  DI  SISTEMAZIONE

IMMOBILI,  POSSONO MODIFICARE L’IMPORTO DELLE PREVISIONI ENTRATE/SPESE

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI PROGRAMMAZIONE

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 COMPILAZIONE  SCHEDE  B  DI

RENDICONTAZIONE

X X X X X X X X X X X X

2 ASSUNZIONE  DETERMINA

DIRIGENTE

X X X X X X X X X X X X

3 INVIO  RICHIESTA  LIQUIDAZIONE

SPESE  RENDICONTATE  E

LIQUIDATE

Ufficio  Ragioneria  dei  Comuni  di

Carpi  e  Novi

X X X X X X X X X X X X

4 MONITORAGGIO N°18 UTENTI IN CP X X X X X X X X X X X X

5 MONITORAGGIO  E  LIQUIDAZIONE

N°1103  UTENTI  X  CONTRIBUTI

NCAS

Ufficio  Edil iz ia  Privata,  Ufficio

Ragioneria,  Segreter ia  del

Sindaco  dei  Comuni  di

Campogalliano,  Carpi,  Novi  e

Soliera

X X X X X X X X X X X X

6 MONITORAGGIO  E  LIQUIDAZIONE

N°32  UTENTI  X  CONTRIBUTI

TRASLOCHI

Ufficio  Ragioneria  dei  Comuni  di

Carpi  e  Novi  

X X X X X X X X X X X X

Risul tati  o ttenuti  a l 31/12/2014:  

N°    24  SCHEDE B DI RENDICONTAZIONE COMPILATE per inserimenti  in case protet te  (12 CARPI  E 12 NOVI) (10%)

N°    24  SCHEDE B DI PREVISIONE SPESE 2015 COMPILATE per inserimenti  in  case protette  (12 CARPI  E 12 NOVI)  

N°    24  DETERMINE DIRIGENZIALI  ASSUNTE  (12 CARPI  E 12 NOVI di consuntivo  2014  )  (10%)

N°    14  RICHIESTE DI LIQUIDAZIONE SPESE RENDICONTATE E LIQUIDATE ALLA PROTEZIONE CIVILE   

             (7  CARPI  E 7 NOVI,  di cui  6 mensil i  e 1 semestrale)  (10%)

N°     4   RICHIESTE SEMESTRALI  DI AUTORIZZAZIONE ALLA SPESA PREVISTA 2015 ALLA PROTEZIONE CIVILE   

             (2  CARPI  E 2 NOVI)  

N°    20  UTENTI IN STRUTTURA MONITORATI (10%)

N°     2  PROSPETTI r iepilogativi  delle  quietanze  di pagamento per  rendiconto UE DAL 20/05/2015 AL 19/12/2013 (1 CARPI  E 1 NOVI)

N°     1 ISPEZIONE DEL MINISTERO SU IMPIEGO FONDI UE PER SPESE CASE PROTETTE DI NOVI: predisposizione di tutt i  i  documenti

           ver ificat i  a  campione  dal la  commissione  ministeriale.



Contr ibuti  d i Autonoma Sistemazione erogati  a lle famiglie  aventi  dir it to :

CARPI N.345 

NOVI N.754 

CAMPOGALLIANO N. 5 

SOLIERA N. 37.  

Reintroi ti  del le somme impropriamente  erogate:

 CARPI N.  114

NOVI N.  352

SOLIERA7 

CAMPOGALLIANO 5

Traslochi  :  

46 CARPI

104 NOVI

 4 SOLIERA

N°      1  ISPEZIONE  DEL  MINISTERO  SU  CAS  TERRITORI  CARPI  E  NOVI:  predisposizione  di  tutt i  i  documenti  verificat i  a  campione  dalla

commissione  minister iale .

Per quanto riguarda l’Ord. 119/2013 è proseguita la raccolta delle disponibilità di alloggio (da parte di proprietari beneficiari di contributo di ricostruzione) e di richiesta di 

abitazioni (da parte di cittadini terremotati). Disponibilità e richieste, raccolte tramite il gestionale ICARE, sono state poi elaborate con cadenza semestrale ed esposte al pubblico 

per facilitare l’incontro tra domanda e offerta come previsto dal disciplinare regionale. Per ciò che riguarda gli alloggi privati concessi in locazione alle famiglie aventi diritto ai 

sensi delle Ord. 25 e 26, è continuata l’attività di collaborazione e supporto ad Acer Modena e alla Cooperativa Il Mantello per lo svolgimento delle attività previste.

Nei  casi  in cui  sono emerse  situazioni  difformi  da dichiarazioni  rese in  sede di presentazione  del le  domande,  sono stat i  effet tuat i  control li  

approfondit i  coinvolgendo,  ol tre  agli  uffici  tecnici ,  anche la  polizia  municipale ,  l’anagrafe,  i  gestor i dei servizi  per la verifica  sui  consumi,  i  

referenti  regionali  e  gli  stessi  ci ttadini.

Con riferimento ai  dati  di  bilancio  lo  scostamento  riscontrato  e’ dovuto  al la  diminuzione  nel  corso dell’anno  degli  aventi  d irit to al  CAS.



Area/Settore /Servizio SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO AMMINISTRATIVO

Responsabile CANULLI  RUGGERO

Amministratore referente ZANNI STEFANIA

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2

IMPLEMENTAZIONE,  SPERIMENTAZIONE  E  MESSA  IN  DISPONIBILITA’  AGLI  OPERATORI  DI  PRATICHE

SPECIFICHE  DEL  GESTIONALE  DI  SETTORE  PER  L’OTTIMIZZAZIONE  DEI  FLUSSI  INFORMATIVI

DELL’ATTIVITA’ CON SOGGETTI ESTERNI E FRA SOGGETTI INTERNI ALL’UNIONE

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso______10__________  (  Il  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  rispetto  al  complesso  degli  obiett ivi

assegnati  deve essere  frazionato  su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato  combina  due fattor i  la complessi tà  e

la  strategici tà  dell’obiettivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

N°  5  NUOVE  PRATICHE  (SISAM,  AFFITTO  GARANTITO,  CONTATTO  NOMINATIVO  SPORTELLO,  BANDO

ANTICRISI CARPI  /NOVI/SOLIERA,  BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO) (50%)

N° 1 NUOVO APPLICATIVO (AGENDA INFORMATICA)  (40%)

N°  3  NUOVE  QUERY/STATISTICHE  (CODICE  IDENTIFICATIVO  X  UTENTE  ALBO  BENEFICIARI,  UTENTI  X

OPERATORE/USER PRATICA,  UTENTI X ANAGRAFICHE DOPPIE) (10%)

 (  Possono  essere  riportat i  p iù  indicatori  di  r isultato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico su un totale  pari a 100)  

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �    SI Previsione spesa 

Par te  corrente 

Par te  invest imenti  

Previsione entrata

Parte corrente 

Parte investimenti  

Vincoli  /  Crit icità 2 -

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 
2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI

SERVIZI  /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 SISAM S ER V I Z IO  M INO R I  E

FAM I G LI E

X X X X X X X X X X

2 AFFITTO GARANTITO S ER V I Z IO  C AS A  E

I NC LU S I O N E

S OC I ALE

X

3 CONTATTO NOMINATIVO SPORTELLO S PO R TR E LL O  NE M O X X X X X X X X X X

4 BANDO ANTICRISI CARPI /NOVI/SOLIERA S ER V I Z IO  C AS A  E

I NC LU S I O N E

S OC I ALE

X X X X X

5 BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO T ER R I T O R I O  DI

C AM P OG A LLI A N O

X X X X

6 AGENDA INFORMATICA T UT T I  I  S ER V I Z I

D E L  S E T T OR E

X X X X X X X X X X

7 CODICE IDENTIFICATIVO X UTENTE ALBO BENEFICIARI S ER V I Z IO

AM M I NI S TR AT IV O

X

8 UTENTI X OPERATORE/USER PRATICA T UT T I  I  S ER V I Z I

D E L  S E T T OR E

X

9 UTENTI X ANAGRAFICHE DOPPIE S ER V I Z IO

AM M I NI S TR AT IV O

X

Nel corso del  2014,  i risultati ottenuti sono stati

N 15 nuove pratiche  implementate:
AFFITTO CASA GARANTITO (per il servizio casa), 
CONTATTO NOMINATIVO (per il servizio sportello sociale), 
BANDO FONDO ANTICRISI 2014 CARPI -NOVI -SOLIERA, (area povertà e inclusione sociale) 
BANDO FONDO ANTICRISI 2014 CAMPOGALLIANO, (area povertà e inclusione sociale) 
CONTRIBUTO ECONOMICO SALVASFRATTI (area povertà e inclusione sociale) 
DOMANDA ALLOGGIO ORDINANZA 26/14 PER SISMA MAGGIO 2012 (area povertà e inclusione sociale) 
DISPONIBILITA’ ALLOGGI ORDINANZA 26/14 PER SISMA MAGGIO 2012 (area povertà e inclusione sociale) 
DOMANDA RIMBORSO COSTI AGGIUNTIVI ORDINANZA 86/14 PER SISMA MAGGIO 2012 (area povertà e inclusione sociale) 
SUSSIDIO MENSILE AFFIDO (area minori) 
DOMANDA CASA PROTETTA terr itor io di NOVI (area non autosufficienza)
DOMANDA CENTRO DIURNO territorio  di NOVI (area non autosufficienza)
DOMANDA PASTI DOMICILIO ADULTI terr i torio  di NOVI (area adulti)
DOMANDA PASTI DOMICILIO HANDICAP terr itor io  di  NOVI (area non autosufficienza)



BANDO FONDO SOCIALE AFFITTO 2014 (domanda,  graduatoria,  att ivazione  progetto sociale con erogazione  contributo)  (area povertà e
inclusione sociale)
BANDO MOROSITA’ INCOLPEVOLE 2014 (domanda, graduator ia,  att ivazione progetto sociale con erogazione contr ibuto)  (area povertà e
inclusione sociale)
la pratica prevista SISAM (per il servizio minori) è stata implementata in parte, perché hanno avuto precedenza altre pratiche urgenti non previste.

N.  1  nuovo  applicativo ,  implementato  e  att ivato,  AGENDA INFORMATICA (per  la  gestione appuntamenti  delle  assistenti  sociali  da parte  dello
sportello sociale, ma utilizzabile da tutta l'Unione in sostituzione dell'agenda di LOTUS in dismissione).

N. 176 nuove query  implementate:

n. 37 query ACRISI BANDO 2014 ANZIANI

n. 56 query ACRISI BANDO 2014 CRISI OCC –  
n. 8 query ANTICRISI BANDO 2014 CAMPOGALLIANO 
n. 6 query CASA NELLA RETE
n. 7 query ELENCO UTENTI
n. 12 query FSA BANDO 2014 FONDO SOCIALE AFFITTO
n. 1 query IDONEITA_ALLOGGIO_STRANIERI_ELENCO_PRATICHE PERIODO
n. 9 query MOROSITA INCOLPEVOLE 2014
n. 3 query N.UTENTI (TESTE) BENEFICIARI DI CONTR.ECONOMICI EROGATI NEL PERIODO
n. 2 query RICERCA ANAGRAFICA UTENTE 
n. 1 query SISAM ELENCO MAGGIORENNI DA CHIUDERE PER TERRITORIO CST
n. 20 query SISMA –
n. 1 query STATISTICA NUMERO PRATICHE ASSIST.SOC. PERIODO AREA  E CST
n. 1 query STATISTICA NUMERO UTENTI ASSIST.SOC. PERIODO CST
n. 2 query TOT.IMPORTO CONTR.ECONOMICI EROGATI NEL PERIODO 
n. 1 query TRASPARENZA - ELENCO BENEFICIARI CONTR.ECONOMICI SENZA SISMA 2012 EROGATI NEL PERIODO - X TERRITORIO AREA E 
SERVIZIO
n. 2 query TRASPARENZA - ELENCO BENEFICIARI CONTR.ECONOMICI SISMA 2012 EROGATI NEL PERIODO 
 X TERRITORIO AREA E SERVIZIO, X TERRITORIO



Area/Settore /Servizio SERVIZI  SOCIO SANITARI

Responsabile RUGGERO CANULLI

Amministratore referente STEFANIA ZANNI

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3

PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE 

Oltre  al la  real izzazione  del le  at t ivi tà  ordinarie  di  programmazione  sociale   e  monitoraggio  del  processo  di

accreditamento,  si  intende  avviare  la  sperimentazione  a  l ivel lo  locale  di  processi  partecipativi  applicati  a lla

programmazione sociale  (Community  Lab – “Nuovo patto per  la programmazione  partecipata”) 

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso  10  (  I l  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiettivo  e  rispetto  al  complesso  degli  obiett ivi  assegnat i  deve  essere

frazionato  su  un  totale  previsto  di  100  –  I l  peso  assegnato  combina  due  fat tori  la  complessi tà  e  la  strategicità

dell’obiett ivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

Sperimentazione  Community  Lab  processo  par tecipativo  applicato  al  Piano  di  Zona  Community  Lab  –  “Nuovo  patto

per  la programmazione  par tecipata”:

- Organizzazione  di 4 incontri  di  confronto  con partner  ist ituzionali  e  del terzo settore nella  fase  di  avvio del  

progetto  (10%)

- Realizzazione  di  un percorso formativo sulla  programmazione  par tecipata  di  n.3  incontr i  in  collaborazione 

con terzo set tore e  volontariato  (30%)

- Avvio  processo partecipat ivo legato  al  Piano di  Zona  attraverso 4 incontr i  con par tner  ist i tuzionali  e del  

terzo set tore e  inizio  elaborazione  del Patto di  Programmazione  del  terr i tor io.  (60%)

(  Possono  essere  r iportati  più  indicatori  di  r isul tato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico su un totale  pari a 100)  

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

  �NO �  SI Previsione spesa €

Parte  corrente

____________

Previsione entrata  €

Parte  corrente

____________

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



Parte  invest imenti

_________

Parte  invest imenti

_________

Vincoli  /  Crit icità 2 Per  Community  Lab:  si  tratta  di processo  sper imentale,   per  il  quale  occorre ver ificare  la  reale  rrisposta  dei  terr itori

e degli  enti .  

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

7 Programmazione  par tecipata  –  sper imentazione

Community  Lab:  avvio progetto  

Ausl  Mo Distret to  1, ASP,  

comuni,  al t ri  settor i  Unione,  

Terzo settore,  volontar iato ,  

CSV

X X

Programmazione  par tecipata  –  sper imentazione

Community  Lab:  formazione

Ausl  Mo Distret to  1, ASP,  

comuni,  al t ri  settor i  Unione,  

Terzo settore,  volontar iato ,  

CSV

X X

Programmazione  par tecipata  –  sper imentazione

Community  Lab:  prima verifica progetto

Ausl  Mo Distret to  1, ASP,  

comuni,  al t ri  settor i  Unione,  

Terzo settore,  volontar iato ,  

CSV

X X

8 Programmazione  par tecipata  –  sper imentazione

Community  Lab:  processo  partecipat ivo  applicato  al

Piano di Zona

Ausl  Mo Distret to  1, ASP,  

comuni,  al t ri  settor i  Unione,  

Terzo settore,  volontar iato ,  

CSV

X X X X

Verifica Stato di Avanzamento:.

Conclusione istruttoria e predisposizione atti per rilascio accreditamento definitivo da parte del Soggetto Istituzionale Competente.

Predisposto ed approvato il Piano Attuativo 2014 

Community Lab e programmazione parteciapata:

- Realizzati 4 incontri di confronto con partner istituzionali e rappresentanti del Terzo Settore per elaborazione Piano Attuativo 2014 e lancio 

programmazione partecipata (giugno 2014).

- Realizzato percorso formativo “La partecipazione responsabile. Cocostruire progetti di comunità” in collaborazione con il Centro Servizi per il 

Volontariato su programmazione partecipata (n. 3 incontri tra marzo e aprile 2014)

- Costituita Cabina di Regia per elaborazione del Patto di Programmazione del terri torio

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



- Effettuati 5 incontri  formativi e di elaborazione del documento di Programmazione con Cabina di Regia 



Area/Settore /Servizio SERVIZI SOCIO SANITARI – Servizio  Immigrazione

Responsabile RUGGERO CANULLI

Amministratore referente STEFANIA ZANNI

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4

POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE,  L’INTEGRAZIONE E LA COESIONE SOCIALE

Il  progetto,  che  non  si  l imita  a  prevedere  azioni  specifiche  r ivolte  alla  popolazione  immigrata  nei  singoli  settor i ,

intende r ichiamare  l’insieme  degli  interventi  ad una  r iflessione  al fine  del  consolidamento  del la  coesione  sociale.

Le  azioni  sono  orientate  alla  ricerca  di  un  equilibr io  tra  poli t iche  di  integrazione  mirate  ai  c it tadini  stranieri  per

r ispondere a  specifiche  forme di svantaggio,  e  polit iche  di qualificazione  complessiva  del  sistema di  welfare.

Gli  obiet tivi  fondamentali  sono  la  promozione  della  mediazione  l inguistico  culturale  diffusa  ed  i l  consolidamento

ulter iore del le  att ività  del la Consulta  per l’Integrazione.

Priori tà assegnata dal la  Giunta Comunale  :

 Peso  10  (  I l  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  r ispet to  al  complesso  degli  obiet tivi  assegnati  deve  essere

frazionato  su  un  totale  previsto  di  100  –  Il  peso  assegnato  combina  due  fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà

dell’obiet tivo 1)  

Indicatore di  risultato Risul tat i  attesi:  

Presenza diffusa dei mediatori  linguist ico culturali  nei  servizi   (50%)

presenza  fissa  del  mediatore in 2 servizi  aggiuntivi  r ispetto a quell i  a ttualmente  previst i :  

ufficio  casa/rientro  in abitazione 

anagrafe  di almeno  1 terr itorio del l’Unione

Ulter iore consolidamento del le  at tivi tà  del la  Consulta  per l’Integrazione

Realizzazione di 3  iniziat ive  pubbliche  di sensibi l izzazione   (15%)

Presentazione  di  a lmeno  1  proposta  di  indir izzo  al  Consiglio dell 'Unione  del le  Terre  d 'Argine  sul  tema

dell’integrazione  sociale (35%)

(  Possono  essere  riportat i  più  indicator i  di  risultato  ed  in  tal  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico  su un totale  pari  a  100) 

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  €

Parte  corrente 17.500,00

Parte  investimenti

_________

Previsione  entrata  €

Parte  corrente 17.500,00

Parte  investimenti

_________

Vincoli  /  Criticità 2 La  presentazione  di  una  proposta  di  indir izzo  al  Consiglio  dell’Unione  da  parte  della  Consulta  dipenderà  dal la

maturazione  dell’identità  di gruppo delle  associazioni  all ’interno  di essa e dal la capacità  di trovare una sintesi  t ra  gi

interessi  coinvolt i

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Aumento  presenza  mediator i  nei  servizi Anagrafi ,  al tr i  settor i  

dell’Unione
X X X

2 Consolidamento  Consulta  Integrazione:  iniziative  Altri  set tori  Unione,  servizi

culturali  dei  comuni
X X X

3 Consolidamento  Consulta  Integrazione:  partecipazione

consigl io
X

Verifica  Stato  di Avanzamento:

Effettuati 6 incontri di verifica col gestore dei servizi per il consolidamento della forma gestionale.

Consolidati gli orari di apertura del Centro Servizi Immigrazione su tutti i territori e programmate aperture straordinarie ed aggiuntive sul territorio di Carpi dove è stato rilevato

un maggior fabbisogno. 

Aumento della quantità e qualità dei servizi offerti dal Centro Servizi: punto informativo specialistico su Rimpatrio Volontario Assistito, assistenza agli operatori sociali e

sanitari per applicazione Protocolli Dimissioni Protette.

Aumentata la presenza dei mediatori linguistico culturali presso il Centro Servizi Immigrazione (presenza di 1 mediatore in più in uno dei giorni di apertura)

Aumentata la mediazione linguistico culturale nei servizi di front office: uff. rientro in abitazione con la presenza fissa di 1 mediatore 2 volte alla settimana  e sperimentazione

anagrafe Carpi con la presenza fissa  di 1 mediatore 1 volta alla settimana. La sperimentazione si è svolta nel periodo estivo e verrà ripresa non appena la situazione logistica del

servizio lo consentirà.

Realizzati 3 monitoraggi e effettuata la promozione delle offerte di alfabetizzazione del territorio dell’Unione.

2 Vanno evidenziat i  gli  e lementi  che possono condizionare la  real izzazione del l’obiet t ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore  di risultato



Realizzazione di 3 iniziative pubbliche sul tema integrazione (5 gennaio 2014, 9 giugno 2014,  5 dicembre 2014) e consolidamento attività ordinarie della Consulta per 

l’integrazione.

Effettuata presentazione di una Relazione del Presidente della Consulta nella seduta del Consiglio dell’Unione del 26 novembre 2014.



Area/Settore /Servizio Settore dei  Servizi  socio-sanitari- servizio  minori  famiglie

Responsabile Dott .  Canull i  Ruggero

Amministratore referente Zanni  Stefania

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 5

PROGETTO  AFFIDO E ADOZIONE DI MINORI

 Il  progetto   ha  l’obiettivo  di  qualificare  i  percorsi  di   promozione e sostegno dell’affido  familiare  e dell’adozione  di  minori

attraverso i seguenti articolati interventi sia di consolidamento che di innovazione: :

-     corso di preparazione all’affido familiare  

- gruppo di sostegno per famiglie affidatarie che hanno in corso affidi di minori

- gruppo di sostegno per i figli naturali delle famiglie affidatarie  e per minori  in affido

- corsi di preparazione all’adozione

- gruppo di sostegno per famiglie adottive nel primo periodo di ingresso del bambino in famiglia

- percorso di gruppo per adolescenti adottati

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso__10%______________  (  Il  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  r ispetto  al  complesso  degli  obiett ivi

assegnati  deve essere  frazionato  su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato  combina  due fattor i  la complessi tà  e

la  strategici tà  dell’obiettivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

(  Possono  essere  r iportati  più  indicatori  di  r isul tato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



specifico su un totale  pari a 100)  

-     corso di preparazione all’affido familiare : n. 1 corso  - n. 15 partecipanti (15%)

- gruppo di sostegno per famiglie affidatarie che hanno in corso affidi di minori: n. 7 incontri – n. 10 partecipanti (20%)

- gruppo di sostegno per i figli naturali delle famiglie affidatarie  e per minori  affidati: n. 6 incontri – n.  8 partecipanti (20%)

- corsi  di  preparazione  all’adozione:  n.  3 corsi   n.  36 coppie  partecipanti  (  n.  1 corso UTDA  -  n.  2 corsi  Mirandola   e

Castelfranco) (15%)

- gruppo di sostegno per famiglie adottive nel primo periodo di ingresso del bambino in famiglia: n. 7 incontri – n. 8 coppie

partecipanti (15%)

- percorso di gruppo per adolescenti adottati: n. 7 incontri – n. 8 ragazzi  (15%)

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO X   �   SI Previsione spesa 

€ 13.965,80     Parte corrente  

Consuntivo spesa

€ 12.344,17     Parte corrente  

Previsione entrata

€   13.965,80  Parte corrente 

Consuntivo  entrata

€ 12.344,17     Parte corrente  

Vincoli  /  Crit icità 2 La  cri t ic ità  nel  raggiungimento  dell’indicatore  di  risultato  è  relativo  alla  reale  e  continuativa  partecipazione  del le

famiglie  e minori  ai  percorsi  d i sostegno.

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Predisposizione  ed  elaborazione  progetto  con

individuazione  dei  soggetti  (  famiglie  affidatarie  e

adottive  )  

X X

2 Realizzazione  corso di  preparazione affido famil iare

“ I perché del l’aff ido famil iare “

X X

3 Realizzazione gruppo di sostegno per famiglie affidatarie X X X X X X X

4 percorso di gruppo per adolescenti adottati X X X X X X X

5 Corso di preparazione adozione X X X X X

6 gruppo di sostegno per i figli naturali delle famiglie affidatarie

e per minori  affidati: Individuazione fratelli e minori, incontro

con genitori/ragazzi di presentazione progetto/ realizzazione

X X X X X X

7  Verifica  e  valutazione X

Verifica Stato di Avanzamento: Interventi realizzati

- corso di preparazione all’affido familiare : n. 1 corso  - n. 30  partecipanti ( numero partecipanti superiore a quello previsto per aumento di richieste)

- gruppo di sostegno per famiglie affidatarie che hanno in corso affidi di minori: n. 7 incontri – n. 12 partecipanti 

- gruppo di sostegno per i figli naturali delle famiglie affidatarie  e per minori  affidati: n. 6 incontri – n.  8 partecipanti 

- corsi di preparazione all’adozione: n. 3 corsi  n. 27 coppie partecipanti ( n. 1 corso UTDA  - n. 2 corsi Mirandola  e Castelfranco) 

( numero  coppie partecipanti inferiore di quello previsto per diminuzione richieste)

- gruppo di sostegno per famiglie adottive nel primo periodo di ingresso del bambino in famiglia: n. 7 incontri – n. 8 coppie partecipanti 

- percorso di gruppo per adolescenti adottati: n. 7 incontri – n. 10 ragazzi  

Non è stato realizzato il gruppo  di sostegno per i figli naturali delle famiglie affidatarie  e per minori  affidati in quanto:



Nei primi mesi del 2014 l’equipe distrettuale affido dell’UTDA, a seguito di un’attenta analisi dei bisogni emersi nei differenti progetti d’affido e da specifiche
richieste delle famiglie affidatarie ha lavorato sulla progettazione e attivazione di un gruppo di sostegno e confronto per figli naturali di famiglie con minori in
affido. L’analisi effettuata ha portato a definire come prioritaria la fascia d’età 15/22 anni dei ragazzi su cui attivare, come prima sperimentazione, il primo gruppo.
Il progetto prevedeva il coinvolgimento dei genitori per informarli e condividere con loro gli obiettivi del lavoro che si sarebbe svolto nei gruppi ai quali i loro figli
sarebbero stati invitati a partecipare. Sono quindi stati invitati personalmente con una lettera ad una serata di presentazione del progetto. A Novembre 2014 si è
realizzato l’incontro con  le famiglie coinvolte le quali ci hanno comunicato che i loro figli non erano interessati a partecipare al gruppo . Pertanto il percorso di
gruppo non ha potuto svolgersi per mancanza di adesione dei potenziali destinatari.

Attività non previste realizzate

Il  14 Dicembre 2014 è stato organizzato un evento pubblico di promozione e sensibilizzazione all’adozione, con la presentazione del  libro “Essere in un

Gesto”, libro scritto dal Dott. Massimo Maini , pedagogista servizio sociale UTDA,  e dalla  dott.ssa Daria Vettori collaboratrice UTDA , dove si racconta
l’esperienza del lavoro di gruppo con i ragazzi adolescenti adottati, realizzata negli ultimi anni in alcun Comuni dell’Emilia Romagna tra cui Carpi.. L’iniziativa
ha avuto un ottimo riscontro in quanto la partecipazione all’evento sia in termini numerici (circa 100 persone) che d’interesse è stata molto soddisfacente. 



Area/Settore /Servizio Settore SERVIZI SOCIO-SANITARI  – Area INCLUSIONE SOCIALE CASA

Responsabile CANULLI  RUGGERO

Amministratore referente ZANNI STEFANIA

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 6

BANDI  PUBBLICI  PER  ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  PER  IL  SOSTEGNO  AL  REDDITO  DELLE

FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI CRISI SOCIO-ECONOMICA.

SI TRATTA DI DUE BANDI:

- UNO  CHE  DISCIPLINA  LE  MODALITA’  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  AI  CITTADINI

RESIDENTI  NEI  COMUNI  DI  CARPI  NOVI  E  SOLIERA,  IN  COLLABORAZIONE CON  LA  FONDAZIONE

CASSA DI RISPARMIO DI CARPI;

- UNO  VOLTO  AD  INTEGRARE,  ATTRAVERSO  IL  RICONOSCIMENTO  DI  CONTRIBUTI  A  FONDO

PERDUTO  O  FINALIZZATI,  IL  REDDITO  FAMILIARE  DEI  CITTADINI  DI  CAMPOGALLIANO  IN

COLLABORAZIONE CON LA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MODENA.

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso________10_______  (  Il  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  rispet to  al  complesso  degli  obiett ivi

assegnati  deve essere  frazionato  su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato  combina  due fattor i  la complessi tà  e

la  strategici tà  dell’obiettivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

- PREDISPOSIZIONE  BANDO  IN  COLLABORAZIONE  CON  LA  FONDAZIONE  CASSA  DI  RISPARMIO  DI

CARPI,  PER I COMUNI DI CARPI,  NOVI E SOLIERA (10%);

- PREDISPOSIZIONE  BANDO  IN  COLLABORAZIONE  CON  LA  FONDAZIONE  CASSA  DI  RISPARMIO  DI

MODENA,  PER IL COMUNE DI CAMPOGALLIANO (10%);

- N°  4  INCONTRI  PER  CONDIVIDERE  I  CONTENUTI  DEI  BANDI  CON  SINDACATI  E  FONDAZIONI

CASSE DI RISPARMIO E DEFINIRE LA STESURA DEI BANDI DA PUBBLICARE (5%)

- N° 1150 DOMANDE CHE SI  PREVEDE DI RACCOGLIERE (30%)

- N° 1000 DOMANDE CHE SI  PREVEDE DI ACCOGLIERE A SEGUITO ISTRUTTORIA (30%)

TIPOLOGIA DELLE DOMANDE CON RIFERIMENTO ALLE CANALIZZAZIONI  PREVISTE:

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



               SOSTEGNO UTILIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI

               SOSTEGNO EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

               SOSTEGNO QUOTIDIANITA’ E INCLUSIONE SOCIALE

               SOSTEGNO ALLA FRUIZIONE DEI BENI DI 1° NECESSITA’

               CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO

      -     PREDISPOSIZIONE LIQUIDAZIONI  PER EROGAZIONI CONTRIBUTI E CANALIZZAZIONI  (15%)

 (  Possono  essere  riportat i  p iù  indicatori  di  r isultato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico su un totale  pari a 100)  

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO X  SI Previsione spesa 

Par te  corrente 

€  945.000,00  ( DI  C UI

€  9 00 . 0 00 , 0 0  T E RRI OR I  DI  CA RP I

E  NO VI  E  S OL I E R A

€  45 . 0 00 , 0 0  T E R RI T O RI O  D I

CA MP OG AL L I AN O)

Consuntivo spesa  

Par te  corrente 

€  1.118.182,80  (D I  C UI

€  1.048.882,80  T E RR I O R I  D I

CA RP I  E  NOV I  E  SO L I E R A

€  69 . 3 00 , 0 0  T E R RI T O RI O  D I

CA MP OG AL L I AN O)

Previsione entrata

Parte corrente 

€  930.000,00  ( DI  CUI

€  90 0 . 0 00 , 0 0  T E RR I OR I  D I  C AR P I

E  NOV I  E  SO L I E R A

€  30 . 00 0 , 0 0  T E R RI T O RI O  D I

C AM P O GA L L I ANO )

Consuntivo  entrata

Parte corrente 

€  966.570,83  ( DI  CUI

€  899.207,79  T E R RI OR I  D I

C A RP I  E  NO V I  E  S OL I E RA

€  67 . 36 3 , 0 4  T E R RI T O RI O  D I

C AM P O GA L L I ANO )

Vincoli  /  Crit icità 2 -

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



1 PREDISPOSIZIONE  ED  ADOZIONE  BANDO

TERRITORI DI CARPI NOVI SOLIERA

-  FONDAZIO NE  CASSA  DI

RISPARM IO  DI CARPI

-  SINDACATI  E PATRONATI

X X

2 PREDISPOSIZIONE  ED  ADOZIONE  BANDO

TERRITORIO DI CAMPOGALLIANO

-  FONDAZIO NE  CASSA  DI

RISPARM IO  DI M ODENA

- SINDACATI  E PATRONATI

X X

3 RACCOLTA DOMANDE X X X

4 ISTRUTTORIA SU DOMANDE RACCOLTE X X X

5 LIQUIDAZIONE ED EROGAZIONE CONTRIBUTI X X

Verifica  Stato  di  Avanzamento: .  Nel territorio di Carpi Novi Soliera sono state raccolte n. 1.399 domande, effettuate le istruttorie, pubblicate le graduatorie,  assegnati i

titoli sociali alle 1.040 famiglie aventi diritto.

E’ stato  implementato e gestito il sistema di canalizzazione dei contributi ai fornitori e, completate tutte le procedure tecnico-amministrative, sono stati erogati i fondi stanziati

dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi e dall’Unione Terre d’Argine. 

E’ stata  completata la fase di canalizzazione diretta dei contributi ai fornitori indicati all’atto della domanda, alla stesura della relazione grafica finalizzata al “ritorno” dei risultati

ed alla preparazione della conferenza stampa (agli atti del settore). Di seguito al completamento dell’erogazione canalizzata dei contributi economici, sono iniziate le attività di

confronto, verifica e controllo da parte e verso i fornitori destinatari della canalizzazione stessa.

Il  territorio di Campogalliano, non rientrando tra gli Enti  finanziabili  dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi ,in rapporto con la fondazione Cassa di Risparmio di

Modena , ha pubblicato un proprio bando Anticrisi sulla base del quale ha raccolto n. 72 domande

Si  e’  completata   la  fase  di  canalizzazione  diretta  dei  contributi  ai  fornitori  indicati  all’atto  della  domanda,  si  è  proceduto  all’erogazione  dei  contributi  alle  61 famiglie

beneficiarie. Di seguito all’analisi ed elaborazione dei dati tramite il gestionale ICARE è stata predisposta la relazione finalizzata al “ritorno” dei risultati (in allegato). Di seguito

al completamento dell’erogazione canalizzata dei contributi economici, sono iniziate le attività di confronto, verifica e controllo da parte e verso i fornitori destinatari della

canalizzazione stessa.



Area/Settore /Servizio Area  del la  Non Autosufficienza

Responsabile Dr.  Ruggero  Canulli

Amministratore referente Stefania  Zanni

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 7

Home Care Premium

Il  Progetto  ha  lo  scopo  di  offr ire  interventi  dirett i  assistenzial i  e  supportare  gli  utenti  nel l’affrontare,  r isolvere  e

gest ire  le  difficol tà  connesse  allo  status  di  non  auto  sufficienza  proprio  o  dei  propri  famil iari ,  dipendenti  o  ex-

dipendenti  pubblici .  Dopo  aver  raccolto  n.  136  domande,  si  trat ta  ora  di  elaborare  un  progetto  individuale  per

ciascuna  domanda  pervenuta  ed  erogare  le  prestazioni  integrat ive  agli  aventi  d iri t to,  ovvero  a  n.77  domande.  Per

prestazioni  integrat ive  si  intende  la  possibi l ità  di  erogare  ore  di  OSS  (operatore  socio-sanitar io)  al  domicil io ,

giornate  presso  i l  centro  diurno,  interventi  di  sollievo,  servizi  di  Accompagnamento/Trasporto  (es.a  visite  mediche) ,

consegna  pasti  a  domicil io ;  ausil i ,  ta li  da  r idurre  i l  grado  di  NON  auto  sufficienza  e  i l  l ivel lo  di  bisogno

assistenziale ,  domotica.  Durata  del  progetto:  gennaio-ottobre  2014.  La  real izzazione  del  progetto ,  comporta  un

“Premium”  par i  a l  10%  del  valore  dei  contributi  mensil i  erogati  dal l’Inps  ai  soggetti  beneficiar i,  da  destinare

indifferentemente  a  spese  gest ionali ,  a ll ’erogazione  di  prestazioni  integrat ive  o  a  prestazioni  innovative.  Ci  si  pone

l’obiett ivo  di  elaborare  un  progetto  a  favore  dell’Area  del la  Non  Autosufficienza  del l’Unione  delle  Terre  d’Argine

entro dicembre 2014.

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

Peso 10% 

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

1. Organizzazione  di n.  77 visite  domiciliar i  per conoscere gl i  aventi  dir it to  alle  prestazioni  integrat ive  (25%)

2. Elaborazione di  n.77 progett i  individuali  socio-assistenziali  (25%)

3. Rendicontazione  puntuale  delle prestazioni  erogate (25%)

4. Somministrazione di n.  77 quest ionari  d i custome satisfact ion (25%)

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO x  SI Previsione  spesa

€260.000,00

Previsione  entrata  €

260.000,00



Parte  corrente €260.000,00

Parte  invest imenti

_________

Parte  corrente

____________

Parte  invest imenti

_________

Vincoli  /  Crit icità 1 Gli  aventi  dir it to  devono  manifestare  disponibili tà  ed  accettare  gl i  interventi  concordati .  I l  loro  diniego  può

condizionare la real izzazione del  progetto.

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Pianificazione  visi te  domicil iari ASP x x

2 Condivisione  con  la  famiglia  di  un  progetto

individuale  per  l’erogazione  delle  prestazioni

integrat ive

x x x x x x x x x x x

3 Rendicontazione  att ività x x x x

4 - Somministrazione  quest ionario  di  soddisfazione

- Elaborazione  progetto  innovativo  con  i l

“premium”  spettante

x x

Verifica Stato di Avanzamento:  

Si  è  consolidata  l’attivi tà  di sportel lo  .

Sono state  raccolte  158 domande 

Si  sono at tivati  127 progetti  di cui  95 con le  relat ive prestazioni   integrative  .

Si  sono  real izzate  le  iniziat ive  di  formazione  in  aula  e  on  line  per  12  ore  di  formazione  frontale  9  ore  di  formazione  on  l ine   per  assistenti

1 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



famil iar i  e per  care giver  famil iar i  con la  partecipazione  di  42 care giver  fami liar i  e 39 assistenti  famil iari  .

Si  è  real izzato  una  ri levazione  del  grado di soddisfazione at traverso la  somministrazione di  indagine  telefonica  sul l’universo  degli  utenti .  



Area/Settore /Servizio Servizio  Sociale-Sanità

Responsabile Dr.  Ruggero  Canull i

Amministratore referente Stefania Zanni

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 8

VOLONTARIATO  SOCIALE:  Progetto  etico  antispreco  e  sol idarietà  legato  al  social  market  “Il  Pane  e  le

Rose”.

Sul  fronte  del le  poli tiche  social i  è  sotto  gli  occhi  di  tutt i  la  pressione  crescente  dovuta  al la  cr isi  economica  e

occupazionale;  per  fornire  r isposte  adeguate  è  importante  promuovere  azioni  di  community  care  vale  a  dire  azioni  in

cui  la  comunità  prende  in  car ico  parte  dei  problemi  della  comunità  stessa  .Lo scenario economico e produttivo della nostra

società è profondamente cambiato , i poveri sono in buona parte cambiati, le prospettive sul futuro sono cambiate e, per questo motivo, anche

l'assistenza sociale deve tentare di mettere in campo strumenti e percorsi che vadano oltre il sostegno al reddito e facciano appello al “mettere

insieme le forze” e a costruire opportunità tra le persone e per le persone. Gli obiettivi del progetto sono quattro:

��economico : distribuire prodotti alimentari alle famiglie in difficoltà significa dare loro un sostegno concreto ; 

��ecologico/ambientale : i prodotti donati (alimentari prossimi alla scadenza o in eccesso, prodotti leggermente fallati,  ecc) sarebbero

in gran parte destinati a diventare rifiuti;

��educativo : favorisce una cultura del non spreco, del recupero ed una maggiore attenzione a stili di vita e consumo sostenibili ;

��etico : promuove azioni che consentono alle persone di intraprendere un percorso di costruzione attiva di una nuova identità e di 

partecipare ad un progetto di comunità che previene e contrasta l'emarginazione.

Prior ità assegnata dalla  Giunta Comunale  :

 Peso  5% (  I l  peso viene  assegnato  a  ciascun obiet tivo  e  r ispet to  al  complesso  degli  obiet tivi  assegnati  deve  essere

frazionato  su  un  totale  previsto  di  100  –  Il  peso  assegnato  combina  due  fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà

dell’obiet t ivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi:  

n.  50 nuclei  famil iar i  assisti ti  (25%)

n.  6  iniziat ive  educative (crf agli  obiett ivi  3 e  4 sopra r iportati)  (25%)

n.  2  col let te  al imentar i  organizzate  con i volontar i  nei  principali  supermercati  di  Soliera (25%)

n. .4  tonnellate  di  prodotti  a limentar i  raccolti  at traverso le  donazioni  (25%)

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  

€ 35.000,00  Parte corrente 

Consuntivo  spesa

€ 41.702,00  Parte corrente 

Previsione  entrata  

€ 0,00  Par te  corrente 

Consuntivo entrata

€ 0,00  Par te  corrente 

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



Vincoli  /  Criticità 2 La rete  di  sol idar ietà  deve essere costantemente  motivata  in modo tale  che il  Social Market  “I l  Pane e le  Rose” possa

essere  percepito  come  una  r isposta  del la  comunità  locale.  Solo  in  questo  modo  il  f lusso  delle  donazioni  e  la

distr ibuzione  dei  prodotti  non  verrà  meno.  Il  lavoro  di  rete  richiede  tempo,  confronto  ed  una  implementazione

costante  del le  relazioni ,  soprat tutto  t ra  le  var ie  Associazioni  coinvolte.  I l  lavoro  sul la  rete  che  deve  realizzare

l 'Unione  è  molto  impegnativo,  i l  venir  meno  delle  r isorse  umane  che  lavorano  a  questo  percorso  –  es  mancate

sost ituzioni  di personale -  finirebbe con il  comprometterne la  qualità.

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI

/UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t no

v

dic

1 Apertura  del  Social  Market  “I l  Pane  e  le  Rose”  e

progressivo  invio/monitoraggio/r innovo/nuovo  accesso

sino  ad arrivare ai  50 nuclei  previst i  dal progetto  

X X X X X X X X X X X X

2 Progetti  educativi  a  sostegno  della  persona  e

dell ' intera  comunità

Cesvip,  Cooperat iva  Eortè,

Coop  Estense,  Gas  Venite  al la

Festa ,  Comune  di  Soliera

X X X X X X X X X

3 Iniziative  di  promozione  del  progetto  e  delle  att ività

del  Social  Market  (collet te  al imentar i ,  iniziative

pubbliche  per la  raccolta  di donazioni  . . .)

Grande  e  piccola  distr ibuzione,

Associazioni  ,  volontar i  

X X X X X

4 Confronto  tra  le  Associazioni  di  Soliera  a  favore  del

progetto  e degli  interventi  sulla  povertà

Forum  del  volontar iato,

incontr i  Caritas  Limidi  e

Soliera  –  Cooperativa  Eortè  –

Servizio  Sociale

X X X X

5 Partecipazione  agli  incontr i  relativi  a l  progetto  povertà

at tivi  sia  a  livel lo  provinciale  che  sul  terr itor io

Cooperat iva  Eorte ,  Centro

Servizi  Volontar iato  di  Modena

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



dell 'Unione  ( in corso d'anno in  base alle  convocazioni) e  di  Carpi

6 Attività  di  ver ifica  e  controllo  delle  azioni  previste

al l ' interno  della  convenzione  con la Cooperat iva Eortè  

X X X X

7 Predisposizione  della  proposta  di  un  nuovo  modello  di

gest ione  del  Social  Market  “I l  Pane e  le Rose”

X X X X

8 Predisposizione  del  regolamento  di  accesso  defini t ivo

al  Social  Market  “Il  Pane e  le Rose” 

X X X X

Verifica  Stato  di  Avanzamento:. A  gennaio  2014  il Social Market “Il  pane e le rose” ha iniziato la distribuzione degli alimenti ;  la realizzazione del

progetto "Il Pane e le Rose" ha consentito di assistere sino ad ora n.80.nuclei di Soliera, individuati tra quelli in maggiore difficoltà economica, riconducibili ad un

numero medio mensile di 190 persone ,molte delle quali bambini,  garantendo loro un concreto sostegno alimentare in quanto il Social Market consente di

provvedere a circa il 75 % del cibo necessario alla famiglia.

Le iniziative di sostegno al cambiamento sono state complessivamente sette ; rivolte sia ai fruitori del Pane e le Rose che all'intera cittadinanza dell'Unione delle

Terre d'Argine,così meglio specificato all'indirizzo www.ilpaneelerosesoliera.it;

Agesci,  Arci,  volontari  dell'Unione,  Caritas  di  Limidi  e  Caritas  di  Soliera  coordinati  dalla  Cooperativa  Eortè;  hanno partecipato  a  due raccolte  alimentari

organizzate in Soliera con le quali  sono stati  raccolti oltre due tonnellate di prodotti alimentari.  L'ultima colletta (27 novembre 2014) è stata realizzata  in

collaborazione con il Banco Alimentare che, a partire da Gennaio 2015, fornirà il Pane e le Rose di buona parte delle derrate alimentari necessarie. L'Azienda

Agricola Ligabue Rita di Sozzigalli ha donato oltre 200 kg di pere. La scuola elementare C.Menotti di Limidi ha rinunciato alla tradizionale merenda in cambio

di un panino regalato da Conad ed  i bambini hanno offerto il corrispettivo delle merende al progetto. La scuola secondaria G. Fassi di Carpi, durante la settimana

della  gentilezza  (Aprile  2014),  ha  organizzato  una  raccolta  di  prodotti  da  devolvere  al  Social  Market  così  come  meglio  specificato  all'indirizzo

https://tackk.com/28rdc7  .. L'FB Pallavolo di Soliera e la Nazionale Italiana Master Over 50 ha organizzato una partita di beneficenza e durante l'evento raccolto

offerte in denaro e prodotti alimentari. Lo Juventus Club di Carpi ha donato 137 litri di olio di oliva e la Polivalente di Limidi 250 Kg di pasta. Complessivamente

, attraverso le collette e le donazioni sono stati raggiunti i quattro quintali di prodotti alimentari (risultato atteso).

Attivato il confronto tra Caritas di Limidi, Caritas di Soliera, Cooperativa Eortè e Servizio Sociale di Soliera per la messa a punto degli interventi in contrasto alla

povertà. Gli incontri realizzati sono stati due (2 e 22 ottobre ) ; i verbali sono conservati presso il Servizio Sociale di Soliera.

La Cooperativa Sociale Eortè ha partecipato regolarmente agli incontri presso il CSV di Carpi (Tavolo Povertà del territorio dell'Unione delle Terre d'Argine) e

agli incontri provinciali inerenti al tema degli aiuti agli indigenti ; in queste sedi si cerca di promuovere un maggior coordinamento tra i Social Market della

provincia di Modena e garantire una rapida distribuzione dei prodotti freschi raccolti .

Rinviato al 2015 la revisione del modello di gestione del Social Market e del regolamento di accesso. La redazione del nuovo Regolamento è stata rimandata  a

Giugno 2015 - con atto di Giunta n. 99/2014 - per prendere in considerazione le novità legate all'applicazione del nuovo ISEE. 

In corso d'anno due sono stati i momenti critici del progetto . Il primo ha riguardato i locali sede del Social Market ed il secondo l'assenza – a causa dei tempi

necessari al rinnovo del contratto - del coordinatore del Servizio Sociale di Soliera . Nel primo caso l'Associazione Croce Blu di Soliera ha scisso il contratto di

locazione con il Sig. Franciosi (proprietario dell'immobile). Onde evitare la chiusura delle attività del Market l'Unione delle Terre d'Argine ha deciso di affittare i

locali  con  atto di  Giunta  n.  45/2014  reperendo fondi  straordinari  non preventivati  per  la  copertura  dei  costi  di  locazione.  Nel  secondo caso l'assenza  del

Coordinatore territoriale ha notevolmente rallentato il lavoro  di  rete  ed  il  confronto  tra  le  varie  Associazioni  soprattutto  per  quanto riguarda la

predisposizione  di  un  nuovo  modello  di  gestione del  Social  Market  inevitabilmente  slit tato al  2015(fase  attività  n.7  predisposta  e  non



completata)

Il  Social  Market  “Il  Pane e  le Rose” ha ottenuto il  Premio Natura 2015,  prestigioso riconoscimento nazionale per  gli  Enti  più sensibili

ed innovativi  rispetto ai  temi dell 'ambiente e della sostenibil ità. 



Area/Settore /Servizio Servizi  sociali  -  Casa

Responsabile Ruggero Canulli

Amministratore referente Stefania Zanni

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 9

Redazione  di  regolamento  per  la  formazione  di  una  graduatoria  da  inoltrare  a  cooperat ive  di  costruzione  per  la

locazione agevolata   di  appartamenti  di   edil iz ia  popolare a Panzano di Campogall iano

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta Comunale  :

 Peso_5%_______________  (  I l  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiet tivo  e  rispet to  al  complesso  degli  obiett ivi

assegnati  deve essere frazionato  su un totale  previsto  di 100 – Il  peso assegnato  combina due fat tori  la complessi tà  e

la  strategicità  dell’obiet tivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi:

predisposizione bozza regolamento  (50%)

adozione regolamento   (5%)

pubblicazione  bando (5%)

 raccolta   domande ,se  ne prevedono 20 (20%)

istrut toria  e redazione graduatoria  (15%)

segnalazione  al le  cooperat ive (5%)

(  Possono  essere  r iportati  più  indicatori  d i  risul tato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico  su un totale  pari  a 100) 

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO X �   SI Previsione spesa 

€  0,00 Parte corrente  

Consuntivo  spesa 

€  0,00 Parte corrente

Previsione  entrata  

€ 0,00  Par te  corrente 

Consuntivo entrata  

€  0,00 Par te  corrente

Vincoli  /  Criticità 2 Criter i  s tabi li t i  dal la  Regione  nel  2011-  Realtà  economica  at tuale  del le  famiglie  e  giovani  coppie  peggiorata

ulteriormente  –  Passa  troppo  tempo  tra  predisposizione  dei  cr iter i  per  i  bandi  e  le  assegnazioni  e  l 'effet tiva

realizzazione

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 
2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Predisposizione  regolamento Settore  pianificazione  e  tutela

del Terri tor io  del Comune

x x x x x x

2 Pubblicazione bando X

3 Raccolta  domande x X

4 Approvazione graduatoria  e  segnalazione  a cooperative x x

Verifica  Stato  di Avanzamento:  Con atto della Giunta comunale di  Campogalliano n. 67 del 10.9.2014 sono stati approvati  Regolamento e

Bando, dal 15.9 al 18.10.2014 è stata effettuata la raccolta delle domande. Per i 3 alloggi disponibili sono state raccolte n. 5 domande 

tutte valide. La graduatoria è stata approvata con determinazione n. 801 del 12.11.2014. Nello stesso mese di novembre è stata 

inoltrata ad Abitcoop la graduatoria approvata.



Area/Settore /Servizio Terri tor io di  Novi

Responsabile Dr.  Ruggero  Canulli

Amministratore referente Stefania  Zanni

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 10

TAVOLO 0-18

Sul  terri torio  di  Novi  e  Rovereto  si  desidera  promuovere  un  coordinamento  di  azioni  e  progett i  a  favore  del la

popolazione  0-18  anni ,  ovvero  infanzia,  pre-adolescenza  e  adolescenza.  In  part icolare  si  intende  costruire  la  rete  e

mettere  a  sistema ciò  che già  i  d iversi  enti  (Comune,  ASL,  Scuola,  Associazioni)  stanno promuovendo sul  terr itorio,

con  i l  coinvolgimento  diret to  del le  associazioni  di  volontar iato .  Da  questa  analisi  di  situazione,  poi  si  procede  a

progettare  azioni  innovative  che r ispondano ai bisogni  dei  giovani ,  quali:

- Laborator i pomeridiani  e  dopo-scuola per il  tempo extra-scolastico

- Percorso  partecipativo  per  la  ricostruzione  del  paese:  co-progettazione  e  co-realizzazione  di  aree  attrezzate

per  le feste  e la  conviviali tà  del  paese

- Incontri  di  formazione  rivolt i  a i  genitori  dei  bambini  del la  prima  infanzia  su  tematiche  relat ive  alla

responsabil ità  genitor iale

- Centr i  giovani  per favorire  la  social izzazione

Si  rit iene  opportuno  promuovere  momenti  pubblici  dove  illustrare  ai  c it tadini  queste  azioni,  che  mirano  a

promuovere  il  benessere  dei  bambini  e dei  giovani  del terri torio.

Prior ità  assegnata  dalla  Giunta  Comunale :

 Peso 5% 

Indicatore di  risultato Risultat i  a ttesi :  

1. Promozione  di  almeno  n.3  laboratori  extra-scolast ici  e  partecipazione  di  a lmeno  n.15  ragazzi  per  gruppo

(20%)

2. Realizzazione  di  a lmeno un dopo-scuola aperto  a  tutt i  i  bimbi  in  obbligo scolastico (10%)

3. Organizzazione  di a lmeno n.10 incontr i  r ivolti  ai  giovani  finalizzat i  al la co-progettazione  del paese (30%)

4. Promozione  di  almeno  n.5 incontri  per  genitori  (20%)

5. Organizzazione  di a lmeno n.  4  iniziat ive promosse  dal centro  giovani  (20%)

Rilevanza  contabile �   NO x  SI Previsione spesa €  4.000,00 Previsione  entrata  €4.000,00



dell’obiettivo/del  progetto Parte  corrente 4.000,00 €

Parte  invest imenti

offer te  terremoto

Parte  corrente

____________

Parte  invest imenti

_________

Vincoli  /  Crit icità 1 Poiché  molt i  spazi  e  ambienti  pubblici  sono  ancora  danneggiat i  e  non  fruibil i ,  s i  t ra tta  di  individuare  e  reperire

degli  spazi ,  in cui  poter  svolgere le  at tivi tà  sopra descr it te .

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Coordinamento  di  un  tavolo  in  cui  invitare  tut ti  gl i

ent i  e le  associazioni  di  volontar iato

NPIA,  P .I. ,  associazioni  di

volontariato

x x x x x x x

2 Progettazione  del le  azioni  necessarie  da  mettere  in

campo  per  la  real izzazione  del le  at t ivi tà  da

promuovere e coinvolgimento  dei giovani

NPIA,  P .I. ,  associazioni  di

volontariato,  vari  uffici

comunali  (polit iche  giovanil i )

x x x x x x x x x x x x

3 Reperimento  degli  spazi  appropriat i  e  azioni

pubblicitarie

x x x

4 Monitoraggio  del progetto  e  ver ifica x x

Verifica  Stato  di  Avanzamento: . Si sono svolti n. 4 incontri con il Tavolo di coordinamento 0-18 e organizzate diverse iniziative durante i mesi di luglio e

agosto rivolte ai giovani in collaborazione con le associazioni di volontariato

Si sono realizzati n. 3 incontri rivolti alle famiglie con bimbi 0/6 anni

Si è presentato un progetto in collaborazione con la scuola per la presentazione del protocollo sugli abusi ai minori da realizzarsi nel prossimo autunno

Si sono allestiti n.4 laboratori per adolescenti con una significativa presenza costante di circa una ventina di ragazzi. Il doposcuola si è realizzato sia sul territorio

1 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



di Novi che su quello di Rovereto per un numero complessivo di più di 300 ore; attraverso la presenza del responsabile della progettazione partecipata, si sono

realizzati n.15 incontri che hanno coinvolto i giovani per la raccolta di idee sulla progettazione della piazza di Novi. Nei confronti dei genitori, si sono promossi

n.5 incontri su temi legati alla genitorialità. Mentre per i giovani durante i mesi estivi si sono organizzate n.6 feste a tema.

Si sono svolti n.2 incontri di coordinamento con tutti i responsabili di enti e associazioni che partecipano al tavolo (medici di medicina generale, NPIA; operatori

della P.I., operatori del S.S., associazioni di volontariato ecc.).

Si  sono realizzati  n.3 incontri  nelle scuole primaria e  secondaria in cui  gli  operatori  del  Servizio Sociale insieme alla Psicologia  Clinica dell’ASL hanno

presentato il protocollo contro la violenza ai minori.

Si è potenziato il doposcuola in collaborazione con il volontariato locale e la cooperativa assegnataria del servizio.



Area/Settore /Servizio SERVIZI SOCIO SANITARI – Servizio  non Autosufficienza

Responsabile RUGGERO CANULLI

Amministratore referente STEFANIA ZANNI

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 11

MONITORAGGIO  DELLA  POPOLAZIONE  FRAGILE  E  CREAZIONE  DI  UNA  RETE  DI  PROTEZIONE  IN  CASO

DI EMERGENZA – PROGETTO TERRITORIALE DI CARPI

L’ideazione  al  progetto  è  connotata  dalla  forte  motivazione a  non voler  disperdere l’esper ienza,  le  informazioni  e  le

strategie  messe  in  at to  durante  la  prima  fase  del l’emergenza  terremoto  a  seguito  dei  sismi  del  maggio  2012  che

hanno  duramente  colpito  la  popolazione  del  terri torio  dell’Unione  e  che  hanno  messo  in  discussione  i  servizi

tradizionali.

L’implementazione  di  una  rete  locale  di  sostegno,  che  preveda  un  sistema  diffuso  di  interventi  d i  diversi  soggetti ,

può  essere  strategica  al  fine  di  tutelare  quella  parte  del la  popolazione  che  per  età ,  difficoltà  economiche,  assenza  di

ret i parental i,  condizioni  di salute,  fragili tà ,  r isul ta  par ticolarmente  vulnerabile  e  non autonoma.  

L’intervento  si  pone  inoltre  nell’ott ica  della  valor izzazione  del le  risorse  social i  ( formali  ed  informali)  del la

comunità  locale  che,  con  i l  suo  patr imonio  di  relazioni,  di  volontar iato  e  di  sol idarietà,  cost ituisce  una  ricchezza

fondamentale  nei momenti  di difficoltà  e di crisi .

Priori tà assegnata dal la  Giunta Comunale  :

 Peso  5  (  I l  peso  viene  assegnato  a  ciascun  obiett ivo  e  rispet to  al  complesso  degli  obiett ivi  assegnati  deve  essere

frazionato  su  un  totale  previsto  di  100  –  Il  peso  assegnato  combina  due  fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà

dell’obiet tivo 1)  

Indicatore di  risultato Risul tat i  attesi:  

- raccolta  del le  informazioni  necessarie  all’identificazione  dei  soggetti  a  rischio  in  relazione  ad  eventi

d 'emergenza:  2  incontri  e  2  focus  con  n.  5  rappresentanti  d i  enti  pubblici  e  n.  3  associazioni  di  prossimità

(25%)

- real izzazione  di  una  banca  dati  contenente  tut te  le  informazioni  necessar ie  per  contat tare  i  soggetti  fragil i  e

per  provvedere  al la  loro  eventuale  messa  in  sicurezza  (t ipologia  delle  difficol tà  del la  persona,  eventuali

ausi li  necessari  a l  suo spostamento,  contat ti  d i famil iari ,ecc);  (25%)

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione 



- contat ti  con gruppo  locale  di  protezione  civile  per  l ’inserimento  del la  mappatura  e  del  piano  degli  interventi

per la  fragil ità  nel  Piano di  Protezione  Civile:  2  incontri  (25%)

- avvio  ul ter iori  fasi  del  progetto:   contatto  con almeno   5  associazioni  di prossimità  sociale  (25%)

(  Possono  essere  riportat i  più  indicator i  di  risultato  ed  in  tal  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico  su un totale  pari  a  100) 

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  €

Parte  corrente

____________

Parte  investimenti

_________

Previsione  entrata  €

Parte  corrente

____________

Parte  investimenti

_________

Vincoli  /  Criticità 2 progetto  sperimentale  che  coinvolge  molti  soggetti  sia  pubblici  che  pr ivati,  la  cui  consultazione  può  r ichiedere

tempi lunghi  e il  cui  interesse deve  essere ver ificato .

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 identificazione dei soggetti a rischio in relazione ad

eventi d'emergenza attraverso il coinvolgimento di

tutti gli attori.

Definizione concetto di soggetto fragile. 

Incontri e focus

Settori  Sociale,  Istruzione  e  Polizia  Locale

dell’Unione Terre d’Argine, Distretto 1 – AUSL MO,

Dipartimento  Salute  Mentale  -  Dipendenze

Patologiche AUSL MO, ASP Terre d’Argine, gruppi

locali di Protezione Civile, associazioni di prossimità

del territorio.

X

2 real izzazione di una banca  dati Settori  Sociale,  Istruzione  e  Polizia  Locale

dell’Unione Terre d’Argine, Distretto 1 – AUSL MO,

Dipartimento  Salute  Mentale  -  Dipendenze

Patologiche AUSL MO, ASP Terre d’Argine, gruppi

locali di Protezione Civile, associazioni di prossimità

del territorio.

X X

3 contat ti  con  gruppo  locale  di  protezione

civi le   2 incontr i

Gruppo locale  di  protezione civi le X X

4 avvio  ul ter iori  fasi  del  progetto:   contat to associazioni di prossimità del territorio. X X

2 Vanno evidenziat i  gli  e lementi  che possono condizionare la  real izzazione del l’obiet t ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore  di risultato



con associazioni  di  prossimità  sociale

Verifica Stato di Avanzamento: 

Effettuata raccolta  delle  informazioni  necessarie  all’identificazione  dei  soggetti  a  rischio  tramite  incontri  con  i  soggetti  della  rete  (Assistenti

Sociali  dei  territori,  rappresentanti  dell’Area  Fragil ità  del  Distretto  1,  Direttore  di  Distretto,  operatori  del  Settore  Istruzione  dell’Unione,

Cooperative  Sociali  operanti  nel  coordinamento  del  Tavolo  dei  Trasporti  Sociali) ;  realizzazione  di  2  focus  group  nell’ambito  del  progetto  FEI

“Azioni integrate per l’Empowerment Comunitario Post Sisma” (24 e 25 marzo 2014) per raccolta buone prassi gestione emergenze e tutela delle fragilità.

Realizzata la banca dati contenente tutte le informazioni necessarie per contattare i soggetti  fragili  e predisposte le relative mappe.

Effettuati 2 incontri con gruppo locale di protezione civile. 

Contattate le associazioni facenti  parti del Tavolo di  Coordinamento del Trasporto Sociale



Area/Settore /Servizio Servizi  Sociali-  Par i Opportunità

Responsabile Ruggero Canulli

Amministratore referente Zanni  Stefania/Luisa  Turci

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 12

Accoglienza  in  appartamento  protetto,  gesti to  in  collaborazione  con  Associazione  Centro  VivereDonna  Onlus,  di

donne  con o senza figli  vit time  di  violenza  domestica

Prior ità assegnata dalla  Giunta Comunale  :

 Peso  10% ( I l  peso viene  assegnato  a  ciascun obiettivo e  r ispetto  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere

frazionato  su  un  totale  previsto  di  100  –  Il  peso  assegnato  combina  due  fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà

dell’obiet t ivo 1)  

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi:  

Nr.10 donne  inser ite  nel  corso del  2014 (70%)

nr . 2 incontr i  di verifica  e monitoraggio con volontarie  Centro  Vivere  Donna  e  Forze del l 'Ordine  (30%)

(  Possono  essere  riportat i  più  indicatori  di  risultato  ed  in  ta l  caso  a  ciascun  indicatore  va  assegnato  un  peso

specifico  su un totale  pari  a 100) 

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO  SI Previsione spesa  

€ 2.000,00 Par te  corrente 

Consuntivo  spesa 

€ 2.000,00 Par te  corrente 

Previsione  entrata  

€  0,00  Parte corrente 

Consuntivo entrata  

€ 0,00 Par te  corrente 

Vincoli  /  Criticità 2 I l  progetto  è completamente  nuovo e sperimentale ,  mai  at tuato  sul  territorio del lìUTDA

1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 

assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione 
2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Valutazione dei  casi  in emergenza x x x x x x x x x x x x

2 Comunicazione  a  volontar ie  di  Centro  Vivere  della

r ichiesta  di inser imento

x x x x x x x x x x x x

3 Monitoraggio  att ività  di  supporto  svolta  dalle

volontarie  del  Centro  Vivere

x x x x

4 Incontr i  d i coordinamento  con referente  Centro  Vivere

Donna  e Forze dell 'Ordine

x x x

Verif ica Stato di Avanzamento:. E' iniziata, sulla base della Convenzione stipulata con il Centro di Ascolto Vivere Donna, la collaborazione con le 

volontarie dell'associazione sopra menzionata per l'utilizzo, in casi di emergenza, di un appartamento protetto per donne che subiscono violenza. Al 31.08.2014 

sono state collocate 3 donne con 5 bambini. 

Al 31.12.2014 sono state collocate 6 donne con 6 bambini, per un periodo medio non superiore ai 30 giorni.

Vivere Donna ha fornito le schede di inserimento di ogni donna collocata nell'appartamento e ha mantenuto i contatti con l'assistente sociale responsabile del

caso, contribuendo alla stesura di un progetto individuale di lungo periodo di uscita dalla violenza. Nel corso di due incontri, svoltosi nel secondo semestre

2014, la volontaria di Vivere Domma referente per l'accoglienza  ha fornito informazioni e suggerimenti per la gestione del  nuovo servizio, in particolare

sottolineando la necessità di fornire alle donne inserite nell'appartamento tutte le informazioni relative alla rete dei servizi a sostegno di donne che subiscono

violenza nel territorio delle terre d'Argine.
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Promozione dell’agio e  le  poli t iche di  inclusione nella  scuola,  contrasto  ai  BES 

(Bisogni Educativi  Special i) :  realizzazione dei  progett i  rivolt i  a  docenti,  ragazzi  e  genitori  delle  scuole primarie e 

secondarie di primo grado dell’Unione 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo1)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) partecipazione ai  progett i  d i tu tt i  g l i  Ist itu t i Comprensivi  del l’Unione Terre d’argine = 30% 

b) coinvolgimento di a lmeno 40 docenti = 10% 

c) coinvolgimento di almeno 500 studenti = 35% 

d) coinvolgimento di a lmeno 100 genitori = 15% 

e) almeno biennalizzazione del  progetto (anni scolast ici  2013-4 e  2014-5) = 10%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente 60.000,00 

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente 40.000,00 

(da FCR Carpi)  

Vincoli /  Criticità2  -  risul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

 

 

                                                           
1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
2 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Definizione nuovo progetto  di 

prevenzione del  d isagio e  promozione 

del l’agio presso le  scuole pr imarie e 

secondarie  di  pr imo grado dell’Unione 

Terre d’Argine per  l ’anno scolastico 

2014-2015 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  

Scuola 

X X           

2 

Progetto  di det taglio per la  prevenzione 

del  disagio e promozione dell’agio 

presso le  scuole pr imarie e secondarie  

di primo grado dell’Unione Terre 

d’Argine per l ’anno scolast ico 2014-

2015 anche sul la base del le r isorse 

stanziate nel b ilancio  2014 e di  quelle  

reperi te  da enti esterni  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  

Scuola 

   X X X       

3 

Realizzazione di tutte le  azioni previste 

nei  progett i  già approvati  per l ’anno 

scolast ico in corso (2013-2014)  rivolt i  

a l le  scuole pr imarie e secondarie,  con 

specifica at tenzione anche ai necessari  

interventi  d i prevenzione e contrasto al 

d isagio per  le cr it ic i tà  psicologiche,  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

X X X X X X       



 3 

relazionali ,  social i emerse a  seguito del  

sisma di  maggio 2012 e al la  for te  crisi 

economica at tuale   

4 

Monitoraggio e valutazione cri t ica del  

progetto concluso nel l’anno scolast ico 

2013-2014, con par t icolare r ifer imento 

agli indicator i quanti ta t ivi  e quali ta t ivi  

d i real izzazione esplicitat i  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  

Scuola 

     X X      

5 

Sulla base di  quanto defini to nel  

progetto di dettaglio  di  cui  al la  fase 2  

avvio e  realizzazione prima par te  del 

progetto per l ’anno scolast ico 2014-

2015 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  

Scuola 

        X X X X 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati.  

Anno scolast ico 2013-2014.  
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In par t icolare si  è  realizzato  i l  corso di  formazione di  24 ore per  docenti  del le  scuole secondarie  di  1° grado e delle  scuole pr imarie  “Smile 

School” al  quale hanno partecipato n° 35 docenti,  previsto nel l’ambito del progetto di  prevenzione del  disagio.  

Si  sono svolt i  in complesso n.  27 laborator i  d i educazione socio  affettiva che hanno coinvolto circa 530 alunni  del le  scuole secondarie  di  1° 

grado e 16 laboratori  a lle  scuole primarie  a  cui  hanno par tecipato  circa 360 alunni;  ogni  laboratorio  ha previsto  il  coinvolgimento del  consigl io  di  

c lasse sia  al l’inizio  del percorso sia  al  termine per  la  rest ituzione dei  dat i  raccolti .  I  laborator i  che hanno permesso l’approfondimento di 

tematiche r iguardanti  il  benessere personale,  le relazioni tra  pari,  i  comportamenti  a rischio,  l ’affet tivi tà  e la  sessuali tà,  l ’uso del le  nuove 

tecnologie e i l  cyberbullismo hanno avuto una durata di 20-24 ore per ogni  classe.  

Si  sono inoltre  svolt i  5  percorsi  d i  formazione nel l’ambito dell’azione di peer education  “Operatore Amico” che hanno visto  la  par tecipazione di 

o ltre  100 alunni al  training formativo di 16 ore.  

Gli  a lunni  coinvolt i  nei  progetti  individualizzat i  d i  supporto  didat t ico ed educativo a  scuola sono stati  29,  per  un monteore di  lavoro complessivo 

di  o l tre  520 ore.  Per  gli  a lunni  delle  classi  5° r ipetenti  o  che avevano necessi tà  di  un percorso orientat ivo specifico in quanto a  r ischio di  

abbandono scolast ico (circa 31 alunni)  si  sono at t ivat i  n° 4  laborator i professionalizzanti in collaborazione con l’Isti tuto Vallaur i  d i Carpi  che 

prevedevano ciascuno 30 ore di  a t tivi tà prat ica e 10 ore di r ie laborazione e  preparazione dei materiali  in previsione dell’esame di  l icenza.  

Nei  terri tor i  d i  Novi e  Rovereto  è  stato  confermato lo  sportel lo  di  ascolto  e  supporto  per  gl i  s tudenti,  i  loro  genitor i  e  i  docenti  (ol tre  20 gl i 

insegnanti s tabilmente coinvolti) .  È stato  inoltre ampliata  l ’offer ta  con l’aggiunta di un operatore garantendo così  l ’aper tura di  due sportel l i ,  uno 

a  Novi e  uno a Rovereto,  fino a  giugno.  Da set tembre a  giugno 2013-2014 sono stati  effettuati  n.  557 (59%) colloqui  con studenti,  n.  108 (12%) 

colloqui  con docenti  –  personale scolastico,  n.  247 (26%) colloqui  con genitor i  (a  volte  gl i  incontr i  s i  sono svolt i  con coppie),  n.  24 (3%) 

colloqui con popolazione adulta.   

Nel corso del l’anno scolast ico 2013-14 si sono inoltre  svolti  c irca 7  incontr i  con i docenti  referenti  del le  scuole per  il  d isagio (Commissione 

disagio del  Patto  per  la Scuola)  per progettare le azioni  da inser ire nel nuovo progetto  presentato alla FCR per l ’anno 2014-2015,  per presentare,  

monitorare e  verificare le  azioni previste  nell’anno scolast ico 2013-2014.  Gli  insegnanti  coinvolti  s ia  con azioni diret te  ( formazione e  

par tecipazione ai  laborator i)  o indiret tamente in quali tà  di  coordinator i di classe e referenti  dei percorsi individualizzati  sono stat i più di 100.  

Nel  complesso i l  progetto  di prevenzione del  d isagio e  promozione del l’agio  a  scuola ha coinvolto  tut t i  gl i  Ist i tuti  Comprensivi  del l’Unione Terre 

d’Argine.  

Nei  report  d i  monitoraggio e  ver ifica elaborati  a  seguito  degli  interventi  nel le  classi,  emerge come emergente e  sempre più pressante la  necessi tà 

di  lavorare con ragazzi,  genitori  e docenti  sul  tema del  cyber  bullismo e del l’uso del la rete:  solo a  ti to lo  esemplificat ivo i  dati  segnalano che 1 

alunno su 4  è  vi tt ima di episodi  di  cyberbull ismo e solo  i l  19% degli  a lunni  sa  che è  punibile  per  legge da compimento dei  14 anni .  Durante 
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l ’estate  si  sono svolt i  incontr i  d i  equipe  per  definire  le  azioni  progettual i  da presentare a  settembre ai  d ir igenti  scolast ici  e  agli  insegnanti 

referenti  sulla  base del  finanziamento ot tenuto dal la  FCR e provando ad elaborare proposte  di  a ttivi tà  che r ispondano ai  bisogni  emergenti  t ra  gl i 

adolescenti  e  i  preadolescenti .  

 

Anno scolast ico 2014-2015 

Per  l’anno scolast ico 2014-2015 si  sono programmati  in primo luogo gl i  incontr i  con i  docenti  referenti  per  presentare le  proposte  di  at t ivi tà  che 

possono essere r ichieste dal le  scuole pr imarie  e secondarie  di  1° grado; in seconda istanza,  sempre ad inizio  di anno scolast ico,  si  è progettato  

con i l  Centro per  le  famiglie  percorsi  d i  sostegno ai  genitori  al l ’interno delle scuole stesse e coerentemente con le  esigenze manifestate  e  le 

proposte fatte agli  a lunni .  

Si  è  inoltre  già  real izzata  una nuova edizione del corso di  formazione “Smile School” (18 ore)  al  quale hanno partecipato  n° 21 docenti  d i  scuole 

pr imarie  e secondarie di 1° grado.  

Sono state raccolte  le  r ichieste  di  a tt ivazione del le  diverse di  promozione del  benessere e di  prevenzione in adolescenza previste  dal  progetto 

generale  che per l ’anno 2014-15 sono così art icolate:  

-  n° 17 laborator i  d i  educazione socio  affett iva per  le  classi  5° del le  scuole pr imarie  (di  cui  11 relat ivi  a l  benessere personale e  nel  gruppo e 6 

relativi al  tema dell’educazione al l’affet t ività e sessuali tà);  

-  n° 16 laborator i d i  educazione socio  affet tiva per le classi  del le scuole secondarie  di 1° grado (di cui 6 per  le  classi  1° sul  tema del  benessere 

personale e nel  gruppo, 3  per  le classi  2° sulle dinamiche relazionali  e 7 per le  classi 3° sui  comportamenti a r ischio in adolescenza);  

-  n° 3  mini-assemblee informative (per  un totale  di  8  classi  coinvolte  nelle  scuole secondarie  di  pr imo grado)  sul  tema delle  nuove tecnologie e 

sui  r ischi  del la rete .  

Per ogni  laborator io  è  previsto  un incontro prel iminare e uno di  rest ituzione sia al  team docente sia alle famiglie  degli  alunni  coinvolt i.  In 

collaborazione con i l  Centro  per  le  famiglie,  s i  stanno progettando incontr i  formativi  per  i  genitori  inerenti  i  temi affrontat i  dai  ragazzi  sia  nel le 

at tivi tà  di laborator io (del la  durata di 18-20 ore l’uno) sia  in mini  assembleea (del la  complessiva durata  di  15 ore,  prevede tre/quattro incontri) .  

Si  st ima i l  coinvolgimento complessivo (e  la stima è per difet to)  di  o ltre 800 studenti e  oltre 120 genitor i.  

Si  è  iniziato  a  programmare 4  percorsi  d i  formazione nell’ambito  della  consueta azione di  peer education  “Operatore Amico” che contempleranno 

la  par tecipazione di  c irca 100 alunni  al  training  formativo di  24 ore.  Ogni percorso prevederà un incontro  di  presentazione e  uno di  rest ituzione 

finale al le  famiglie  dei ragazzi coinvolt i .   

In accordo con le  Ist ituzioni  scolast iche si  è  deciso di  proseguire  i  progett i  individualizzat i  di  supporto  didat tico ed educativo a  scuola nei  quali 
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sono stati  inser i ti  3  alunni  che già  avevano usufrui to di  tale opportunità,  r ipor tano risul tat i  posi tivi .  Per  l ’anno scolastico 2014-15 si prevede di  

svolgere un monteore di lavoro complessivo di  circa 200 ore.  Per  ogni  alunno inser ito in ta l i  percorsi  sono previst i  per iodici  incontr i  s ia  con i l  

team  docente sia  con le famiglie  per monitorare l’andamento del progetto.  

Nei  terri tor i  d i  Novi e  Rovereto  è  stato  confermato lo  sportel lo  di  ascolto  e  supporto  per  gl i  s tudenti,  i  loro  genitor i  e  i  docenti  (ol tre  20 gl i 

insegnanti stabilmente coinvolti)  svolto da 2 operatori  in continuità  con quanto già  sper imentato posit ivamente nello  scorso anno scolast ico.  

Nel  periodo settembre-dicembre 2014 si  sono inoltre  svolti  incontri  con i  docenti  referenti  del le  scuole per i l  disagio (Commissione disagio del 

Patto  per  la  Scuola) per  condividere i  tempi e  i  cr i ter i  d i  adesione al  progetto,  per  presentare,  monitorare e  ver ificare le  azioni  previste  nel l’anno 

scolast ico 2014-2015 e infine per progettare le azioni da inser ire  nel nuovo progetto  presentato  alla FCR per l ’anno 2015-2016.  

Gli  insegnanti  coinvolt i  s ia  con azioni  diret te  ( formazione e par tecipazione ai  laborator i)  o  indiret tamente in quali tà  di  coordinatori  d i  c lasse e 

referenti dei  percorsi individualizzati  sono stat i più di 100.  

Anche per  l ’anno scolast ico 2014-5 i l  complessivo i l  progetto  di  prevenzione del  disagio e  promozione del l’agio  a  scuola ha coinvolto  tut ti  gl i 

Isti tut i Comprensivi dell’Unione Terre d’Argine. 
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Polit iche interculturali:  realizzazione del  progetto  integrato volto  a  favorire 

l’accoglienza degli  a lunni stranieri,  l’apprendimento del la  lingua i ta liana,  la  valorizzazione delle  culture e 

l ’educazione interculturale 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo3)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) progett i  d i accoglienza e classi di  accoglienza rivolt i  ad almeno 40 alunni = 25%; 

b) corsi d i fu l l immersion e di al fabetizzazione - a lmeno 15 corsi in grado di coinvolgere almeno 700 alunni = 25%; 

c) percorsi  di  mediazione culturale- almeno 1000 ore distribuite per tu t te  gli  Ist itu t i Comprensivi del l’Unione Terre 

d’Argine = 25%; 

d) laboratori in terculturali ,  valorizzazione del le  culture ed educazione interculturale –  almeno due progett i  su tut to 

i l  terri torio dell’Unione = 10% 

e) Centro Unico di  Iscrizione (a  Carpi) per gl i a lunni neoarrivati –  almeno 15 date di apertura nel 2014 = 15%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 30.000,00 

(sezione appalto  servizi 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 70.000,00 

(da FCR Carpi)  

                                                           
3 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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social i  per  il  servizio di 

mediazione nelle scuole) 

 

Vincoli /  Criticità4  -  risul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

-  flussi  demografici  e  di immigrazione/emigrazione dei  bambini/e  e  ragazzi/e  stranier i  in età  scolare residenti  sul 

terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Definizione nuovo progetto  intercultura 

r ivolto a tut te le scuole d’infanzia 

pr imarie  e secondarie di pr imo grado 

dell’Unione Terre d’Argine per l ’anno 

scolast ico 2014-2015 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

X X           

2 

Progetto  di det taglio per gl i interventi 

interculturali  presso tutte  le scuole 

del l’Unione Terre d’Argine per l ’anno 

scolast ico 2014-2015 anche sul la  base 

del le  r isorse stanziate nel  b ilancio  

2014 e di quelle reperi te da enti  esterni  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

   X X X       

                                                           
4 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Scuola 

3 

Realizzazione di tutte le  azioni previste 

nei  progett i  già approvati  per l ’anno 

scolast ico in corso (2013-2014)  rivolt i  

a l le  scuole di infanzia,  pr imarie e 

secondarie ,  con specifica at tenzione 

al la  realizzazione del  progetto  

integrato volto a favorire  l ’accoglienza 

degli a lunni stranier i,  l ’apprendimento 

del la  l ingua i ta l iana, la valorizzazione 

del le  culture e  l ’educazione 

interculturale  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

X X X X X X       

4 

Monitoraggio e valutazione cri t ica del  

progetto concluso nel l’anno scolast ico 

2013-2014, con par t icolare r ifer imento 

agli indicator i quanti ta t ivi  e quali ta t ivi  

d i real izzazione esplicitat i  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

     X X      

5 

Sulla base di  quanto defini to nel  

progetto di dettaglio  di  cui  al la  fase 2  

avvio e  realizzazione prima par te  del 

progetto per l ’anno scolast ico 2014-

2015 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

        X X X X 
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d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori  def initi  sugli  indicatori economici  sono stat i  completamente centrati  e  migliorati  rispetto al le  previsioni (maggior i  entrate,  pari  a 

80.000 euro complessivi e  a  + 10.000 euro rispetto  al previsto , e maggior i spese conseguenti) .  

In part icolare,  nell’anno 2014 sono stati  a tt ivat i progett i  di  accoglienza e classi di  accoglienza r ivolt i  a 56 diversi  a lunni stranier i.  

I  ragazzi  ed i  bambini  coinvolti  nei  corsi  di  fu ll  immersion  e  d i  a lfabetizzazione sono stat i  al  30 set tembre 2014 in complesso 752.  I  ragazzi  ed i  

bambini  dest inatari  dei corsi  a lfabetizzazione organizzat i  e  at t ivat i  dal le  isti tuzioni  scolast iche a  par tire  dai  mesi  di  ot tobre,  novembre e  

d icembre 2014 sono invece risul tati  988: in par t icolare  556 sono di  l ivel lo  pr incipiante e  a1 e  432 di l ivel lo b1-b2.  

Per  quanto r iguarda le  ore dei  percorsi  d i  mediazione culturale,  i l  consuntivo al  30 set tembre 2014 è di  1.026 ore svolte  in tut te  le  scuole di  ogni  

ordine e  grado dell’Unione Terre d’Argine.  Nel periodo 1 ot tobre 2014-31 dicembre 2014,  sono state  svolte  567 ore complessive,  confermando 

l’impegno prevalente del servizio di  mediazione linguist ico-culturale della  pr ima par te dell’anno scolast ico.  

In vir tù del cambiamento organizzat ivo legato all’assegnazione a  dit ta  esterna del  servizio di mediazione linguist ico-culturale,  nel l’anno 

scolast ico 2013/2014 non sono stat i  real izzat i  laboratori  d iret tamente nel le  scuole,  ma nel  mese di  luglio  2014 è stato impostato  il  lavoro di 

r i levazione del  fabbisogno formativo per  tut t i  i  docenti  dell’Unione Terre d’Argine,  individuando nelle  carat ter istiche del la  l ingua e  in elementi 

del la  cultura di provenienza i principal i b isogni .  Sono stati ,  per tanto,  organizzat i  e  real izzati  i  seguenti  4  momenti  laborator ial i e di  formazione 

“in si tuazione” (action learning)  rivolt i  a  docenti  d i scuola primaria e secondaria di 1° grado:  

-  30 ot tobre 2014 “L’i taliano e  i l  cinese:  come funzionano queste due l ingue?”;   

-  6 novembre 2014 “Da destra a sinistra (e r i torno): scr ivere in Urdu”;  

-  20 novembre 2014 “Sono cinese di Carpi,  Campogall iano, Novi e Soliera.  E Tu?” 

- 27 novembre 2014 “Sono pakistano di Carpi,  Campogall iano, Novi e Soliera.  E tu?”.  

Un’al tra  proposta  laborator iale  di  formazione e  scambio di  buone prat iche è  stata  organizzata  attraverso due iniziat ive effet tuate  con i l  personale 

educativo di nidi e di scuola di infanzia.  La par tecipazione ai  c itati  6  incontr i  è  stata in media di ol tre 30 persone l’uno (ol tre 180 
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complessivamente).  

Sono state svolte  le  giornate  previste  di  aper tura del  Centro  Unico di  Iscrizione (a  Carpi)  per  gli  alunni  neoarr ivati ,  sportel lo  coordinato  

dal l’Ist ituto  Comprensivo capofi la  per l ’area interculturale ,  Ist ituto  Comprensivo Carpi  Centro. In fase di avvio dell’anno scolast ico 2014-15 si è  

progettata  una diversa art icolazione del  servizio  su giornate  come i l  sabato,  diversamente dagli  anni  precedenti  per  agevolare l’accesso al  centro 

da par te  delle  famiglie.  Le giornate  di  aper tura complessive sono state  18,  nel  nuovo anno scolastico 2014-2015 i l  Centro  Unico è  stato  aperto  il  

9  ottobre 2014, l ’8  novembre 2014,  27 novembre 2014 dalle 9 al le  11. Il  numero degli  a lunni  neorr ivat i in queste ul time date  è  pari  a  13,  in 

flessione r ispet to alla media degli  scorsi anni.  

A fronte del  crescente numero di  bambini stranieri  iscri t ti  in part icolare ad alcune scuole d’infanzia (e  del calo  progressivo negli  a l tr i  ordini  e 

gradi  di  scuola),  si  è  r iunita  la  Commissione Intercultura Scuola Infanzia per  analizzare la  situazione e  valutare possibil i  l inee progettual i  e  

d’intervento per il  prossimo anno scolast ico.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali ficazione dei  servizi scolast ici  e Patto  per la scuola;  Area Organizzazione e 

gest ione dei  servizi ausi liari  agli  u tenti ed alle scuole,  quali tà dei  servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Arricchimento dell’Offerta  Formativa e  sostegno all’eccellenza:  particolare 

attenzione verrà dedicata nel  2014 al le  nuove tecnologie al  fine di  valorizzare le  modali tà  innovative di 

comunicazione e  le  loro implicazioni  nell’organizzazione della cultura,  del la  società , della scuola (anche dal 

punto di  v ista  del  suo funzionamento);  nonché per promuovere la  conoscenza e l’util izzo del le nuove tecnologie 

informatiche e  mult imediali,  e  sostenere la diffusione dei nuovi l inguaggi 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 5/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo5)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) in  collaborazione con l’Uff icio  Tecnico cablaggio completo  di  almeno due nuove scuole dell’Unione per 

aumentare i l  potenziale  già esistente at traverso l’ut il izzo delle nuove tecnologie = 40%; 

b) presentazione di  un progetto  per ot tenere f inanziamenti  esterni  al f ine di  cablare completamente ulteriori 

strut ture scolast iche = 25%; 

c) in  collaborazione con gl i  u ff ic i  competenti  consentire  l ’ut i lizzo del la  rete  internet  in  tu tt i  i  servizi  educativi  e 

scolast ici  dell’Unione Terre d’Argine,  anche in quelli  (ormai l imitat i) s toricamente non connessi  o  che hanno 

subito problemi/interruzioni a  causa del  sisma del  2012 = 20%; 

                                                           
5 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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d) prima definizione di  un progetto  educativo e didatt ico per l’uti lizzo ef f ic iente  ed ef ficace del le  nuove tecnologie 

dal  punti  d i  vista  del l’innovazione della  didatt ica,  della  qualità  degli  apprendimenti  e  del  miglioramento del 

funzionamento = 15%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  investimenti  (bilancio 

2013): 40.000,00 

Parte  investimenti  (bilancio 

2014): 50.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  investimenti : 

20.000,00 (da FCR Carpi)  

Vincoli /  Criticità6  -  r isul tat i  del l’at t ivi tà  di  fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  del  Patto  per  la 

Scuola;  

-  d isponibil i tà  di risorse sufficienti nel p iano annuale degli  invest imenti ,  a  fronte delle  esigenze priori tarie 

programmate;  

-  necessaria  collaborazione con Ufficio  Tecnico del  Comune di  Carpi per  la  realizzazione dei  lavori  e  degli 

interventi  tecnici .  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

In base al le  r isorse stanziate  nel 2013 

ed in collaborazione con l’Ufficio  

Tecnico cablaggio completo  di  a lmeno 

due nuove scuole del l’Unione per 

aumentare il  potenziale già  esistente 

at traverso l’uti l izzo del le  nuove 

tecnologie 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Ufficio Tecnico del Comune di Carpi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per 

la scuola 

      X X X    

                                                           
6 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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2 

Definizione e presentazione di un 

progetto per ot tenere finanziamenti  

esterni a l f ine di  cablare 

completamente ulter ior i s trutture  

scolast iche 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Ufficio Tecnico del Comune di Carpi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per 

la scuola 

X X           

3 

Sulla base del le risorse ottenute 

eventualmente nel 2014 (cfr .  fase 2) ed 

in collaborazione con l’Ufficio Tecnico 

cablaggio completo di ulter ior i nuove 

scuole dell’Unione per aumentare i l  

potenziale  già esistente at traverso 

l’ut i l izzo del le nuove tecnologie 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Ufficio Tecnico del Comune di Carpi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per 

la scuola 

      X X X    

4 

In collaborazione con gli uffici 

competenti  consentire l ’ut i l izzo della 

rete internet in tutt i  i  servizi educativi  

e  scolast ici dell’Unione Terre 

d’Argine,  anche in quell i  (ormai 

l imitat i)  s tor icamente non connessi o 

che hanno subito problemi/ interruzioni  

a  causa del sisma del  2012 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Ufficio Tecnico del Comune di Carpi  

Ufficio Economato Unione Terre 

d’Argine 

SIA Unione Terre d’Argine 

X X X X X X X X X X   

5 

Prima definizione di  un progetto 

educativo e  didatt ico per l ’ut il izzo 

efficiente ed efficace delle nuove 

tecnologie dal punto di vista 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per 

         X X X 
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del l’innovazione della didat t ica,  della 

quali tà  degli apprendimenti  e  del 

miglioramento del funzionamento 

la scuola 

Isti tuzioni   Scolast iche 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori  def initi  sugli  indicatori economici  sono stat i  completamente centrati  e  migliorati  rispetto al le  previsioni (maggior i  entrate,  pari  a 

30.000,00 euro complessivi ,  e maggior i spese conseguenti) .  

Nelle  Scuole Secondarie di  1° grado Odoardo Focherini  (in cui  sono stat i  effet tuat i  anche vari interventi  di  adeguamento per  i l  r innovo del  

Cert ificato  Prevenzione Incendi  in scadenza)  e  Guido Fassi,  nonché nel la Scuola Pr imaria  Don Milani  di  Carpi  sono stat i  effet tuat i  interventi  d i 

cablaggio per  la  messa in rete  di  tut t i  gl i  ambienti  di  ta l i  edifici.  La spesa totale  per  ta li  interventi  ammonta a  oltre  €  95.000 (di  cui  30.000 

finanziat i dal la  Fondazione CR Carpi,  grazie  ad un progetto  che è stato approvato nel marzo 2014). 

Grazie  ai  lavori  di  r istrut turazione post-sisma risul tano inoltre  completamente cablate  tut te  le  scuole pr imarie  e  secondarie  di  pr imo grado dei 

terri tor i  d i  Novi di  Modena e di  Soliera,  mentre  è  stata att ivata  la  programmazione per  al tr i  interventi  a completamento dei  cablaggi  delle  scuole 

secondarie  di  Carpi  e  di  Campogall iano.  

Si  è at t ivato  con un team di docenti  nel l’ambito del Patto  per la Scuola e  con i l  coordinamento del l’Ist ituto  Comprensivo Carpi  Nord un progetto 

educativo e  didatt ico plur iennale per  l ’uti l izzo del le  nuove tecnologie dal  punto di  vista  del l’innovazione della  didat t ica,  del la  qualità  degli 

apprendimenti  e  del  miglioramento del  funzionamento.  La Conferenza dei  d ir igenti  del  Pat to  per  la  Scuola nel  d icembre 2014 ha deciso di 

candidare tale  progetto ,  che contempla tra  l ’altro momenti  formativi  per i  docenti ,  definizione di supporti  d idatt ici  anche per favorire  prat iche di  

accoglienza e  di  benessere a  scuola,  e  l ’acquisto di  nuove at trezzature per  le  scuole del l’Unione,  in r isposta  al  bando della  FCR di  Carpi  come 

ulter iore progetto  di  rete  (area nuove tecnologie –  istruzione,  educazione)  al  fine di  ot tenere un co-finanziamento ut ile  per  il  prossimo anno 

scolast ico 2015-2016.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA - Progettazione integrata e  condivisa (come Patto per la  Scuola)  per l’ot tenimento e  la  

massimizzazione di  risorse a favore dei  sistema scolast ico del l’Unione Terre d’Argine 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 
Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo7)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) approvazione di  specif ic i  progett i  a  favore del  Patto  per la  Scuole per almeno 120.000,00 euro su base annua 

2014, perseguendo l’obiet tivo di  di f ferenziare i l  p iù possibi le le fonti  di  entrata  (progettazioni di rete)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 100.000 

Parte invest imenti : 20.000 

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 100.000,00  

Parte  investimenti : 

20.000,00 

Vincoli /  Criticità8  -  r isul tat i  del l’at t ivi tà  di  fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  del  Patto  per  la 

Scuola;  

-  effet tiva disponibil ità di  bandi,  avvisi  pubblici  e  finanziamenti  dedicati  a l le  previste finali tà  del  Pat to  per  la 

Scuola 

 

                                                           
7 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Monitoraggio ed analisi continua bandi 

ed opportunità di finanziamenti  

pubblici e privati ,  redazione e 

presentazione in rete di specifici 

progetti  coerenti con i l  Pat to per  la 

Scuola del l’Unione Terre d’Argine 

vigente,  con percorsi di  condivisione,  

co-progettazione ed integrazione 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola 

X X X X X X X X X    

2 

Verifica del r isultato e  progettazione di 

det taglio ed operativa per  l ’anno 

scolast ico 2014-2015 sulla base degli 

esi ti  del fund raising  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola 

       X X X   

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori def init i  sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati e migliorati  r ispetto al le  previsioni (maggior i entrate,  par i  a  in 

complesso 110.000 euro - + 10.000 r ispet to  al previsto  -  sulle  spese correnti  e  par i a  complessivi  30.000 euro - + 10.000 r ispet to  al  previsto  -  

sugli  invest imenti,  e maggior i spese conseguenti) .  

Si  sono svolt i  incontr i  con i  docenti  referenti  del le  scuole primarie  e  secondarie  di  1° grado per  la  stesura dei  progetti  presentat i  in Fondazione 

per l ’anno scolastico 2014-2015.   
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Tutt i  e  t re i  progett i  presentat i in Fondazione sono stat i (almeno parzialmente approvati)  per un importo complessivo par i a 140.000,00.  

In specifico:  

1)  Progetto  1:  "INTERCULTURA 2014-2015: STRANIERI NO-STRANI” - contributo approvato dal la  Fondazione = 80.000,00 euro;  co-

finanziamento per  mediator i interculturali  = 42.000,00 euro;  

2)  Progetto 2:  “PREVENIRE NELLA CONTINUITA' -  ANNO 2014-2015”:  a)  SOTTOPROGETTO 1 (5  anni-10anni) STARE BENE A SCUOLA. 

DAL DISAGIO AL SUCCESSO SCOLASTICO; b)  SOTTOPROGETTO 2 (10 anni-15anni)  PROGETTI.. .  DI  CLASSE. PERCORSI DI 

PREVENZIONE PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE - contributo approvato dalla  Fondazione = 30.000,00 euro;  co-finanziamento Unione 

Terre d’Argine = 35.000,00 ( trasfer imenti  a scuole) e 23.250,00 ( lavoro del personale interno)   

3)  Progetto  3:  "VERSO LE SCUOLE 2.0.  ANNO 2014-2015: Cablaggio Strutturato  per  la  trasmissione dati  nei  plessi scolast ici  –  contr ibuto 

approvato dal la Fondazione = 30.000,00 euro; co-finanziamento investimenti Unione Terre d’Argine = 70.000,00 euro.  

 

Sulla  base del  finanziamento ot tenuto (cfr.  progett i  1  e  2),  s i  sono poi progettate  le  azioni  previste  per  l ’anno scolast ico in corso sia  per  gl i 

a lunni ,  che per i  docenti  e  le famiglie:  si  sono svolt i  tre  incontr i con i  d irigenti  scolast ici  (Conferenza Dir igenti  Patto  per  la  Scuola)  e seguiranno 

incontri  anche con i  docenti  interessat i  e  le  funzioni  strumental i  per  il  d isagio (coinvolt i  o l tre  30 docenti)  e  intercultura (coinvolt i  quasi  30 

docenti) ,  nel l’ambito  delle rispett ive Commissioni .  

 

Si  è par tecipato ai  tavoli  dei  Piani di  zona per  l’infanzia e l ’adolescenza per presentare la  r ichiesta di finanziamento, definendo come pr iori tà  - 

t ra  l ’altro  –  le  azioni  di  supporto  individualizzato  agli  a lunni  ripetenti o  con gravi  difficoltà  scolast iche e  relazionali che compromettono la  

permanenza nel  sistema scolast ico e  formativo,  nonché per il  sostegno extrascolast ico pomeridiano ad alunni  con DSA. 

 

Tra novembre e  dicembre 2014 si  sono svolt i  d iversi  incontri  con i  docenti  referenti  del le  scuole pr imarie  e  secondarie  di  1° grado per  la  stesura 

dei  progett i  da presentare in Fondazione CR Carpi  per l ’anno scolastico 2015-2016.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi e Scolast ici  /  Dirigente del  Set tore 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Funzioni generali  –  Definizione e  realizzazione di  un piano formativo per i l  Set tore Istruzione progettato, 

approvato e  realizzato  in collaborazione con tutt i  g l i  a ltri  Set tori  del l’Unione Terre d’Argine ed organizzato in 

tre  principali  sezioni  in base al fabbisogno ri levato e  manifestato  da tut to i l  personale: a)  FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA O NORMATA (es.  Aggiornamento e  formazione sulla  sicurezza nei  luoghi di  lavoro;  

Formazione su nuove norme su trasparenza ed anticorruzione nella  P.A.  e  relat ivi  adempimenti;  Formazione su 

forniture di  servizio ,  acquist i  (MEPA, intercenter),  sovvenzioni,  incarichi  e  relativi  adempimenti  contrattuali  e di  

trasparenza/pubblici tà;  privacy; nuovo codice di  comportamento;  etc .);  b)  FORMAZIONE TRASVERSALE a più 

set tori  (es.  Informatica; at t i  amministrativi:  corret tezza redazione,  invalidi tà,  e tc.;  nuove norme sull’ISEE, etc. ; 

appalt i ,  forniture di  servizio  e  contratti ;  nuova contabil i tà;  bilancio;  programmazione e relat ivi  documenti;  

gest ione peg; ascolto  e  relazioni con i l  pubblico; etc. ;  c) FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE; 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo9)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) FORMAZIONE OBBLIGATORIA O NORMATA: realizzazione almeno di aggiornamento e formazione sul la 

sicurezza nei  luoghi  di  lavoro;  Formazione su nuove norme su trasparenza ed anticorruzione nel la  P.A.  e  relativi 

adempimenti;  Formazione su forniture di  servizio,  acquist i  (MEPA, intercenter) = 40%; 

b) FORMAZIONE TRASVERSALE a più set tori:  realizzazione almeno del  percorso di  aggiornamento e  di 

                                                           
9 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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simulazione,  anche at traverso l’ut il izzo dell’applicativo in  dotazione delle  nuove norme sull’ISEE; appalt i ,  

forniture di servizio e  contratt i  = 30%; 

c) FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE: realizzazione almeno di  momenti  formativi  ed informativi  sulla  

nuova strut tura e  procedure organizzative (con particolare riferimento all’uti l izzo di  nuove piat taforme on line); a 

percorsi  partecipativi  e di  relazione con gli  utenti;  a  strumenti  e  procedure per la  ri levazione e  le  analisi  d i 

customer satisfact ion e di  autovalutazione = 30%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 7 .000,00 

Altre  r isorse stanziate 

Settore Risorse Umane   

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  

 

Vincoli /  Criticità10  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia  di b ilancio ,  formazione e  di  personale degli 

Enti Locali ;  

-  per  la  FORMAZIONE OBBLIGATORIA, NORMATA E TRASVERSALE, piano formativo coordinato  tra  tut t i  i 

Set tor i  del l’Unione Terre d’Argine e  defini to,  a t tuato,  monitorato  collegialmente in sede di Conferenza dei 

Dirigenti  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Progettazione, a tt ivazione e  

real izzazione di FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA O NORMATA: 

sicurezza nei luoghi  di lavoro  

Dirigente Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Segretario  Generale  

Dirigente Risorse Umane 

Ufficio Sicurezza Unione Terre 

    X X X X X X X X 

                                                           
10 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 



 21 

d’Argine 

2 

Progettazione, a tt ivazione e  

real izzazione di FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA O NORMATA: 

formazione su nuove norme su 

trasparenza ed anticorruzione nella 

P.A.  e relat ivi  adempimenti  

Dirigente Settore e figure del le  t re 

Aree dedicate a norme su trasparenza 

ed anticorruzione  

Segretario  Generale  

Dirigente Risorse Umane 

 X X X X X X      

3 

Progettazione, a tt ivazione e  

real izzazione di FORMAZIONE 

OBBLIGATORIA O NORMATA: 

formazione su forniture di servizio,  

acquisti  (MEPA, intercenter)  

Dirigente Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Segretario  Generale  

Dirigente Risorse Umane 

Servizio Economato Unione Terre 

d’Argine 

   X X X X X X    

4 

Progettazione, a tt ivazione e  

real izzazione di FORMAZIONE 

TRASVERSALE a più set tori :  percorso 

di aggiornamento e  di simulazione, 

anche at traverso l’uti l izzo 

del l’applicat ivo in dotazione del le  

nuove norme sull’ISEE 

Dirigente Settore 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Segretario  Generale  

Dirigente Servizi Sociali 

   X X X X X X    

5 
Progettazione, a tt ivazione e  avvio 

real izzazione di FORMAZIONE 

Dirigente Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  
   X X X X    X X 
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TRASVERSALE a più set tore: appalti ,  

forni ture di  servizio  e  contrat t i  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Segretario  Generale  

Dirigente Risorse Umane 

5 

Progettazione, a tt ivazione e  

real izzazione di FORMAZIONE 

SPECIALISTICA AL SETTORE: nuova 

struttura e procedure organizzat ive 

(con par t icolare rifer imento al l’ut i lizzo 

di nuove piattaforme on l ine)  

Dirigente del Set tore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Personale interessato e dedicato  

X X X          

6 

Progettazione, a tt ivazione e  avvio 

real izzazione di FORMAZIONE 

SPECIALISTICA AL SETTORE: 

percorsi  partecipat ivi e di  relazione 

con gl i utenti  

Dirigente del Settore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Personale interessato e dedicato  

 X X X X X X X X X X  

7 

Progettazione, a tt ivazione e  avvio del la 

real izzazione di FORMAZIONE 

SPECIALISTICA AL SETTORE: 

Dirigente del Settore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

         X X X 
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strumenti  e procedure per  la 

r i levazione e le analisi  di  customer 

satisfact ion e di  autovalutazione 

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Personale interessato e dedicato  

8 

Anche a seguito  dei percorsi formativi 

effet tuat i,  ver ifica par tecipata dei 

percorsi  d i r iorganizzazione e 

r iconversione professionali interni  con 

par ticolare r ifer imento ai  team di 

lavoro inter-area (su tematiche 

trasversal i quali  t rasparenza,  

prevenzione dei  r ischi di corruzione, 

quali tà  dei servizi)  

Dirigente del Settore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Personale interessato e dedicato  

      X X X X X X 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati.  

In specifico:  

a) FORMAZIONE OBBLIGATORIA O NORMATA: sicurezza nei  luoghi  di  lavoro –  nell’anno 2014 è stato  completato  i l  Modulo A obbligatorio  4  

ore formazione sicurezza lavorator i  coinvolgendo n.  129 dipendenti  ( tra  uffici,  servizi  educativi,  personale ausi l iario  e  cucina e  servizio  

trasporto),  l ’aggiornamento di  54 tra  educator i  ed insegnanti  per  i l  Pr imo Soccorso e  la  formazione del l’ASPP (aggiornamento del  d ipendente F.  

E.  per  un totale  di  9  ore.  Sono stat i  inoltre  conclusi  due importanti  provvedimenti  organizzativi  in materia  di  sicurezza:  con determina n.  763 del  
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29/10/2014 la  “Gestione del la  sicurezza nei  luoghi  di  lavoro nei  servizi  educativi  d i  competenza del l 'Unione del le  Terre d 'Argine.  Nomina del le  

figure del la  sicurezza nei  servizi educativi  e  scolast ici  in gest ione diret ta” e con at to  n.  912 del  12/12/2014 l’“Approvazione del D.U.V.R.I . 

Documento Unico di  Valutazione dei  Rischi  da interferenze - Costi  del la  Sicurezza per  i  servizi  educativi  gesti t i  dal l 'Unione delle  Terre 

d 'Argine”.  

b)  FORMAZIONE OBBLIGATORIA O NORMATA: formazione su nuove norme su trasparenza ed anticorruzione nel la  P .A.  e  relativi 

adempimenti  –  effettuata e  completata  progettazione,  at t ivazione e  real izzazione a  favore di  tut to i l  personale del  Set tore (percorsi  formativi  d i  4 

ore per  tut t i  i  d ipendenti  svolt i  nel  mese di  set tembre 2014 sulla  legge anti  corruzione - l  190/2012 e s.m.i . ,  diversi  incontri  con i l  personale 

dedicato  per adempimenti ,  procedure ed organizzazione previste dal  Dlgs 33/2013 e s.m.i .  sulla trasparenza);  

c) FORMAZIONE TRASVERSALE a più set tor i :  nuova contabil i tà ,  appalt i ,  forni ture di  servizio e contrat t i  –  effet tuata e completata 

progettazione,  a t tivazione e  realizzazione per  alcune figure del  Settore (5/6).  Importante è  stata  inoltre  la  formazione già real izzata  nel  mese di  

set tembre 2014 in ordine al  Dlgs.  23 giugno 2011,  n.  118 “Disposizioni  in materia  di  armonizzazione dei  sistemi contabil i  e  degli  schemi di 

b ilancio  delle  Regioni,  degli  ent i  local i  e  dei  loro organismi,  a  norma degli  art icol i  1  e  2  del la  legge 5  maggio 2009, n.  42”,  integrato e  

modificato  dal  Dlgs.  10 agosto  2014 n.  126,  approvato dal  Consiglio  dei Ministr i  l ’8  agosto ,  nonché gl i  aggiornamenti  del la  legge sul la  privacy  

(Dlgs 196/2003).   

d)  FORMAZIONE TRASVERSALE a più set tor i :  percorso di aggiornamento e  di simulazione,  anche at traverso l’ut i l izzo sperimentale 

del l’applicat ivo in dotazione del le  nuove norme sull’ISEE – effet tuata  e  completata  progettazione,  a t tivazione e  realizzazione per  le  figure del  

Settore che ne necessi tavano in base al  profi lo  professionale ed alle  mansioni  affidate  (7/8  persone del  Settore Istruzione e  oltre  10 per  i  Servizi 

Social i) .  Nei  mesi  di  marzo e  apr ile  2014 sono stati  organizzati  4  incontr i  con un consulente esterno per  un’informazione sul  nuovo Isee,  

introdotto  dal  DPCM 159/2013 (doveva entrare in vigore a  part ire  dal l’inizio  dell’anno scolast ico 2014/15,  ma è stato  successivamente prorogato) 

e  soprat tut to  per  valutare l’impatto  sul  gett i to  di entrate  dai  servizi  scolast ici .  A tal  fine sono stat i  scaricat i  dal la  banca dat i  del l’Inps i  dati  più 

significat ivi  (reddito,  patr imonio mobil iare  e  immobil iare,  numero dei  componenti  il  nucleo famil iare,  etc.)  per  effettuare una simulazione di 

come si  sarebbero at testat i  i  nuovi  valor i  Isee e di  conseguenza le  ret te e  tariffe  dei  servizi  scolastici.  Dall’analisi  e  del la  sper imentazione del 

programma informativo e  dell’applicat ivo dedicato , condivisa con tut to i l  personale degli  sportell i  utenti,  è  emerso che,  pur  in presenza di 

var iazioni  dei  valor i  Isee simulat i,  dal  complesso di  tut t i  gli  Isee non si  sarebbero ot tenute var iazioni  significat ive nel le  rette  e  tariffe 

at tualmente applicate .  Ciò è  servito  per  confermare le  at tual i  ret te  e  tariffe  con le  relative soglie  minime e massime di Isee,  nonché i  gett i ti  

previst i  in bi lancio ed impostare i l  percorso di aggiornamento degli  a tt i .   

e) FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE: nuova strut tura e procedure organizzative (con part icolare rifer imento al l’uti l izzo di  nuove 
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piat taforme on l ine)  –  effet tuata  e  completata  progettazione,  at t ivazione e  realizzazione per  le  figure del  Settore che ne necessi tavano in base al  

profi lo  professionale ed al le  mansioni  affidate.  In par t icolare sono stat i  svolti  a lcuni  incontr i  sull’ut i l izzo del  Vademecum per  le  richieste  delle 

scuole e  la  piat taforma on-l ine (http: / /richiestescuole. terredargine. it /)  con un gruppo rappresentat ivo del  personale di  segreter ia  ed educativo di 

nidi,  scuole d’infanzia comunali  e statal i,  scuole pr imarie  e  secondarie  di  primo grado degli is ti tut i  comprensivi dell’Unione e  alcuni  incontr i  

con il  personale educativo di  nidi  e scuole d’infanzia Unione Terre d’Argine.  

f)  FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE: percorsi  par tecipativi  e  di  relazione con gli  utenti  –  sono stat i  real izzat i  nel  2014 ben tre  

incontri  formativi  e  preparator i  tra  alcuni  rappresentanti  dei  genitor i  e  6  figure del  Settore Istruzione (per  lo  più coordinatr ici  pedagogiche)  e  

alcuni (4)  laboratori  sper imentali  d i par tecipazione (ognuno dei  quali  con diversi  incontr i) ,  in part icolare r ispet to  ai  servizi  per  l ’infanzia,  con 

gruppi di  c irca 20 persone tra genitor i e  personale del l’amministrazione che hanno r iguardato le  seguenti aree tematiche: 1)  comunità  educante; 

2)  le  buone prat iche del  rappresentante;  3)  accoglienza delle  differenti  t ipologie di  genitori ;  4)  or ientarsi  nel le  diverse organizzazioni  e  gest ione 

dei  servizi  educativi);  

g)  FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE: strumenti  e  procedure per  la  r ilevazione e  le  analisi  di  customer sat isfaction  e  d i 

autovalutazione –  effet tuata  progettazione,  a tt ivazione,  e  real izzazione.  Sono stati  effettuati  a lcuni  incontri  di  analisi  e  simulazione con le  figure 

del  Settore che si  occupano della  mater ia  ed alcuni  professionist i  espert i  dell’Ufficio  Ricerche del  Comune di  Modena,  anche per  definire 

internamente,  già  per  i l  2015,  le  ipotesi  di  lavoro,  le  premesse metodologiche,  le  final ità,  l ’universo e  i l  campione,  le  proprietà  da r i levare e  gl i 

s trumenti  r ilevazione di  due r icerche /  indagini che l’Amministrazione intende realizzare sui  servizi a lla prima infanzia.   

 

La ver ifica partecipata  dei  percorsi  d i  formazione e  l ’eventuale  riorganizzazione interna anche attraverso la  riconversione di  profil i  professionali 

interni  (es.  team di lavoro su tematiche trasversal i  quali  t rasparenza,  prevenzione dei  rischi  di  corruzione,  qualità  dei  servizi)  è  stata  att ivata  a 

dicembre 2014,  anche al fine di r i levare il  fabbisogno formativo interno per l ’anno 2015.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Con specif ico riferimento anche a quanto delineato nel  Programma triennale per la  trasparenza e l' integri tà  2014 

– 2016, realizzazione di  un vademecum rivolto al  personale educativo/insegnante di  nidi  e  scuole (d’ infanzia, 

primarie,  secondarie di  primo grado)  del l’Unione Terre d’Argine e  Statal i  per gl i interventi  previst i  dal 

“Protocollo  manutenzione,  forniture,  acquisti  per gli  Ist i tut i  Educativi  e  Scolast ici  del l'Unione delle  Terre 

d'Argine” e per altre  tipologie di  servizi  ausil iari  ed al le  scuole.  Contestuale att ivazione di una piattaforma 

online per migliorare e standardizzare le procedure di  domanda/risposta di servizi  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo11)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Definizione precisa e  det taglio dei  servizi oggetto del vademecum e della piattaforma = 10% 

b) Redazione e  di f fusione del vademecum = 20%; 

c) Definizione e  sperimentazione (anche diret tamente presso i  servizi  educativi  e  scolastici)  del la  piat taforma on 

l ine anche con i l  supporto  del SIA dell’Unione Terre d’Argine = 30% 

e) Attivazione e  prima veri fica della  piattaforma e del  sistema di  erogazione dei  servizi  per tu tt i  i  n idi,  le  scuole di 

infanzia, le  scuole primarie e secondarie di primo grado dell’Unione Terre d’Argine = 40%  

Rilevanza contabile    NO    SI  Previsione stimata spesa €  Previsione stimata entrata  €  

                                                           
11 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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dell’obiettivo/del  progetto Parte corrente: 0 ,00  Parte corrente: 0 ,00 

Vincoli /  Criticità12  -  collaborazione con gl i Uffici  Tecnici  dei Comuni e  con l’Ufficio  Economato del l’Unione Terre d’Argine per  la 

precisa ed aggiornata definizione e  det taglio dei  servizi oggetto del  vademecum; 

- col laborazione con gl i  uffici  comunicazione e  SIA dei  Comuni e  del l’Unione Terre d’Argine per  gl i  aspett i  della 

progettazione,  sperimentazione, definizione e  funzionamento del la piat taforma; 

-  funzionamento dotazioni  tecniche ed informatiche in possesso del le  scuole statal i  e  comunali ;  procedure di  lavoro 

interno al le  scuola statali  (comunque già concordate al l’interno dell’accordo di  rete del  Patto per la  Scuola).  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Definizione precisa e dettaglio dei  

servizi oggetto  del vademecum e del la  

piat taforma 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

SIA Unione Terre d’Argine  

X X X          

2 Redazione e diffusione del vademecum 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

  X X X X       

3 

Definizione e sper imentazione (anche 

diret tamente presso i servizi educativi  

e  scolast ici)  del la piat taforma on l ine 

anche con i l  supporto del  SIA 

dell’Unione Terre d’Argine 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

SIA Unione Terre d’Argine 

   X X X X      

4 
Attivazione e pr ima verifica della 

piat taforma e del sistema di erogazione 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 
        X X X X 

                                                           
12 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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dei  servizi  per tut t i  i  nidi ,  le  scuole di 

infanzia,  le  scuole pr imarie  e  

secondarie  di  pr imo grado dell’Unione 

Terre d’Argine 

scuole,  qualità dei servizi  

SIA Unione Terre d’Argine 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

La definizione del  Vademecum e l’at tivazione del la piat taforma ondine (ht tps: // richiestescuole. terredargine. i t/ )  è stata interamente completata.  

La piat taforma on-line  at t ivata  dal  personale del Sia  (Sistemi Informativi  Associat i)  e  ospitata  in uno spazio  web dedicato  è  stata  sperimentata 

nel  per iodo tra  marzo e  maggio 2014 per  diventare definit ivamente operat iva dal  mese di  giugno 2014.  Ai fini  della  sperimentazione sono stat i 

coinvolt i  un gruppo rappresentat ivo del  personale insegnante e  di  segreteria  di  nidi ,  scuole d’infanzia comunali  e  statal i,  primarie  e  secondarie  di 

pr imo grado dell’Unione terre  d’Argine.  

Successivamente,  dopo un pr imo periodo di  prova,  i l  vademecum è stato  diffuso nelle  scuole e  sono stati  real izzat i  incontr i  i l  gruppo dell’area 

servizi a lle scuole e  il  personale educativo e  insegnante di  nidi e scuole d’infanzia dell’Unione Terre d’Argine.  La piattaforma è oggi  operat iva e  

dovrà comunque essere monitorata  e  verificata ,  r ispet to  al  sistema di  erogazione dei  servizi,  in modo continuativo per  diversi  mesi .  Da settembre 

e  dicembre 2014 sono stati  fat t i  4  incontr i  (due in novembre e  due in dicembre)  con gruppi  rappresentat ivi  del  personale educativo e  del le 

segreterie ai  f ini  d i r innovare la formazione sul l’ut i l izzo del vademecum e del la  piattaforma att ivata ed operat iva.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Riorganizzazione e  rinnovo dell’appalto  per la  gest ione dei  servizi  di  ristorazione,  a t tivi tà  ausil iarie  e  di  pulizia  

nei  servizi scolast ici  dell’Unione delle Terre d’Argine e  per la  gestione dei  servizi est iv i  e  dei  servizi  integrativi 

pre e  post scuola e assistenza al  trasporto  scolast ico (in scadenza il  31 luglio  2014);  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo13)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Collaborazione nel la  def inizione degli  s trumenti  per l’aff idamento delle  at t iv i tà  ausi liarie  e  di pulizia,  avvio  del 

servizio  dal 1 set tembre 2014 = 10% 

b) Collaborazione nel la definizione degli  s trumenti  tecnici  e  previst i  dalle  vigenti  norme per l’aff idamento del 

servizio  di  ristorazione, collaborazione nel la  selezione e  scelta  del  contraente,  avvio  del  servizio  dal  1  settembre 

2014 = 30% 

c) Definizione degli  s trumenti  tecnici  e  previsti  dalle  vigenti  norme per l’aff idamento dei  servizi  est ivi  e  dei  servizi 

integrativi  pre e post  scuola e assistenza al  trasporto  scolast ico, determinazione a  contattare,  pubblicazione del la 

gara,  selezione e  scel ta del  contraente,  aggiudicazione provvisoria  e  def init iva,  definizione e approvazione del 

contratto,  avvio del  servizio  dal 1  settembre 2014 = 40% 

d) Postposizione termine del l’appalto  vigente dei  centri  estivi  a l  31 agosto  2014 e relativa at t iv ità  di 

                                                           
13 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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organizzazione e comunicazione con le famiglie  = 20%.  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente  

-  (per  la  par te  dei  servizi  d i 

pulizia  e  di  refezione cfr.  

Ufficio  Economato e 

Settore Ragioneria);  

-  per  i  servizi  educativi 

viene st imata su base annua 

una spesa par i  a  ol tre 

485.000,00 euro  

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente per  i  servizi 

educativi : 285.000,00 euro 

 

Vincoli /  Criticità14  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia di  b ilancio,  appalt i  pubblici,  contrat ti  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  col laborazione con Ufficio  Economato dell’Unione Terre d’Argine specie  per  la  predisposizione,  selezione del 

contraente/affidatar io ,  gest ione del  contrat to  e del servizio  di  pulizia/ausi l iariato e  di refezione 

- collaborazione con Ufficio  Contratt i  Unione Terre d’Argine per  le  procedure di  gara e  di  affidamento di  tut t i  e  tre 

i  servizi   

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Collaborazione nella definizione degli 

s trumenti  per l ’affidamento delle 

at tivi tà  ausi liar ie  e di  pulizia,  avvio del 

servizio dal  1 set tembre 2014 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Set tore Economato Unione Terre 

d’Argine 

X X X     X X    

                                                           
14 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Ufficio Contrat ti  Unione Terre 

d’Argine 

2 

Collaborazione nella definizione degli 

s trumenti  tecnici  e previst i  dal le 

vigenti norme per l ’affidamento del 

servizio di ristorazione, col laborazione 

nel la  selezione e scel ta  del contraente,  

avvio del  servizio  dal 1 set tembre 2014 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Set tore Economato Unione Terre 

d’Argine 

Ufficio Contrat ti  Unione Terre 

d’Argine 

X X X   X X X X X   

3 Definizione degli  strumenti  tecnici  e  

previst i  dalle vigenti norme per 

l ’affidamento dei servizi est ivi e dei  

servizi integrativi pre e post scuola e 

assistenza al trasporto scolast ico, 

determinazione a  contat tare ,  

pubblicazione della gara,  selezione e 

scelta del  contraente,  aggiudicazione 

provvisor ia e definit iva, definizione e  

approvazione del contratto,  avvio del 

servizio dal  1 set tembre 2014 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Ufficio Contrat ti  Unione Terre 

d’Argine 

X X X X  X X X X X  

 

4 

Postposizione termine del l’appalto  

vigente dei  centri  est ivi  a l 31 agosto 

2014 e relat iva at tivi tà  di  

organizzazione e  comunicazione con le 

famiglie  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Ufficio Contrat ti  Unione Terre 

d’Argine 

   X X X      

 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 



 32 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati .  

I  servizi  oggetto di  rinnovo sono stat i prorogati f ino al 31 Agosto 2014 e successivamente riassegnati nel  seguente modo: 

-  a t tivi tà  ausi liar ie  e di  pulizia,  assistenza al t rasporto  scolast ico nei  servizi  scolast ici dell’Unione Terre d’Argine tramite  adesione al la 

convenzione Intercent-er per  36 mesi  da agosto 2014 (det .  n.  994 del 30/12/2013);  

-  gara d’appalto  per  il  servizio di  r istorazione e refezione scolast ica nei servizi  educativi per  sei  anni scolastici  con inizio  dal l’anno scolast ico 

2014-2015 (aggiudicata con det .  n.  411 del 19/06/2014);  

-  gara d’appalto  per  i  servizi  educativi  di  pre scuola,  prolungamento orar io  e  centr i  est ivi  presso le  scuole del l’Unione del le  Terre d’Argine per 

due anni scolast ici f ino al 31.08.2016 (aggiudicata con det.  n.  583 del 22/08/2014).  

Le famiglie  iscr it te  al  centro  est ivo di  Set tembre sono state  informate del la  nuova assegnazione attraverso una let tera recapitata  a  casa con 

l’invito  ad un incontro che si è  realizzato nei  tre comuni in cui era  previsto  i l  centro  estivo (Carpi,  Soliera,  Campogalliano).  

I  Dirigenti  Scolast ici  e i l  personale insegnante del le scuole d’infanzia statali  sono stati  informati  del r innovo dei servizi  d i pre scuola,  

prolungamento orar io ,  centri  estivi  e  refezione scolast ica,  e  relat ive organizzazioni  ad esso correlate ,  a t traverso due incontr i  (20 e  25 giugno 

2014).  

Un comunicato  stampa (ht tp: / /terredargine. i t/cgi/page.cgi?g=_d/157/157751.html&t=_terre&l=it&),  ripreso da alcuni  giornali  local i,  ha informato 

i  c i ttadini del le  novità introdotte  dal r innovo dei contrat ti  dei servizi d i refezione e prolungamento orar io .  

Nel meri to queste sono state  le principali  novità.   

I l  servizio  di  refezione,  aggiudicato  al la  di tta  “Cir  Food” per  una durata  di  6  anni  scolast ici  e  un impegno economico di  quasi  18 mil ioni  di  euro, 

vuole valorizzare,  a  partire  dal  anno scolastico 2014-15,  oltre  al la  qualità  del  servizio  del  pasto,  anche l’educazione alimentare in un’ott ica di  

par tecipazione att iva da par te  del le  famiglie,  dei  bambini e  del  personale insegnante.  Una pr ima importante introduzione, infat t i ,  sono le  proposte 

di  educazione alimentare r ivolte  ai  bambini  e  al le  famiglie  di  nidi,  scuole d’infanzia e  pr imarie.  Per  ogni  comune,  coerentemente con le 

carat terist iche del  terr itor io  e  la  t ipologia di scuola,  saranno proposte  at tivi tà  che r iguardano,  ad esempio,  laboratori  d i  cucina per la 

preparazione e degustazione di  a lcuni  piat ti  cucinat i  a  scuola,  progetti  d i frutta  nel le  scuole,  giornate  speciali  con piat ti  della cucina t ip ica 

regionale,  serate di formazione/informazione al l’educazione anche con la collaborazione di d iet ist i ,  pedagogisti ,  pediatr i…  

L’impegno dell’Unione nei  confronti  del la  valor izzazione del la par tecipazione e  del la  convivial ità  va anche oltre,  prevedendo di  rendere più 

piacevoli  anche i  momenti  d i  incontro e  festeggiamento nei  nidi e  scuole d’infanzia comunali  e statali ,  prevedendo un piccolo r infresco nel le 
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occasioni  di festa ,  sol itamente coincidenti  con la  Festa  di Natale  e  di  fine anno scolast ico.  Sempre sull’att ività  educativa nei  nidi  e  scuole 

d’infanzia saranno inoltre  sostenute anche le  at tivi tà  fatte  dai  bambini  che r iguardano la  manipolazione di  a l imenti,  non solo  nella  fornitura degli 

a l imenti  stessi ,  ma anche nella loro preparazione a  scopi  educativi.  Ci  sono infine importanti  novità  r ispet to  al l’introduzione di  prodott i  

b iologici,  a l imitata percorrenza ki lometr ica, a produzione integrata,  t ip ici  e  t radizionali  e del mercato equosolidale .   

È stato inoltre  assegnato l’incarico alla di tta “Conal”,  specializzata  per  i  control l i  nell’ambito della refezione scolastica e collett iva. Tra le  

azioni  formative proposte  si  è  già  progettato  un incontro  informativo r ivolto  ai  genitori  che hanno richiesto  di  poter visi tare  le  cucine e  i  

terminali  d i d istr ibuzione e  che andranno ad effettuare gl i assaggi dei pasti  proposti a i bambini nei nidi e nel le scuole d’infanzia e pr imarie.   

Nell’ambito  del  nuovo appalto  del la refezione,  sono state organizzate  le  pr ime serate  di  cucina per  i  genitori  d i  nidi  e  scuole d’infanzia per  la 

preparazione e l ’assaggio di  a lcuni  piatt i .  

In tut te  le  scuole (dal  nido d’infanzia al la  scuola pr imaria)  sono stati  consegnati  i  nuovi  menù autunno-inverno in vigore da ot tobre 2014,  mentre 

sono in fase di  e laborazione mater iali  informativi  che verranno distribuit i  al le  famiglie  per  incentivare l’aumento del  consumo di  frutta  nel la 

merenda dei bambini e con consigl i per una corret ta al imentazione e sano st i le  di vita.  

 

Per  quanto riguarda il  servizio  in appalto  del  prolungamento orar io,  questo  è  stato  r innovato sul la  parte  che r iguarda le  scuole d’infanzia 

comunali  e  statal i  affidandolo,  insieme al  servizio  di  prescuola e  centri  est ivi  per  la  scuola del l’infanzia,  a l la  Cooperat iva “Argentovivo” in  

collaborazione con la  “Cooperat iva Solidar ietà 90” per  i  successivi  2 anni  scolast ici  (con possibi l ità  di  r innovo per al tr i  2)  e  un impegno 

economico di  920 mila euro per i l  pr imo periodo.  Il  prolungamento orar io  nei  nidi  d’infanzia,  invece,  proseguirà  come da precedente 

affidamento,  con la  Cooperat iva “Gull iver” in collaborazione con la  Cooperat iva “Coopernico”.  In entrambi i  casi ,  c’è  l ’impegno di  equiparare i 

servizi ed ampliare l’orar io  dal le  15.45-18 con r it i ro entro  le  18.15.  La presenza del  personale insegnante del prolungamento orario dalle 15.45, 

anziché dal le  16 faci li terà  i  passaggi  di  consegne con i l  personale educativo già  presente in servizio  e  aiuterà ad avere un tempo un più ampio e 

fluido per accompagnare i  bambini  verso la par te finale  del la  giornata.  I l  r i tiro dei bambini entro  le  18.15,  a l  contempo, garantisce una maggiore 

aper tura e flessibi li tà  per  chi deve conciliare  gli  impegni famil iari  e  lavorat ivi.  

Al 31 Dicembre 2014 sono stat i at t ivat i nell’Unione Terre d’Argine:  14 (su 16) servizi  d i prolungamento orario nelle  scuole d’infanzia e 

pr imarie ,  5 (su 5) nei  nidi d’infanzia e 23 (su 26)  servizi  di  prescuola nelle scuole d’infanzia e  pr imarie .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Gestione dell’accesso ai  servizi  scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Continuità nei  controll i  e  del le  verif iche sulla veridici tà delle dichiarazioni  ISEE (e del le  auto cert ificazioni) 

presentate  dalle  famiglie ,  sulla  base di  quanto previsto  dal  vigente discipl inare generale del le tariffe  dei  servizi 

scolast ici  (art.  14)  e  dai  recenti  p iani  per la trasparenza e l ’anticorruzione,  anche in collaborazione con la 

Guardia di Finanza sulla  base degli accordi di  collaborazione sottoscri tti  con l’Ente Locale 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 5/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo15)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Controll i  del  100% dei  nuclei  monogenitoriali  sulla  base di  quanto previsto  dal  vigente disciplinare generale 

del le  tarif fe dei servizi scolast ici  (art.  14) e  del 10% di  tu t ti  g l i  utenti  grazie  al  v igente Discipl inare del le  tarif fe  

del l’Unione Terre d’Argine (con relat ivi  invii  a l la  Guardia di Finanza di Carpi  in base allo specif ico protocollo  di 

intesa pluriennale siglato):  monitoraggio ed att ivi tà  di  report istica set toriale  annuale dell’at tiv ità  di  controllo 

diret ta,  delle segnalazioni ad altri u f fic i e  dei risultat i raggiunti entro il  31/12/2014 = 80% 

b) Simulazioni  specif iche at traverso l’applicativo informatico esistente  per determinare gli  ef fett i  del  nuovo ISEE 

anche al fine di faci l itare i  controlli  e  l’analisi dei dati sul le  autodichiarazioni = 20%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente 0,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente recupero di 

                                                           
15 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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 c irca 25.000,00 euro 

dal l’at t ivi tà di controllo 

Vincoli /  Criticità16  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia  di controll i ,  accesso,  pr ivacy,  e  trasparenza 

degli Enti  Locali;  

-  continuità degli  accordi  e  del la  collaborazione con soggett i  esterni a l Set tore (es.  Guardia di  Finanza di Carpi) ;  

-  completamento percorso di  aggiornamento,  modifica del l’applicat ivo e simulazione del nuovo ISEE  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Control lo della ver idicità  del 100% 

delle  dichiarazioni  e certi ficazioni 

ISEE presentate dai nuclei 

monogenitor ial i  sul la base di quanto 

previsto  dal vigente discipl inare 

generale  del le tariffe  dei servizi 

scolast ici (ar t.  14)  e   

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

Eventuale applicazione protocollo  

siglato con la  Guardia di Finanza di 

Carpi  

    X X X X X X X X 

2 

Control lo della ver idicità  10% delle 

dichiarazioni e  cer ti ficazioni di tutt i  

gl i  utenti dei  servizi  educativi e 

scolast ici dell’Unione Terre d’Argine 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

Eventuale applicazione protocollo  

siglato con la  Guardia di Finanza di 

Carpi  

    X X X X X X X X 

3 
Simulazioni  specifiche at traverso 

l’applicativo informatico esistente per 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 
        X X X X 

                                                           
16 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 



 36 

determinare gli  effett i  del  nuovo ISEE 

anche al  fine di  facil i tare  i  control l i  e 

l ’analisi dei dat i sul le 

autodichiarazioni  

amministrazione 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori  definit i  sugli  indicatori  economici  sono stat i  completamente centrati  e  migliorati  rispetto al le  previsioni  ( i l  recupero st imato ha 

superato  i  30.000,00 euro su base annua).  

Coerentemente con quanto disposto  dal  regolamento generale  sul le  tar iffe  sono state  sottoposte  a  control lo  i l  10% delle  attestazioni  ISEE 

presentate per  ot tenere r iduzioni  nel le  ret te  e  tariffe  per l ’anno scolast ico 2013/14 e in par ticolare:  19 per  i  servizi del terr itorio di  

Campogall iano,  117 per  quell i  d i  Carpi,  11 per  quell i  d i  Novi e  36 per  quell i  d i  Soliera .  In 23 casi ,  par i  a l  12,50% dei  control li  effet tuat i,  sono 

state  r iscontrate  difformità  che non sempre hanno comportato  la  perdita  dei  benefici  accordati,  in quanto l’Isee ricalcolato  rimaneva al d i  sotto 

del le  soglie  minime di  9.000 e 12.000 o la  difformità  era  di  ent i tà  talmente l ieve da non determinare modifiche nella  ret ta o  tar iffa  calcolata.  In 

14 dei  23 casi  r iscontrat i  sono state  invece ret ti ficate  o  revocate le  agevolazioni  accordate in precedenza e  si  è  proceduto al  recupero del la 

somma complessiva di  euro 686,16 per  quanto già  fat turato agli utenti nel per iodo settembre/dicembre 2013.  

Sono stat i  inoltre  sot toposte  a  control lo  139 attestazioni  Isee di  nuclei  monogenitor ial i  (12 di  Campogall iano,  105 di  Carpi,  7  di  Novi e  15 di 

Soliera).  In 37 casi (1 di Campogalliano, 29 di Carpi,  2 di Novi e  5 di  Soliera) è stata r icalcolata l ’Isee aggiungendo il  reddito del genitore non 

coniugato e  non convivente.  Ciò ha comportato  i l  recupero del la  somma di  Euro 1.981,62 per quanto già fatturato alle famiglie ,  recupero che 

st imato sul l’intero anno scolast ico è  stato par i a  circa 32.300 euro.  

Per  quanto riguarda l’attuazione di  specifiche simulazioni  attraverso l’applicativo informatico esistente  per  determinare gl i  effet t i  del  nuovo 

ISEE anche al fine di faci l i tare i  controll i  e l ’analisi  dei dati  sul le  autodichiarazioni  si veda quanto già descr i tto  al l’obiet tivo 5 lettera d)  

Le 177 famiglie  (110 di Carpi,  20 di  Campogalliano,  12 di  Novi e  35 di Soliera) ,  sottoposte  al  controllo  sul la  ver idicità  del le  at testazioni  Isee 

presentate  per  ot tenere agevolazioni  su ret te  e  tariffe  per  l ’anno scolast ico 2014/15,  sono state  invitate  a  presentare la  necessar ia  documentazione 

entro  il  mese di  dicembre 2014.  Sottoposte  a control lo  anche 167 at testazioni  presentate  da nuclei  monogenitor iali  (117 di  Carpi,  17 di 

Campogall iano, 11 di Novi e 22 di  Soliera).  Per entrambi gl i aspett i  su quanto r ilevato  se ne darà conto nel  prossimo report .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Gestione dell’accesso ai  servizi  scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Con specif ico riferimento anche a quanto delineato nel  Programma triennale per la  trasparenza e l' integri tà  2014 

– 2016 e nel  Piano triennale di  prevenzione della  Corruzione,  continuità  nella  gest ione del le  funzioni 

autorizzatorie  e  di  controllo  del  funzionamento dei  servizi  d i  Nido di  Infanzia sul  territorio  dell’Unione,  nonché 

specif ico aggiornamento del  vigente Regolamento in materia  (approvato con deliberazione del  Consigl io  

del l 'Unione n.  11 del 31.03.2008)  in base alla recente Legge Regionale n.  6  del  2012 ed al la  seguente 

Deliberazione del  Consigl io  Regionale n.  85 del  25/07/2012 “Dirett iva in materia di requisi t i  s trutturali  ed 

organizzativi  dei  servizi  educativi  per la  prima infanzia e  relat ive norme procedurali.  Discipl ina dei  servizi 

r icreativi e delle iniziative di conciliazione” 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo17)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Monitoraggio ed attiv ità di  reportistica set toriale  annuale del l’att ivi tà  di  autorizzazione e  controllo  del  

funzionamento dei  servizi  d i  n ido di  in fanzia  nel  rispetto  del le  norme e dei  regolamenti  v igenti  entro il  31/12/2014 

= 40% 

b) Aggiornamento del  vigente Regolamento in  materia  (approvato nel  2008) in  base al la  recente Legge Regionale n. 

6  del  2012 ed alla  seguente Deliberazione del  Consiglio  Regionale n.  85 del  25/07/2012 “Diret tiva in  materia  di 

                                                           
17 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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requisi ti  s trut turali ed organizzativi dei  servizi  educativi  per la  prima infanzia  e relat ive norme procedurali.  

Discipl ina dei servizi  ricreativi e delle iniziat ive di conciliazione”= 60%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 0 ,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 .00  

Vincoli /  Criticità18  -  compatibi li tà  con le  vigenti  ed eventualmente sopravvenienti  normative sovraordinate  in mater ia di  autor izzazione 

al la  pr ima infanzia;  

-  d isponibil i tà  e  collaborazione dei soggett i  tecnici costi tuenti  la Commissione Collegiale  per  l ’autor izzazione al la 

pr ima infanzia,  previo incar ico formale da parte degli enti / ist ituzioni di appartenenza 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Monitoraggio ed att ivi tà di report ist ica 

set tor iale  annuale del l’att ivi tà  di  

autorizzazione e controllo  del 

funzionamento dei servizi  d i nido di  

infanzia nel rispetto  del le  norme e dei 

regolamenti  vigenti entro  i l  31/12/2014  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

X X X X X X X X X X X X 

2 

Aggiornamento del  vigente 

Regolamento in materia (approvato nel 

2008) in base al la Legge Regionale n. 6 

del  2012 ed alla seguente Deliberazione 

del  Consigl io  Regionale n.  85 del 

25/07/2012  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

 

      X X X X X X 

 

                                                           
18 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

In part icolare,  la  Commissione Tecnica Distrettuale  Nidi  del l’Unione del le  Terre d’Argine (ex L.R.  n.  6 /2012 e Dirett iva Regionale n.  85/2012)  si 

è  r iunita  il  14 luglio  2014 per  valutare la  domanda di  autorizzazione al funzionamento pervenuta presso i l  Set tore Istruzione in data  20 giugno 

2014 per  i l  servizio  di  P iccolo Gruppo Educativo “Piccolo Nido”, con sede in via  Boves a  Limidi  di  Soliera.  Sono stat i  valutat i i  documenti 

a l legati  al la  domanda di  autorizzazione ed è  stato redatto  un verbale  con richiesta  di  documentazione integrat iva a  completamento.  A seguto del le 

integrazioni  presentate  e a  completamento del l’iter previsto,  è  stata  poi r i lasciata l ’autor izzazione definit iva per  i l  servizio  di  P iccolo Gruppo 

Educativo “Piccolo Nido”,  con sede in via  Boves a  Limidi  di  Soliera  e i l  servizio  è  stato  inseri to  nel l’anagrafica regionale dei  servizi  per  la  

r i levazione regionale dei Servizi al la pr ima infanzia.   

Continua,  inoltre,  la  r ichiesta  di  informazioni da par te  di  c it tadini  pr ivat i  per  at t ivare un servizio  educativo per  la  pr ima infanzia,  nido 

d’infanzia,  baby parking o  Piccolo Gruppo Educativo.  Su appuntamento sono fornite  loro informazioni  r iguardo al le  normative e  modalità  per  

at tivare un servizio  pr ivato . Nella  maggior  parte dei casi,  mancano i  requisi t i  importanti  previst i  dal la  normativa,  quali  il  t i to lo  di studio,  che 

rende poi diffici le at tivare il  progetto .  

I l  Regolamento in mater ia  (approvato nel  2008)  è stato  aggiornato  al la  Legge Regionale n. 6 del  2012 ed al la  Deliberazione del  Consigl io 

Regionale n.  85 del  25/07/2012 entro  i  tempi previst i  (dicembre 2014),  con Deliberazione del  Consiglio  del l’Unione n.  50 del  10/12/2014,  

esecutiva il  28/12/2014 ad oggetto  “Aggiornamento del  Regolamento sul  ri lascio delle autor izzazioni  e  sul  controllo  ai  servizi  per la  pr ima 

infanzia gest it i  da soggett i  privati”.  

E’ stata  poi già predisposta  la  proposta  di delibera per  la  Giunta del l’Unione ad oggetto:  “Rinnovo della Commissione Tecnica distret tuale  con 

funzioni  istrut tor ie  e  di vigi lanza sui  servizi  educativi  e  r icreat ivi  per  la  pr ima infanzia gest i ti  da soggett i  pr ivat i” .  La Commissione Tecnica 

distrettuale  sarà nominata ad inizio  2015 dalla  Giunta dell’Unione Terre d’Argine al largata  al  Comitato  di  Distretto ,  come previsto  dall’ar t.  23 

comma 2 del la legge regionale n. 1  del 2000 e s.m.i.  e durerà in car ica tre  anni .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Progettazione ed organizzazione dell’aggiornamento professionale del  personale docente e  non docente dei  servizi 

educativi comunali,  statali  ed autonomi nei l imit i  del  50% delle spese sostenute nel  2009 sulla  base di  quanto 

previsto  dalle norme vigenti o grazie al supporto di soggetti  e  finanziamenti esterni  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo19)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Definizione (per i  servizi gesti ti  d iret tamente) e contributo al la  def inizione di un piano annuale di  

aggiornamento professionale del  personale docente e  non docente dei  servizi  per l’ in fanzia;  at t ivazione 

realizzazione del piano formativo per l’anno scolastico 2014-5 = 60% 

b) Rispetto dei v incoli di spesa previsti  dalle norme vigenti = 20% 

c) Ottenimento del  supporto di soggett i  e f inanziamenti esterni  (almeno pari  a l 10% del piano complessivo) = 20%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 28.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  

Vincoli /  Criticità20  -  compatibi l ità con le  vigenti ed sopravvenienti normative in mater ia  di  formazione degli Enti Locali ;  

-  r isul tati  del l’at tivi tà  di  fund raising  presso Enti  /  soggett i  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  e  percorsi 

formativi  

                                                           
19 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
20 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Definizione (per  i  servizi  gest i ti  

d iret tamente) e contributo alla 

definizione di un piano annuale di  

aggiornamento professionale del  

personale docente e non docente dei  

servizi per l ’infanzia nel rispet to  dei 

vincoli d i spesa previst i  dal le  norme 

vigenti  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

 X X X X X X      

2 
Attivazione realizzazione del piano 

formativo per  l ’anno scolastico 2014-5 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

       X X X X X 

3 

Progettazione e fund raising  per  

l ’ottenimento del supporto di soggetti  e 

finanziamenti  esterni per 

l ’arr icchimento e la  sostenibi li tà del  

p iano 

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

   X X X X X     

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati . 
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In part icolare,  da febbraio  ad agosto  2014 si  è  effet tuata:  la  ver ifica dei laboratori  di  qualificazione,  dei  corsi  di  formazione e  aggiornamento 

del l’anno scolastico 2013/14 con il  personale educativo e  insegnante dei  servizi  0 /6  del l’Unione comunali ,  s ta tal i  e  pr ivato;  la  raccolta  dei 

b isogni  formativi  per  l ’anno scolastico 2014/15;  la  pubblicazione avviso pubblico per  l ’assegnazione di  prestazione di  servizi  d i qualificazione e 

laborator i  per  bambini  e  adult i;  la  valutazione dei progetti  presentat i  e  approvazione di  un elenco di  offer te  formative e  laborator ial i  coerenti ;  ed 

infine l’organizzazione di  un progetto  formativo,  d i aggiornamento e  di svi luppo/qualificazione per l ’anno scolast ico 2014/15.  

Da agosto  2014 ad oggi si  è  at t ivata  la  realizzazione del  piano per  l ’anno scolastico 2014-5,  anche at traverso la  pubblicazione di  un opuscolo 

contenente le  proposte  formative e  la  relativa distribuzione nei  nidi  e  nel le  scuole del l’Unione.  Tra i  pr incipali  contenuti  è  possibi le  ci tare:  a) 

Conversazioni  Pedagogiche;  b)  Quale relazione con il  bambino a disagio;  c)  Social  Scaffolding .  Le competenze relazionali  e  socio- emotive nei  

processi  d i  apprendimento;  d)  English for children ;  e)  L’equipe educativa e  le  famiglie: accoglienza,  par tecipazione e  terre  di  mezzo;  f)  L’atelier 

scientifico nel la  scuola d’infanzia;  g) Pedagogia naturale .  

Sono stat i r ispet tat i  i  vincoli  normativi  d i  spesa ed una quota superiore al  10% del  piano der iva da contr ibuti  regionali  e provinciali  a sostegno 

della  qualificazione per la  scuola di  infanzia,  mentre  si  a ttendono ancora ul ter ior i  r isorse a  sostegno della  formazione e  del  coordinamento 

pedagogico.  

I  tempi delle var ie iniziat ive sono stati  tut t i  completamente r ispet tati .  Altre  proposte saranno programmate da gennaio 2015.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Dirigente del  Set tore,  Area Gestione del l’accesso ai  servizi  scolast ici,  

sportel li  utente ed amministrazione,  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att iv i tà  educative e  didattiche e 

servizi 0-6 anni,  quali ficazione dei  servizi scolast ici  e  Patto per la scuola.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Monitoraggio su tutto  i l  territorio  del l’Unione dei  f lussi  demografici per garantire l’offerta  dei servizi  p iù ampia 

possibile per i  Nidi di  Infanzia e la  copertura totale  per la Scuola di  Infanzia,  con part icolare at tenzione al 

trasferimento di  una sezione di scuola dell’ infanzia statale  assegnata a  Carpi  nell’anno scolast ico 2013/14 con la 

f inali tà di  consolidare l’intervento del lo Stato e  alleggerire quello dell’Unione in questo specif ico servizio  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 11 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 9/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo21)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Trasferimento di  una sezione di  scuola del l’ infanzia  statale  assegnata a  Carpi  nel l’anno scolast ico 2013/14 con 

la finali tà di consolidare l’ in tervento dello Stato nel  2014/15 = 30% 

b) Nell’anno 2014 mantenere una risposta  al la  domanda potenziale  di  n ido di  in fanzia  superiore al  85% dei 

richiedenti = 40% 

c) Nell’anno 2014 mantenere una risposta al la domanda potenziale  di scuola di  in fanzia  superiore al  98% dei 

richiedenti = 30%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  si  vedano 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  si  vedano 

                                                           
21 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi  per  l ’infanzia 

(set tembre-giugno)  

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi  per  l ’infanzia 

(set tembre-giugno)  

Vincoli /  Criticità22  -  domanda effett iva della  popolazione dei 4  Comuni di  accesso ai  servizi  0-6 del  terri tor io ,  che potrà  essere 

significat ivamente influenzata –  specie  per  il  nido di  infanzia –  dal la  forte  crisi  economica che ha colpito  e  tut tora 

subiscono le  famiglie  dell’Unione e delle pesanti conseguenze del terremoto di maggio 2012;  

-  compatibi l ità con le  vigenti e sopravvenienti normative in mater ia di  bilancio e  di personale degli  Enti Locali;  

-  f lussi  demografici  e  migratori  che negli  ul t imi anni  sono stat i,  anche per  le  cause esogene sopra r icordate ,  poco 

prevedibil i  e  costanti.  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Trasfer imento di una sezione di scuola 

del l’infanzia statale  assegnata a Carpi 

nel l’anno scolast ico 2013/14 con la 

final i tà di  consolidare l’intervento 

del lo Stato  nel 2014/15 

Dirigente del Settore,  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi scolast ici,  

sportel l i  utente ed amministrazione,  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola.  

X X X X X X X X     

2 

Azioni integrate  per  mantenere 

nel l’anno 2014 una r isposta alla 

domanda potenziale di nido di  infanzia 

superiore al 85% dei  r ichiedenti  

Dirigente del Settore,  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi scolast ici,  

sportel l i  utente ed amministrazione,  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

   X X X X X X X X X 

                                                           
22 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 



 45 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola.  

3 

Azioni integrate  per  mantenere 

nel l’anno 2014 una r isposta alla 

domanda potenziale di scuola di 

infanzia superiore al 98% dei 

r ichiedenti  

Dirigente del Settore,  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi scolast ici,  

sportel l i  utente ed amministrazione,  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola.  

  X X X X X X X X   

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati . 

L’anno scolast ico 2013/14 si  è  chiuso con una l ista  di  a t tesa per  i l  servizio  di  nido d’infanzia di  13 bambini  a  Carpi ,  22 a Campogall iano,  un solo 

bambino a Novi e a  Soliera .  Tenuto conto delle domande pervenute nei quattro terr itori  (escludendo i reinserimenti  in graduator ia per  r inuncia 

provvisor ia  del  posto)  così  quantificabil i :  72 a  Campogall iano,  428 a Carpi,  36 a  Novi e  107 a Soliera ,  s i  r icavano le  seguenti  percentuali  di 

r isposta  posit iva: 69,45 a  Campogall iano, 96,97 a  Carpi ,  97,22 a Novi e 99,1 a Soliera;  94,25 come dato medio per tutto i l  terr i tor io del l’Unione. 

Per quanto r iguarda l’anno scolast ico 2014/15, si  è  registrata  in tutt i  e  quattro  i  terr i tor i una significat iva flessione nel la domanda di  accesso al  

servizio  di  nido d’infanzia;  al  31 maggio,  in sede di  approvazione del le graduatorie  defini tive si  sono registrat i  i  seguenti  dati :  339 domande a 

Carpi  contro  le  359 dell’a .s.  2013/14,  19 domande a Novi contro  le  32 del l’a.s.  2013/14,  73 a  Soliera  contro  le  85 dell’a .s.  precedente e  57 a  

Campogall iano contro  le 67 del l’a.s.  precedente.  Un pr imo provvedimento adottato  è  stato  quello di  ridurre i  post i  offer ti  nei  terr i tor i  d i  Novi,  

Soliera  e  Carpi  con contestuale  diminuzione del  numero di  educator i  assegnati  a  ciascuna strut tura.  Nonostante questo  primo intervento,  già  al la  

metà di luglio  erano quasi  esauri te  le  l is te  d’at tesa,  a fronte di  probabili  r i t ir i  al l ’inizio  del l’anno scolast ico.  Si  è quindi  deciso,  con apposito 

documento di  indir izzo da par te  della  Giunta,  d i  procedere nei  territor i  d i  Novi,  Soliera  e Carpi  con l’anticipo già  a  inizio  set tembre 
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del l’aggiornamento del le graduatorie  previsto  per i l  1° ot tobre e  di  continuare con la  sper imentazione,  iniziata  a  gennaio 2014,  del l’ingresso nel  

servizio di bambini di 4 mesi  a  dicembre.  

Con l’aggiornamento del  1° ot tobre la  consistenza delle  l iste  d’attesa era  la  seguente:  111 bambini  a  Carpi,  67 dei  quali  però derivanti  da 

precedenti  r inunce al posto assegnato,  9 a Novi di Modena, 3 a Soliera e 7 a Campogalliano,  mentre  l ’aggiornamento del  1  gennaio 2015 ha fat to 

registrare le seguenti  consistenze: 103 a Carpi ,  84 dei quali  per precedenti  r inunce, 6  a Novi,  12 a Soliera e  3 a Campogall iano.  

I l  34,4% dei  bambini  residenti  in età  0-3 anni  nel  terri tor io  dell 'Unione del le  Terre d 'Argine frequenta i l  nido d 'infanzia al  31 ot tobre 2014.  Dai 

dat i  p iù recenti  diffusi ,  la  percentuale  nazionale è  pari  a l  12,5%, quella regionale si  avvicina al 31%. Secondo quanto stabili to  nel  Consigl io 

Europeo di  Barcel lona nel  2002, ogni  paese firmatar io  avrebbe dovuto garantire un servizio  educativo per  la  pr ima infanzia ad almeno il  33% 

della  domanda entro  l 'anno 2010 da real izzare nel  sistema pubblico/pr ivato:  l 'obiet tivo,  che è  stato  confermato dalla  Commissione europea in 

relazione alla  "strategia Europa 2020" per  quanto r iguarda i l  programma "Istruzione e  formazione 2020" (ET 2020),  è quindi stato  raggiunto e 

superato .  

Se consider iamo i l tasso di r isposta  al le  domande di  iscr izione ai Nidi di  infanzia pervenute nel l 'anno scolast ico 2014-2015, sul  terr i tor io 

del l 'Unione le  r isposte  evase rispetto  al le  r ichieste  di  iscr izione sono in complesso l '98,6% a fine ottobre 2014.  Come noto,  nel  corso del l 'anno,  a  

fronte di  r inunce e nuove iscrizioni,  le  lis te  d 'a t tesa vengono aggiornate  (in ottobre ed in gennaio di  c iascun anno)  e  si  dà luogo a nuovi  ingressi 

( fino al  mese di  marzo di  ciascun anno).  Grazie  a  quest i  interventi,  i l  tasso di  risposta  al le  domande d 'iscr izione al  nido per  l 'Unione Terre 

d 'Argine arr iverà ad avvicinarsi a l 100% delle r ichieste ,  assicurando contestualmente l ' ingresso progressivo di nuovi bambini .  

 

Per l ’anno scolast ico 2014/15 sono state  raccolte a  Carpi ,  entro  i l  termine del  28 febbraio, 462 domande di  iscr izione per bambini  nat i nel 2011,  

34 per  bambini  nati  nel  2010 e 22 per  nat i nel 2009. I  bambini  di  3 anni  sono stat i tut ti  accolt i  dopo aver concordato con le  isti tuzioni  scolast iche 

statal i e  con le  RSU dell’Unione un numero di 25 bambini  per  sezione. Rimanevano invece in lista d’at tesa 12 bambini  di  4 anni  e 4  bambini  di  5  

anni .  A quest i  erano da aggiungere 40 domande, pervenute successivamente al la  data  del  28 febbraio,  per 21 bambini  di 3  anni ,  6 bambini  di 4 

anni  e 13 di  5 anni.  Una par te  hanno trovato accoglienza in posti  che si renderanno disponibil i  presso le diverse scuole comunali  e statal i  per 

r inuncia del  posto  o  per  mancata frequenza.  Gli  a lt ri  bambini  sono stat i  indir izzat i  verso le  scuole autonome che presentavano ancora posti 

d isponibil i .  E’ stata  confermata (a  luglio  2014)  per  l ’anno 2014/15 l’assegnazione di  due insegnanti  per  la  sezione riconosciuta  dal lo  Stato 

nel l’anno scolast ico 2013/14 e  collocata  provvisor iamente presso la  ex sede del  centro  gioco Scubidù (Via Tonell i)  come sede distaccata  del la 

scuola del l’infanzia statale  “I  Girasoli”  che si  è  venuta a  configurare,  a  questo  punto, come una scuola a  quattro  sezioni.  Non potendo le  4 

sezioni  essere ospitate  presso la  strut tura di  via  Tonelli  s i  è  optato  per  effet tuare uno scambio tra  le  4  sezioni  statal i  de I  Girasoli  e  le  3  del la  
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scuola comunale “Le chiocciole” di Viale  Biondo (una sezione è  stata  el iminata in sede di raccolta  del le  domande per  l’a .s.  2014/15,  potendo 

contare su una natal ità  ridotta  nel  2011).  I l  nuovo assetto  delle  due scuole sarà completato  nel l’anno scolastico 2015/16.  È contestualmente stata 

presentata  al l’Ufficio  Scolast ico di  Modena –  ufficio  XII  per  l ’ambito  terr i tor iale  per  la  provincia di  Modena,  la  documentazione per  il  cambio di  

sede del la  scuola del l’infanzia par i tar ia “Le Chiocciole” e della  scuola del l’infanzia statale “I  Girasoli”:  Deliberazioni  del la  Giunta,  le 

planimetr ie,  le  cer t i ficazioni  di  collaudo,  le  dichiarazioni  di  conformità  degli  impianti.  I l  Decreto  di  autorizzazione al  t rasfer imento di  una 

sezione del la  scuola del l’infanzia comunale par itaria è stato ri lasciato in data 28/11/2014 prot .  10845- prot .  Dell’Unione n.  56394/2014.  

Da segnalare che,  in sede di  assegnazione dei  post i  nel le  diverse scuole comunali  e  statali  ai  r ichiedenti  d i  3 anni,  s i sono operat i  degli scambi,  

in accordo con i  d ir igenti  delle isti tuzioni  statali,  tra  bambini di  nazionali tà i ta l iana e bambini  di nazionalità diversa,  a l f ine di ot tenere sezioni 

più omogenee ed equil ibrate dal punto di  vista del le diversi tà di etnia.  

A Soliera,  tenuto conto che 19 bambini  di  5  anni ,  per  la  maggior  parte  di  nazionali tà  non i ta liana,  non hanno potuto  essere accolti  nel la  scuola 

del l’infanzia statale,  per  mancanza di  post i  d isponibili ,  sarà  organizzato ,  a  par tire  dal  mese di  o ttobre 2014,  un servizio  sperimentale, 

funzionante solo  in orar io  antimeridiano,  or ientato  al l’acquisizione del le  abili tà  di  base per  migliorare l’accesso al la  scuola pr imaria  nel 

prossimo anno scolastico.  I l  coordinamento e  la  realizzazione del  progetto,  in collaborazione con il  Coordinamento pedagogico del l’Unione Terre 

d’Argine,  è  stato  affidato  al la  Coop “Argento Vivo”.  La valutazione di  medio termine è  assolutamente posit iva dal  punto di  vista  relazionale,  

sociale e degli  apprendimenti .  

Negli a l tr i  due terri tori  (Campogall iano e Novi di Modena) le domande sono state tutte accolte.  

Oltre  i l  97% dei  bambini residenti  nel  terr itorio  del l 'Unione del le  Terre d 'Argine frequenta la  scuola d 'infanzia al  31 ot tobre 2014.  I l  documento 

sottoscr i tto  dai  paesi  europei  nel  Consiglio  Europeo di  Barcel lona del  2002,  prevedeva in relazione al le  scuole d 'infanzia,  d i  raggiungere entro 

l 'anno 2010 l 'obiett ivo del la  soddisfazione del  90% della  domanda potenziale.  In seguito,  la  Commissione europea con la  "strategia Europa 2020" 

ed il  programma "Istruzione e  formazione 2020"  (ET 2020)  ha portato  i l  parametro di  soddisfazione della  domanda di  scuola di  infanzia,  da 

raggiungere entro il  2020, al 95%. Anche questo  obiet tivo r isulta quindi  già pienamente conseguito .  

Se consider iamo i l  tasso di risposta al le  domande di  iscr izione alle  Scuole di  Infanzia pervenute nel l 'anno scolastico 2014-15,  sul terr itor io 

del l 'Unione le r isposte  evase r ispetto al le  r ichieste  di iscr izione sono in complesso il  100%. La stessa percentuale è ovviamente presente su tutt i  

e  4 i  Comuni dell 'Unione Terre d 'Argine.  

L’analisi dei potenzial i  utenti in ingresso al la scuola del l’infanzia per l’anno scolast ico 2015/16, ha evidenziato  la  necessi tà  di procedere con 

l’organizzazione del le  sezioni  con 26 bambini,  a l  f ine di  r ispondere al l’obiet t ivo di  dare risposta  posit iva ad almeno i l  98% dei  r ichiedenti  il  

servizio.  Mediamente in tut to  il  terri tor io  di  Carpi  la  percentuale  dei  bambini  di c it tadinanza non i tal iana è  del 27,7%; in alcune zone però tale  
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percentuale  è  significat ivamente più al ta,  raggiungendo i l  61,9% nell’area compresa tra  le  vie  Roosevelt  e  Manzoni e  la  ferrovia,  la  cui  scuola di 

r i fer imento è  la  statale  Arca di Noè,  o  quasi  i l  50% nel  centro stor ico,  le  cui  scuole di  r i ferimento sono le  statal i  I  girasoli  e  Berengario,  e in 

un’area a  sud di  Carpi  che gravita  sulla  scuola comunale Le chiocciole.  Al fine di  sostenere l’ingresso previsto  di  un numero significativo di 

bambini non ita liani in queste quattro  scuole sarà real izzato  a  part ire dal l’anno scolast ico 2015/16 un progetto  educativo sperimentale  relativo 

al la  valor izzazione del le diversità a sostegno dell’apprendimento del le  l ingue straniere ( ita liano / inglese).    

Negli a ltr i  t re  terri tor i  non si prevedono cr it ici tà nel l’accoglienza dei bambini  nat i nel 2012: a  Campogall iano escono dalla  scuola dell’infanzia 

pubblica 56 bambini  nat i nel  2009,  mentre  i  nat i  nel  2012 sono 100 (la  scuola d’infanzia pr ivata  Angeli  Custodi  nel  2015/16 organizzerà 2  sezioni 

per  bambini  di  tre  anni) ;  a  Soliera  escono dal servizio  110 bambini ,  mentre  i  nati  2012 sono 135 ( le  due scuole d’infanzia pr ivate  possono 

assorbire  la  differenza) ;  a  Novi escono dal  servizio  80 bambini,  mentre  i  nat i  nel  2012 sono 93 (anche in ta l  caso la  scuola d’infanzia privata  può 

assorbire  la differenza).  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi e Scolast ici  /  Dirigente del  Set tore 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Con specif ico riferimento anche a quanto delineato nel  Programma triennale per la  trasparenza e l' integri tà  2014 

– 2016,  programmazione e realizzazione incontri  e  laboratori  partecipati  con i  rappresentanti  dei  genitori  e  degli 

utenti  (negli  organi previst i  a ll’interno dei  servizi  di  Nido e Scuola d’Infanzia)  al  f ine favorire processi  d i 

ascolto  del l’Amministrazione e  partecipazione att iva degli utenti;  nonché per il lustrare e  condividere scel te  e 

polit iche messe in campo; progett i  realizzati;  osservazioni,  cri t ic ità,  evidenze oggett ive riscontrate;  dati  d i 

verifica e valutazione interna ed esterna dei servizi;  e tc  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 12 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo23)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Programmazione complessiva percorso di  partecipazione con i  rappresentat i  dei  genitori  dei  servizi  per 

l’ infanzia  di tut ta  l’Unione Terre d’Argine = 20% 

b) Nell’anno 2014 realizzazione di  incontri  e  laboratori  partecipati  con i rappresentanti  dei  genitori  dei  nidi  e 

del le  scuole di  infanzia comunali  per la  def inizione e  l’approvazione del  nuovo Regolamento del le  Scuole di 

Infanzia  comunali = 20% 

c) Nell’anno 2014 realizzazione di  incontri  e  laboratori  partecipati  con i  rappresentanti  dei  genitori  dei  n idi  e  

del le  scuole di  in fanzia  comunali,  s ta tal i  e  convenzionati  sul  ruolo ed i  compiti  operativi  dei  rappresentanti  e  su 

alcuni  specif ici  argomenti  d i in teresse concreto  (es.  a ttuazione del  “Protocollo  per la partecipazione e 

                                                           
23 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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collaborazione tra  famiglie  e  servizi  0/6  anni  del l’Unione Terre d’Argine”;  benessere dei  bambini  nei  servizi:   

organizzazione, salute ,  funzioni genitorial i,  regole,  e tc . ) = 60%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 5 .000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  

Vincoli /  Criticità24  -  effet tiva adesione delle  famiglie  e dei rappresentanti sul la  base dei contenuti  e  del le  modalità  dei  percorsi 

proposti ,  ma anche in relazione a var iabil i  non prevedibili  perché esogene (l ivel lo  di  d iffusione del l’iniziat iva nei  

servizi non a gest ione comunale; oggettiva disponibil ità di tempo; etc.)   

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Programmazione complessiva percorso 

di par tecipazione con i rappresentat i 

dei  genitor i dei servizi  per l ’infanzia di 

tut ta l ’Unione Terre d’Argine 

Dirigente del Settore,  Area 

Organizzazione e gest ione dei servizi 

ausi l iar i agli  utenti  ed alle scuole,  

quali tà  dei servizi,  Area Sviluppo,  

organizzazione e  gestione del le  att ivi tà 

educative e didat tiche e  servizi 0-6 

anni ,  qualificazione dei servizi 

scolast ici e Patto per  la scuola.  

X X   

        

2 

Realizzazione di incontr i e laborator i 

par tecipati  con i  rappresentanti  dei 

genitori  dei nidi e del le  scuole di 

infanzia comunali  per la definizione e  

l ’approvazione del  nuovo Regolamento 

del le  Scuole di Infanzia comunali  

Dirigente del Settore,  Area 

Organizzazione e gest ione dei servizi 

ausi l iar i agli  utenti  ed alle scuole,  

quali tà  dei servizi,  Area Sviluppo,  

organizzazione e  gestione del le  att ivi tà 

educative e didat tiche e  servizi 0-6 

anni ,  qualificazione dei servizi 

 X X X 

        

                                                           
24 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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scolast ici e Patto per  la scuola 

3 

Realizzazione di incontr i e laborator i 

par tecipati  con i  rappresentanti  dei 

genitori  dei nidi e del le  scuole di 

infanzia comunali ,  s tatali  e  

convenzionati sul ruolo ed i compit i 

operat ivi dei  rappresentanti  e  su alcuni 

specifici argomenti  d i interesse 

concreto  

Dirigente del Settore,  Area 

Organizzazione e gest ione dei servizi 

ausi l iar i agli  utenti  ed alle scuole,  

quali tà  dei servizi,  Area Sviluppo,  

organizzazione e  gestione del le  att ivi tà 

educative e didat tiche e  servizi 0-6 

anni ,  qualificazione dei servizi 

scolast ici e Patto per  la scuola 

   X X X X X X X X X 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati . 

Sono stat i real izzat i a lcuni  incontr i  e  laborator i partecipat i  con i  rappresentanti  dei  genitori  dei nidi  e delle  scuole di  infanzia comunali  per  la 

definizione e  l ’approvazione del  nuovo Regolamento delle Scuole di Infanzia comunali (approvato dal  Consigl io  nel marzo 2014).  

E’ stato  inoltre  at tuato  un percorso par tecipativo r ivolto  ai  rappresentanti  dei  consigl i  d i  gestione-sezione-ist ituto ,  educator i  e  insegnanti  dei 

servizi per  l ’infanzia (0-6 anni)  statali ,  comunali  e privati  del l 'Unione Terre d 'Argine dedicato ai  temi del la  partecipazione e  rappresentanza. 

Oltre  al la  r i flessione sui significat i  del la  par tecipazione e  rappresentanza (partecipare “per  chi  e per  cosa”,  rappresentare “chi  e  come”) ,  le  loro 

diverse declinazioni  (responsabil i tà ,  f iducia…) e le  dinamiche ad esse associate,  è  stato  redatta  una “guida del  buon rappresentante”,  strumento 

condiviso, tramandabile  e  di possibile orientamento per gl i at tual i e futuri rappresentanti .   

Da gennaio a  settembre 2014 si  sono svolti :  n.  3 incontr i  p lenar i,  n.  2  incontri  con sottogruppi  di genitor i  su specifiche tematiche di  interesse e 

sul  ruolo del  rappresentante;  n.  4  incontr i  d i  preparazione del la  cabina di  regia  composta dal  Coordinamento Pedagogico del l’Unione Terre 

d’Argine,  a lcuni gestor i dei  nidi  pr ivat i convenzionati e dal consulente Gino Mazzoli  (cfr.  anche macroobiett ivo 5 punto f) .   

Da ottobre a  dicembre 2014 sono stat i  svolti  ul ter ior i  2  incontr i  con un sottogruppo di  rappresentanti ,  nonché 2  incontr i  di  preparazione del 

gruppo di  regia/coordinamento.  Sono state inoltre  completate,  grazie  al lavoro di tutt i  i  sottogruppi,  le  schede che compongono “il  vademecum 

del  rappresentante dei  genitor i,  nidi e scuole d’infanzia”.    
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gestione delle  at tiv ità  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola 

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Con specif ico riferimento anche a quanto delineato nel  Programma triennale per la  trasparenza e l' integri tà  2014 

– 2016,  entro i l  2014 aggiornamento,  rinnovo,  condivisione partecipata di  a lcuni fondamentali  documenti  d i 

riferimento dei servizi  per l’infanzia  dell’Unione Terre d’Argine ed in particolare:  

-  s tesura,  redazione finale,  condivisione,  approvazione e  pubblicizzazione del  nuovo Regolamento per le  Scuole di 

Infanzia comunali;  

-  s tesura,  redazione f inale,  condivisione,  pubblicizzazione e  pubblicazione del nuovo Progetto Pedagogico dei 

Servizi per l’Infanzia 0/6  comunali  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 13 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo25)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) entro dicembre 2014 stesura,  redazione f inale,  condivisione,  approvazione e  punblicizzazione del  nuovo 

Regolamento per le Scuole di  Infanzia comunali  = 65% 

b) entro dicembre 2014 stesura,  redazione f inale,  condivisione, pubblicizzazione ed impostazione del la 

pubblicazione del nuovo Progetto Pedagogico dei Servizi per l’Infanzia 0/6  comunali = 35%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  5 .000,00 per 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  

                                                           
25 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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la  pubblicazione dei 

documenti  

Vincoli /  Criticità26  -  compatibil i tà  con le  vigenti ed sopravvenienti normative in mater ia  di  autonomia e funzionamento degli  Enti 

Locali ;  

-  effet tiva possibi l ità di  condivisione e  diffusione dei  documenti ,  sul la  base del le  procedure amministrat ivi  e  degli 

obiet tivi  d i  coinvolgimento di tutt i  i  rappresentanti  del l’Ente Locale,  del le  famiglie e  del  personale dei  servizi 

educativi  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Stesura,  redazione finale,  condivisione, 

approvazione e pubblicizzazione del 

nuovo Regolamento per  le  Scuole di 

Infanzia comunali  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola;  Area 

Organizzazione e gest ione dei servizi 

ausi l iar i agli  utenti  ed alle scuole,  

quali tà  dei servizi  

X X X X X X       

2 

Stesura,  redazione finale,  condivisione, 

pubblicizzazione ed impostazione del la 

pubblicazione del nuovo Progetto  

Pedagogico dei  Servizi  per l ’Infanzia 

0/6 comunali  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

X X X X X X   X X X X 

 

                                                           
26 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori  def initi  sugli  indicatori  economici  sono stat i  completamente centrati  e  migliorati  rispetto alle  previsioni  (minori  spese a  par i tà  di 

r isultato) . 

Con deliberazione n.  18 del  26 marzo 2014 i l  Consiglio  del l’Unione Terre d’Argine ha approvato all’unanimità  i l  nuovo Regolamento del le  

scuole di  infanzia del l’Unione Terre d’Argine.  I l  documento,  esi to  di  un lungo lavoro di  confronto e  di  par tecipazione con i  rappresentanti  del le  

famiglie  e degli insegnanti ,  è organizzato  su quattro fondamental i par ti  ampiamente r innovate:  

PARTE PRIMA: LE SCUOLE E LA LORO ORGANIZZAZIONE - Art icolo  1:  Final i tà  del le  scuole d’infanzia;  Art icolo 2:  Scuole e  sezioni; 

Art icolo  3:  Gli  insegnanti ;  Art icolo  4:  Il  Coordinamento Pedagogico;  Articolo  5:  Il  Coordinamento Scuole;  Art icolo  6:  Il  personale ausi liar io  e  di 

cucina; Art icolo  7:  Calendario annuale,  sett imanale ed orar io giornaliero 

PARTE SECONDA: AMMISSIONE E FREQUENZA - Art icolo  8:  Ammissione al  servizio;  Art icolo  9:  Criter i  d i  ammissione;  Art icolo  10:  

Modalità di ammissione; Art icolo 11:  Dimissioni; Art icolo 12:  Tariffe di frequenza  

PARTE TERZA: TUTELA DELLA SALUTE - Art icolo  13:  Assistenza igienico-sanitaria;  Art icolo  14:  Compiti  del  personale in relazione al la  

salute  del  bambino;  Articolo  15:  Assenze,  r iammissioni  e  dimissioni  del  bambino per  malat tia;  Art icolo  16:  Somministrazione di  farmaci  in 

orar io scolastico; Articolo 17: Alimentazione  

PARTE QUARTA: PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE - Art icolo  18:  Organismi e  modali tà  di  par tecipazione;  Articolo  19:  Colloqui;  Art icolo 

20:  Assemblea di  sezione;  Art icolo 21:  Assemblea del la  scuola;  Articolo 22: Consigl io  del la  scuola;  Art icolo  23:  Presidente del  Consiglio della 

scuola; Art icolo 24: Assemblea dei  Presidenti dei  Consigli  del le  scuole;  Art icolo 25: Accesso e  uso dei locali .  

Dopo la definizione del progetto grafico, i l  Regolamento è stato stampato.  

 

Si  è  inoltre  completata  la  stesura,  condivisione,  l’ impostazione del la  pubblicazione e  la  stampa (a dicembre 2014)  del  nuovo Progetto  Pedagogico 

dei  Servizi per  l ’Infanzia 0/6  comunali .  I l  Progetto  Pedagogico verrà  presentato ai  c i ttadini a primavera 2015,  nell’ambito  del le  giornate  per la  

t rasparenza previste dal Dlgs 33/2013.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Garantire la  tenuta (rispet to  alle  compatibi l ità  normative e  di  b i lancio)  e  consolidare dal  punto di  v ista 

quanti tativo e quali tat ivo i  servizi  d i integrazione e  sostegno agli  alunni con deficit ,  disabil ità e  bisogni special i 

nel la  scuola,  nonché i servizi  d i supporto extrascolastico,  g ià  da alcuni anni previst i  su tut to  il  terri torio 

del l’Unione,  per gl i a lunni con disturbi specif ici  d i apprendimento 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 14 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 10/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve 

essere frazionato su un totale  previsto  di  100 – I l peso assegnato combina due fat tor i  la  complessità  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo27)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) Applicazione e  monitoraggio del l’accordo di  programma Provinciale e  del l’Accordo di  programma distret tuale e 

del  Capitolato  del servizio in favore degli a lunni con disabili tà,  specie per quanto at tiene:  

-  gl i s tanziamenti necessari;  

-  g l i aspett i  p iù  innovativi  (ad esempio relativi a:  gest ione del la  “Banca ore” per sost i tuzioni  e  progett i  di  quali tà; 

attenzione e  specializzazione mediante formazione ad hoc rivolta  a  specifiche tipologie di  def icit  quali  l’autismo,  i  

d isturbi  del  comportamento ed i  BES (Bisogni  Educativi  Speciali);  relazioni  con associazionismo del  terri torio  in 

part icolare dei  genitori  d i  f igl i  con handicap;  ricerca soluzioni  organizzative ed interorganizzative per i l  trasporto 

degli  a lunni  con disabil ità;  analisi  e  progettazione di  procedure innovative relat ive al l’accoglienza nel le  scuole di 

a lunni  con disabil ità  mult iple  complesse,  in collaborazione con il  servizio  di  NPIA; sostegno formativo, 

                                                           
27 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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valorizzazione e  controllo  del ruolo dei tu tors nelle scuole superiori,  e tc. )  = 50% 

b) Entro set tembre 2014 rinnovo,  previa  specif ica gara,  dei  servizi  rivolti  agli  alunni  con DSA nella  fascia 

extrascolastica = 25% 

c) Mantenimento e  consolidamento dei  progett i  d i  sostegno ad alunni  con DSA (con part icolare ri ferimento alla  

s tessa di ffusione dei  centri  di  servizio  ora ubicata Campogall iano,  Carpi  e  Soliera;  e  medesimo numero degli  

a lunni  con DSA seguit i  dai  progett i  f inanziat i dall’Unione nel  2014 rispetto  al  2013) su  tut to  i l  terri torio 

del l’Unione,  anche ef fettuando specif iche at t iv ità  di  fund raising e  at tribuendo a questo  progetto  priori tà  assoluta  

e  copertura al l’ in terno della programmazione pluriennale del  Piano Sociale di  Zona del d istret to  = 25%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente: 

1 .623.000,00 (st ima di  tut te 

le  voci  di  b i lancio  in car ico 

al Set tore)   

Parte  investimenti : 

15.000,00 (ausil i)   

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità28  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative sovraordinate in mater ia  (ad esempio legge nazionale e 

regionale sulle nuove cert ificazioni ,  Accordo Provinciale per l ’integrazione alunni  con handicap rinnovato, etc. );  

-  compatibi l ità di b i lancio  per  consentire  lo  stesso l ivel lo di servizi nel sostegno agli a lunni con handicap;  

-  r isul tat i  del l’at tivi tà  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progett i  a  sostegno ad alunni 

in situazione di  handicap;  

-  r isul tat i  del l’at tivi tà  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progett i  a  sostegno ad alunni 

con DSA; 

- possibi l ità real i d i at t ivare progett i  integrati  con i servizi social i e  sanitari .  

 

 

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI PROGRAMMAZIONE 

                                                           
28 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Definizione degli  stanziamenti  

necessar i per la corret ta  ed efficace 

applicazione dell’Accordo di  

programma distrettuale  e del Capitolato  

del  servizio  in favore degli  a lunni con 

disabili tà  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

X X     X X X    

2 

Monitoraggio del l’accordo di  

programma Provinciale e dell’Accordo 

di programma distret tuale  e  del 

Capitolato  del servizio in favore degli 

a lunni  con disabili tà ,  specie per  quanto 

at tiene gli  aspett i  p iù innovativi  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

X X X X X X   X X X X 

3 

Entro set tembre 2014 r innovo, previa 

specifica gara, dei  servizi  r ivolti  agl i 

a lunni  con DSA nella fascia 

extrascolast ica 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

  X X X X X X     

4 

Mantenimento e consolidamento dei 

progetti  di  sostegno ad alunni  con DSA 

(con par t icolare rifer imento al la stessa 

diffusione dei centr i d i servizio e 

medesimo numero degli a lunni  con 

DSA seguiti  dai progetti  f inanziat i 

dal l’Unione nel  2014 rispet to al 2013)  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

        X X X X 

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  
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I valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori  definit i  sugli  indicatori  economici  sono stat i  centrati  (maggior i  spese,  ma compensate da maggior i  entrate;  finanziamenti  o t tenuti  ed 

economie su al tre  voci di  b ilancio) . 

Nel  terr itorio  del l’Unione Terre d’Argine,  in l inea anche con i  dati  regionali  è  costante l’aumento del la  presenza di  alunni  con disabil ità  a  fronte 

anche di un aumento del la  popolazione scolast ica.  

Gli  alunni  che necessi tano di  PEA, relativi  al l 'Unione Terre d 'Argine nell 'anno scolastico 2014-2015 sono 179 (48% sugli a lunni  disabil i  to tal i) .  

Nell’anno scolastico 2013-2014 erano 155;  nel l 'anno scolastico 2012-2013 erano 135,  43 % sugli a lunni  disabil i  total i) .  Oltre ad aumentare gl i 

a lunni  disabil i  in termini  assolut i,  pertanto,  aumenta la  percentuale  di  a lunni  che presentano maggiore gravità  e  che,  quindi ,  necessi tano anche di 

importante supporto educativo assistenziale.  

L’ente locale  ha perseguito la  continuità  del  servizio  offer to,  incrementando sempre e  progressivamente lo stanziamento a  favore di  tut ti  i  

progetti  di  integrazione scolast ica:  solo  per  ci tare  un dato  si  è  passat i  dalle  1.511 ore sett imanali  d i  Pea del  2012-2013 con uno stanziamento par i 

a  1.174.000 euro,  a lle  1.862 ore del  2013-2014 (1 .447.000 euro)  al le  2 .189 ore set t imanali  chieste  ed ot tenute in assestamento di  agosto  2014 per  

l ’anno scolast ico in avvio 2014-2015 (1.713.000 euro) .  Uguale incremento di  spesa è  previsto  anche per  le  assunzioni  di  educator i  ed insegnanti 

impegnati  nei  servizi  in gest ione diretta  e  per i  contributi  erogati a lle scuole par itar ie  autonome, dove l’Unione compartecipa al sostegno degli 

a lunni  disabil i  accolti .  Sono evidenti  le  necessi tà di  verifica progressiva anche del le  compatibi li tà  di  bi lancio,  pur  nel la  conferma piena di  tut te 

le poli tiche a  sostegno della  disabil i tà che in quest i  anni sono state  assicurate e si sono progressivamente qualificate e valutate  posit ivamente.  

L'analisi  dei dati  relat ivi  a lla presenza degli  alunni  con disabil i tà  deve tuttavia  essere anche affrontata a seconda di differenti prospettive 

quali ta t ive e  quali ta t ive (i tal iani /stranieri ,  l ivel li  di  gravità ,  ordine e  grado di  scuola,  terri torio  di  appartenenza, successo scolast ico e 

del l’integrazione scolast ica,  organizzazione interna agli  is t itut i /plessi ,  buone prat iche progettual i,  efficienza ed efficacia degli interventi,  

sostenibil i tà  di  prospett iva, etc. ) .   

Al  fine di  offr ire  al le  ist i tuzioni  scolastiche la possibi li tà  di  rendere sempre più efficace l’intervento educativo assistenziale  di  competenza 

del l’Ente Locale a  favore di  a lunni con disabili tà  e di  r ispettare le  compatibil i tà  di b i lancio,  dall’inizio  del l’anno scolastico 2014-2015 è stato  

proposto  dal l’Ente locale ,  in collaborazione con la  dit ta  “Domus Assistenza”,  ad alcune scuole del  terri tor io  di  Carpi,  in via  sper imentale,  una 

modali tà innovativa denominata “Educatore di  plesso”.  L’assegnazione orar ia  con i l  sistema dell’educatore di  p lesso prevede la  delega,  da par te  

del l’Ente Locale direttamente al la  scuola del la  distribuzione oraria  del la  risorsa assegnata al  p lesso (e  non agli  alunni).  L’assegnazione del  PEA 

(Personale Educativo Assistenziale)  di  p lesso o  ist i tuto,  forni to  dal la di tta  “Domus Assistenza” persegue infat ti  l ’obiet tivo di garantire  percorsi 

d i  integrazione più efficaci  per  gl i  alunni  con disabili tà  grazie  ad un uti l izzo integrato,  flessibile  e  sinergico del  personale stesso r ispet to  ai 
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bisogni complessivi d i inclusione di alunni  con disabil ità del la  scuola.  Le scuole interessate  dal la  sper imentazione sono state:  

-  Scuola secondaria di  1° grado “G.Fassi” di Carpi;  

-  Scuola secondaria di  1° grado “M. Hack - Cibeno” di Carpi;   

-  Scuola secondaria di  2° grado “Vallauri” di Carpi;   

-  Scuola secondaria di  2° grado “Vinci” di Carpi;   

-  Scuola secondaria di  2° grado “Meucci-Cattaneo” di Carpi.  

In ciascuna di  queste  ist i tuzioni  scolastiche,  nei  mesi  d i  o t tobre e  dicembre 2014,  è  stato  real izzato  un incontro  di  supervisione al  fine di 

monitorare il  percorso intraprese ed agevolare i l  contesto scolast ico nel l’ut i l izzo efficace di tale opportunità.  

A conclusione di  ta li  incontri  è  stato elaborato lo  strumento delle “Linee guida per educator i di  p lesso/ist ituto” che è  stato  consegnato al le 

ist i tuzioni scolastiche interessate  e  che verrà  presentato nel  mese di marzo 2015 a tut te le  ist ituzioni  scolast iche del terri tor io  al fine di  proporre 

ul ter ior i sper imentazioni nell’anno scolast ico 2015-2016.  

 

Nel  per iodo considerato l’Unione ha inoltre  collaborato  alla  real izzazione di  percorsi  formativi specifici  r ivolt i  contestualmente a  docenti  d i 

sostegno, personale educativo assistenziale e  figure che prestano in proprio  servizio  professionale a  supporto dei bambini e dei ragazzi disabil i:  

-  “Disabil i tà mult iple  complesse”, incontri  del 17/3/2014,  9/4/2014,  8/5/2014. Hanno par tecipato 42 docenti .  

-  “Comportamenti  problema,  disturbi opposit ivo-provocator i” ,  incontro  del  21/3/2014. Hanno partecipato 83 docenti.  Quest’ul timo anche per 

affrontare i l  tema dei cd. BES nelle  scuole.  

-  “BES, Bisogni educativi  special i” incontro specifico in cui  hanno par tecipato  46 docenti .  

-  “Formazione a  supporto  del  progetto  Tutor” in collaborazione con l’Associazione dei  Genitori  Figl i  con handicap e  l ’Universi tà  degli  Studi  di 

Bologna: hanno par tecipato  18 tutors.  

-  Nel  mese di  novembre 2014 è stato  real izzato un ul teriore incontro  di  formazione di  3  ore r ivolto  a  20 tutors,  giovani  ex studenti ,  che si  

occuperanno nell’anno 2014-2015 di 61 alunni con disabil i tà frequentanti le scuole secondarie di  2° grado, in contesto extrascolastico.  

 

Sono stat i conseguit i  gl i obiet tivi  d i rinnovare, previa specifica selezione,  i l  contr ibuto (par i  a  55.000 euro)  dei  servizi r ivolt i  agl i a lunni  con 

DSA nella fascia extrascolast ica (cfr.  determinazioni nn.  298 del 10/05/2014 e 686 del  01/10/2014)  ed i l  contestuale  costante mantenimento dei 

progetti  d i  sostegno ad alunni  con DSA (nei  t re  centri  d i  servizio  di  Carpi,  Campogalliano e  Soliera  ed i l  medesimo numero degli  alunni  con DSA 

seguit i  dai  progett i  f inanziat i dall’Unione nel  2014 rispetto  al 2013) .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Previsione,  a l l’interno del  nuovo capitolato  dei  servizi  d i  ristorazione da definire entro i l  maggio 2014 e da 

att ivare per l’anno scolast ico 2014-2015 di  a lcuni part icolari  elementi  di  innovazione e  miglioramento che 

verranno specif icamente monitorati  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 15 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo29)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Monitoraggio al l’ in terno del nuovo appalto in avvio  a set tembre 2014 dei seguenti specific i punti 

a) qualif icazione del servizio di scodellamento (distribuzione pasto) presso le scuole di in fanzia statali  = 25%; 

b) incremento dei  progett i  di  educazione al imentare in tu tte le  scuole dell’Unione = 15%; 

c) maggiore disponibil i tà  del personale/servizio  di cucina a sostegno delle  att iv i tà educative e didatt iche = 15%, 

d) piano di  invest imenti  su  cucine,  refettori e  terminali  d i distribuzione e  relative dotazioni strutturali  e 

strumentali  = 25% 

e) organica strutturazione di tu tt i  i  controll i  special ist ic i af fidati esternamente = 20%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 3 .000,00 (si 

vedano le altre risorse 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: vedi 

stanziamento bi lancio  su 

                                                           
29 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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stanziate dal Set tore 

Ragioneria – Ufficio 

Economato Unione Terre 

d’Argine  

Costo complessivo per le 

mense scolast iche: 

1 .485.000,00 euro 

refezione 1.144.500,00 euro  

Vincoli /  Criticità30  -  Vincoli s trut tural i e non modificabil i  del le cucine, dei refet tor i e dei  punti  d i d istribuzione del le singole Scuole;  

-  Funzionamento sostanziale  di  tutt i  gli  organismi di  control lo  tecnico e  di  partecipazione degli  utenti,  nel  rispet to 

del le  competenze fissate;  

-  Andamento del la  gara per  i l  nuovo affidamento esterno del l’appalto  di  refezione scolast ica nelle  Scuole 

del l’Unione Terre d’Argine.  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Monitoraggio all’interno del nuovo 

appalto in avvio a set tembre 2014 dei 

seguenti specifici punti :  

a) qualificazione del servizio di  

d istribuzione pasto  presso le scuole di 

infanzia statali   

b)  incremento dei  progett i  di  

educazione al imentare in tutte le  scuole 

del l’Unione 

c) maggiore disponibili tà  del 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  

gest ione del le at tivi tà  educative e 

didat tiche e  servizi  0-6 anni ,  

qualificazione dei servizi  scolast ici e 

Patto per la scuola 

Settore Economato Unione Terre 

d’Argine 

        X X X X 

                                                           
30 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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personale/servizio  di  cucina a sostegno 

delle  at tivi tà  educative e didat t iche ,  

d)  piano di invest imenti su cucine,  

refet tor i e terminali  d i d istribuzione e 

relative dotazioni struttural i e 

strumentali   

e) organica strut turazione di tut t i  i  

controll i  special ist ic i affidat i 

esternamente  

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%.  

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati . 

A settembre 2014,  con l’avvio del  nuovo appalto  si  è  defini to  un piano di controllo  della  qualità  del  servizio  di  refezione:  ad ogni  nido e  scuola 

d’infanzia dell’Unione Terre d’Argine è  stato  consegnato un piano di  lavoro che indica le  t ipologie di servizio  e  le mansioni  del  personale di 

cucina per  ognuna di  esse,  le  t ipologie di  pasto  standard o  le  diete ,  le  grammature previste,  le  possibi l ità  di  forni ture e  prestazioni  straordinarie  

in occasione di  feste,  r icorrenze o par ticolar i progett i  educativi.   

Nell’ambito  del  nuovo appalto  è stato  previsto un ampliamento delle  proposte  di  educazione alimentare pertanto  si  s ta  provvedendo a redigere 

con la di t ta  stessa un piano che,  nel l’arco della durata  del l’appalto,  possa coinvolgere tut te  le  scuole: in part icolare per  le  scuole pr imarie  è 

prevista  la  distribuzione di  un opuscolo informativo sull’al imentazione a  scuola o,  in alternat iva,  sul  consumo di  frut ta  e  verdura;  per  i  genitor i 

dei  bambini  che frequentano le  scuole d’infanzia e  i  nidi invece si sono inziate  a  proporre serate  di cucina in cui si  real izzano e si  assaggiano 

alcuni piat ti  previst i  nei  menù.  

Con l’assegnazione del  nuovo contratto  è  previsto  un piano di  sosti tuzione del le  at trezzature maggiormente obsolete del le  cucine interne alle 

scuole e  nei  terminali  di  distr ibuzione.  I l  valore stimato del le  at trezzature sost i tui te e  date  in comodato d’uso al l’Unione terre d’Argine è di 

210.000,00 Euro per  i  sei  anni del contrat to in essere.  I l  piano di sosti tuzione avrà lo scopo di migliorare l’efficienza,  il  r isparmio energetico, la  

sicurezza e  l ’aspetto estet ico-funzionale delle at trezzature.  

Rispetto  al l’organica strut turazione di  tutt i  i  controll i  special istici  affidat i  esternamente,  è  stata  assegnato l’incar ico a  una di tta  esterna (“Conal  
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Divisione I.I .S.G.  sr l”) con Determina n.  780 del  04.11.2014) .  Il  servizio  consulenza r iguarda pr incipalmente gl i  aspett i  organizzat ivi  del 

servizio,  il  controllo gest ionale e  l 'anal isi  dei  costi ,  consultazioni  nutr izionali .  I l  servizio control lo  quali tà  r iguarda la  ver ifica del le 

carat terist iche chimiche, microbiologiche,  agronomiche del le  derrate  al imentar i  e  dei  prodott i  impiegati,  gl i  aspetti  legati  al l ' igiene ambientale  e 

la  sicurezza nei  local i  e  del le  at trezzature annesse,  lo  stato  degli  impianti e  del le  strumentazioni  ed i l  loro  giusto  impiego, i l  control lo  del l ' igiene 

del  personale e  la  giusta  applicazione del le  norme vigenti  in mater ia .  Tra le  novità  proposte  nel l’ambito  del  servizio anche i l  supporto  nel la 

programmazione e  la  conduzione di  incontr i  formativi  e  informativi  per le  famiglie  e  gl i  insegnanti  in merito  al  controllo  del la  qualità  da par te 

del le  famiglie,  l ’evoluzione del gusto  e  l ’educazione sensoriale,  lo  spreco alimentare,  la  gest ione del le  emergenze nel la  r istorazione collet t iva, la  

conoscenza dei prodott i  tipici e  local i e dei  prodott i  d i a lt ri  Paesi.   

E’ stato  distr ibuito  nei  nidi  e  nel le  scuole un pieghevole informativo per  le  famiglie  in cui  vengono sintet icamente presentate  le  novità  previste 

con il  nuovo appalto.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Garantire la  tenuta (rispet to  al le  compatibil i tà  normative e  di  b i lancio) dei  servizi  di  trasporto  scolast ico in tut ta 

l’Unione Terre d’Argine,  con attenzione sia  al le  necessarie  trat te  casa-scuola,  che a  dare continuità  al le  uscite 

didatt iche offerte alle scuole at traverso i l  personale interno 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 16 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 3/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo31)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

Mantenere nel  2014 i l  l ivel lo  di  produtt iv i tà  del  2013 e,  compatibi lmente con le  necessità  organizzative ed in 

ri ferimento a:  

a) n autist i  (6) /  trat te casa-scuola (circa 380 km al giorno) = 40%; 

b) n.  autist i  (6) /  n.  v isi te  guidate ed uscite  per at t iv i tà  sportive (oltre  1.000 usci te  al l’anno,  ol tre  100 km al 

giorno) = 40%; 

c) n .  autist i  (6) /  tratte trasport i centri  estiv i (almeno 140 per i l  mese di luglio) = 20%  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  848.320,00 

euro 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  146.150,00 

euro 

Vincoli /  Criticità32  -  Compatibi l ità di  bi lancio rispetto  al le  spese del servizio  in gestione diret ta o in appalto ,  a par i tà di  offer ta per  gl i 

                                                           
31 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
32 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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utenti e per le  Scuole.  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Azioni dedicate e monitoraggio per 

mantenere nel  2014 i l  l ivel lo di 

produtt ività del 2013 in r ifer imento in 

par ticolare a:  n autisti  (6)  /  tra tte casa-

scuola (circa 380 km al giorno)  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

X X   X X   X  X X 

2 

Azioni dedicate e monitoraggio per 

mantenere nel  2014 i l  l ivel lo di 

produtt ività del 2013 in r ifer imento in 

par ticolare a:  n.  autist i  (6)  /  n.  visi te 

guidate ed usci te per at t ivi tà sport ive 

(ol tre  1.000 usci te al l’anno, oltre  100 

km al  giorno)  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

X X   X X   X  X X 

3 

Azioni dedicate e monitoraggio per 

mantenere nel  2014 i l  l ivel lo di 

produtt ività del 2013 in r ifer imento in 

par ticolare a n.  aut ist i  (6)  /  tra tte 

t rasporti  centri  estivi (almeno 140 per  

i l  mese di luglio) = 20% 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

    X X X X X    

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i del  tutto posit ivamente realizzati e i l  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 
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I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati.  

Le trat te  casa–scuola gest i te  con gl i  aut isti  dell’Unione Terre d’Argine sono rimaste  invar iate  durante l’anno scolastico 2014 e coprono 6 l inee di 

t rasporto scolast ico per i  terr itori  d i Carpi e  Novi di Modena.  

Le procedure di  r ichiesta  del le  usci te  didat tiche sono state  accolte  e  gest i te  at traverso la  piat taforma on l ine  d i  cui  a l  precedente obiet t ivo n.  6  

(ht tps: / /r ichiestescuole.terredargine. i t/) .   

La maggior  par te  del le  usci te  didat t iche e  a  supporto  dell’att ività  sport iva sono state  eseguite  in economia con i l  personale del l’Unione Terre 

d’Argine (n.  6  autist i) .  Nel  per iodo tra  Gennaio e  Giugno 2014 sono state  eseguite  587 uscite  a  supporto  del l’at t ivi tà  didat tica e  450 per  l ’at tivi tà 

sport iva (Tot.  1.037).  Durante i l  mese di  luglio  sono stat i  in servizio  6  autisti  dal  1  al  25 che hanno garanti to  a  supporto  dei  centr i  estivi  187 

usci te  sul  terr i tor io dell’Unione.  

Tra Settembre e  Dicembre 2014 sono state  effettuate  in economia 354 usci te  a  supporto  del la  didat t ica e  378 a supporto del l’at tivi tà  sport iva 

(Tot .  732)  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e Scolastici  /  Area Organizzazione e gest ione dei  servizi  ausil iari agli  u tenti ed alle  

scuole,  quali tà  dei servizi;  Area Gestione del l’accesso ai  servizi scolast ici ,  sportel l i  u tente ed amministrazione.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente Giuseppe Schena / Paola Guerzoni  

Con specif ico riferimento anche a quanto delineato nel  Programma triennale per la  trasparenza e l' integri tà  2014 

– 2016,  garantire la  tenuta e  qualif icare (nel  rispet to  del le  novità  normative e delle  compatibi lità  di  b i lancio)  le 

att ivi tà  di  informazione interna/esterna e comunicazione relat iva ai  servizi educativi  e  scolastici  offert i  in tut ta 

l’Unione Terre d’Argine 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 17 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  (I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo33)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportati  p iù indicator i  di  r isul tato ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale par i a 100)  

a) In  collaborazione con gl i  u ff ici  competenti  (SIA e Rete Civica) at tivazione del  progetto  di riorganizzazione, 

semplif icazione e miglioramento del sito internet del Set tore Istruzione del l’Unione Terre d’Argine = 25%; 

b) Per quanto di  competenza, collaborazione con altri uf f ic i dell’Ente ed azione diretta per adempiere a  tut te  le 

disposizioni  previste  dal recente D.lgs 14 marzo 2013 n.  33 “Riordino della  discipl ina riguardante gli  obblighi  di 

pubblici tà,  trasparenza e di ffusione di  in formazioni da parte  del le pubbliche amministrazioni” = 35%;  

c) Completamento e veri f ica nell’anno scolastico 2013-2014 di  un progetto  di comunicazione/informazione con 

diversi  mezzi  informativi  (dirett i  ed  on l ine,  quali  s istemi di  invio  agli sms degli  utenti  o  al le  loro e-mail,  oppure 

uti l izzo di  social  network) alle  famiglie  in  relazione all’iscrizione ai servizi  educativi  e  scolast ici ,  a l  sistema 

tari f fario,  ai  servizi  o f fert i ,  a l tre  in formazioni  ist i tuzionali,  al le  emergenze (es.  chiusura scuole per neve ed al tri  

                                                           
33 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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eventi s traordinari),  a l monitoraggio interno dei servizi  o ffert i ,  e tc .  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO    SI  Previsione stimata spesa €  

600,00 + iva per  i l  progetto 

sms sostenuto dal  Settore 

Economato  

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00 

 

Vincoli /  Criticità34  -  col laborazione con gl i uffici  comunicazione, SIA e Rete Civica dei Comuni e del l’Unione Terre d’Argine;  

-  r isorse stanziate  e  disponibil i  per  la  comunicazione,  anche in base al le  norme vigenti  di  contenimento del la  spesa 

per gl i Enti Locali ;  

-  processo di  r iorganizzazione e  limitazione dei  servizi interni in staff ai  Set tor i dell’Unione Terre d’Argine per  le 

at tivi tà  di informazione e  comunicazione.  

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 

Attivazione del progetto di 

r iorganizzazione, semplificazione e 

miglioramento del sito internet del 

Set tore Istruzione dell’Unione Terre 

d’Argine 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

SIA Unione Terre d’Argine 

Rete Civica ed Ufficio Comunicazione 

Unione Terre d’Argine 

         X X X 

2 

Per quanto di competenza, 

col laborazione con al tr i  uffici  del l’Ente 

ed azione diret ta per  adempiere a  tut te 

le disposizioni  previste  dal  recente 

D.lgs 14 marzo 2013 n.  33” 

Dirigente del Settore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Persone dedicate  del Set tore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

X X X X X X X X X X X X 

                                                           
34 Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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scuole,  qualità dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

3 

Completamento e ver ifica nel l’anno 

scolast ico 2013-2014 del progetto di  

comunicazione/informazione con 

diversi  mezzi informativi  (diret t i  ed on 

l ine,  quali s istemi di invio agli sms 

degli utenti  o al le  loro e-mail ,  oppure 

ut i l izzo di social network)  al le famiglie 

in relazione al l’iscrizione ai servizi 

educativi e scolast ici ,  a l s istema 

tar iffar io,  a i servizi offer t i ,  al tre 

informazioni  ist ituzionali ,  e soprattut to 

al le  emergenze (  

Dirigente del Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi  

X X X X X X       

 

Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2014 

La programmazione delle att ività è risultata del  tutto in linea con quanto previsto.  

I  valori definit i sugli indicatori di r isultato sono già  stat i parzialmente realizzati e il  macroobiett ivo è stato raggiunto al 100%. 

I valori definit i sugli indicatori economici  sono stat i completamente centrati.  

Tre diverse figure del  Settore Istruzione da gennaio a  settembre 2014 hanno par tecipato  a  numerosi  incontr i  tecnici  ed operat ivi  sul  D.  Lgs n.  33 

del  14/03/2013 recante “Riordino della  discipl ina r iguardante gl i  obblighi  di  pubblicità,  t rasparenza e  diffusione di  informazioni  da par te  delle 

pubbliche amministrazioni” organizzat i  dal  segretar io  dott.ssa Anna Messina e rivolt i  a  tut t i  i  Settor i  del l’Unione delle  Terre d’Argine e  Comuni  

afferenti  a ll ’Unione.  Si  sono di  conseguenza ut il izzat i  ed aggiornati  gl i applicativi  come concordato negli  incontr i  formativi  e  previsto  dal la 

normativa,  in par t icolare per  la  pubblicazione at ti ,  degli  incar ichi,  dei contr ibuti  erogati,  del le  autorizzazioni  concesse,  degli  appalti  e  degli 

affidamenti  di  servizi,  (cfr. ,  tra  l ’al tro,  ar tt .  15, 23, 26,  27,  32,  35,  37 del  D.  Lgs 33/2013) .  Gli stessi  ri fer imenti  normativi  del  D.lgs 14 marzo  
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2013 n.  33” e  del la  legge 190/2012 e s.m.i .  sono stat i  ut i lizzati  per  la  redazione e  la  pubblicazione/pubblicizzazione di  tut t i  gl i  a t ti  e  documenti 

amministrativi del Set tore.   

Si  è completato ed è  at tivo i l  progetto  di  comunicazione/informazione con invio di  sms di  tut ti  gl i  utenti  e delle loro e-mail  di  informazioni 

relative all’iscr izione ai servizi educativi  e scolast ici ,  a l s istema tar iffar io ,  ai  servizi  offer ti ,  a lt re  informazioni  isti tuzionali,  a l le  emergenze (es.  

i l  sospetto recente caso di dengue nel  comune di Carpi),  a l monitoraggio interno dei servizi offer t i ,  e tc .  

Nell’inverno 2014 si  è at tivato  i l  progetto di r iorganizzazione,  semplificazione e miglioramento del  si to  internet  del  Set tore Istruzione 

del l’Unione Terre d’Argine. Tale progetto ,  trasversale a più Settor i,  t roverà sviluppo ed integrazione nel  2015.  
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 agosto :

Le campagne di sicurezza  che si stanno portando avanti, hanno consentito di controllare fino ad oggi, oltre 16500 veicoli e  quasi 300 conducenti di velocipedi. La

campagna di  sicurezza  relativa  alla  circolazione  dei  conducenti  di  velocipedi,ad  oggi,  ha permesso di  accertare  quasi  100 violazioni,  riguardanti,  in  particolare,  la

circolazione contromano, l’omesso transito della pista ciclabile ed altri comportamenti che possono ingenerano pericolo, soprattutto, per tale categoria di utenti.   Per

quanto riguarda  la campagna di sicurezza stradale relativa alla sicurezza dei pedoni, i controlli eseguiti,  hanno permesso di accertare circa 50 violazioni  a carico di

conducenti  che non hanno dato la precedenza ai pedoni sugli  attraversamenti pedonali  e oltre 100  violazioni   a carico di coloro che hanno impedito l’utilizzo  degli

attraversamenti  pedonali.  Infine,  la campagna di sicurezza relativa al trasporto dei minori  sui veicoli  ha permesso di accertare circa 230 violazioni  nei confronti  dei

conducenti che non rispettavano le norme previste per i sistemi di ritenuta per i bambini . Fino ad ora, due sono stati gli incontri di educazione stradale rivolte ai cittadini, di

cui uno si è tenuto nel Comune di Soliera   mentre l’altro nel Comune di Campogalliano;

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo,sono proseguite le campagne di sicurezza stradale per la riduzione dei

sinistri stradali, in particolare, di quelle relative alle categorie di utenti deboli, quali i pedoni i ciclisti ed i minori.  Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto

nel raggiungimento di questo obiettivo.  nel Durante le attività di polizia stradale  messa in campo,  sono stati controllati circa 25.500 veicoli e quasi 850 velocipedi. Dai

controlli eseguiti sui veicoli, sono stati sanzionati oltre 380 conducenti che non rispettavano le norme previste per i sistemi di ritenuta per bambini,  circa 70 automobilisti

che non hanno dato la presenza ai pedoni che si apprestavano ad attraversare la strada utilizzando le strisce pedonali e quasi 275 automobilisti sono stati sanzionati per

aver impedito l’utilizzo degli attraversamenti pedonali, sostandovi, in divieto. Dai controlli eseguiti sui velocipedi,invece, sono emerse quasi 220 violazioni. Due sono stati

gli incontri di educazione stradale rivolte ai cittadini,in collaborazione con Croce Rossa e Croce Blu,  di cui uno si è tenuto nel Comune di Soliera  mentre l’altro nel

Comune di Campogalliano.  E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata su tutta l’attività svolta dalla Polizia Municipale.
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

 Gli operatori  esterni hanno proseguito l’attività di controllo,  tesa a garantire il  rispetto delle  norme relative al miglioramento della  vivibilità nei   relativi  centri  urbani,

mediante l’applicazione delle principali norme inserite nei Regolamenti di Polizia Urbana. Sono stati predisposti  servizi anche in abiti civili, al fine di rendere maggiormente

incisivi i relativi controlli. Sono stati predisposti circa 750 controlli che hanno portato, ad oggi, ad accertare oltre 90 violazioni  per i regolamenti di polizia urbana.

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

  Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, sono proseguiti i controlli delle norme previste dagli attuali regolamenti

di Polizia Urbana.  Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto nel raggiungimento di questo obiettivo. Gli operatori hanno eseguito tale attività sia nei

servizi diurni che serali, sia in divisa che in borghese, prevalentemente a piedi, nei parchi e comunque nelle principali zone di aggregazione. I controlli complessivamente

eseguiti  sono stati 1032 ed  hanno portato, ad oggi, ad accertare 187 violazioni  per i regolamenti di polizia urbana. E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata

su tutta l’attività svolta dalla Polizia Municipale
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

Sono stati portati avanti, i controlli, atti a garantire il rispetto delle relative norme, in particolar modo, di quelli relativi al corretto smaltimento dei rifiuti da parte dei cittadini. 

Sono stati predisposti circa 550 servizi di cui diversi anche in abiti civili, al fine di rendere maggiormente incisivi i relativi controlli. Le sanzioni elevate per aver conferito 

scorrettamente i rifiuti sono oltre 30;

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

 Dopo la divulgazione degli  obiettivi  con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, sono continuati i controlli  in merito alla Polizia Ambientale, atti  a

garantire il rispetto delle relative norme, in particolar modo, di quelli relativi al corretto smaltimento dei rifiuti da parte dei cittadini. Sono continuati i servizi anche in abiti

civili, al fine di eseguire  con maggiore accuratezza i relativi controlli. I controlli complessivamente svolti sono stati 830, mentre  le sanzioni riscontrate  per aver conferito i

rifiuti, in violazione alle norme,  sono state 42. In questo periodo si sta  raccogliendo tutto quanto serve per la predisposizione del rendiconto dell’attività  sviluppata nel

2014. .  Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto nel raggiungimento di questo obiettivo. E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata su tutta

l’attività svolta dalla Polizia Municipale



�����"������"��(	4	� ��� ������	
������
���������	
� ����������	�����
� �
���	�	������

��������

�	��� ��	���



������������������

���0

��������5���"��"�"���� ����������-+�-

�� ��������

����
������ ���
����� �������� ��� ���
�� � ��
������� �������
�
�� ���������	���

�� �������� ����	���� ����� ����������

����
��
����!������
��	!�����
�����
���������
������������������������
�������	��

����
������ ��������	����
�����
���������
���!������
�������������
���!��������!�������	�����������������
�
�����������
�����	����������������!������
������	����!���������������������
�������������
����	�����������
���������������������'���
���
������������������������	���
����
�������������#����#��
�����
	���
��
���#��	��������������������
��!����������������������������������������
�!����������
���������������
����

�������#�����
����������,�	
���-��	
����

� ��� � ./ � $ � + � � ��� � ��
 � ����
��� � � � �����	
 � �!��� ��� �  � � ������ � �� � �������� � ���� � �!������ � ����
��� � ��

��� � ������
��� � �	 � 	
 � ����� � ������� � �� � .// � 0 � +� � ��� � ����
��� � ���!�
� � �	 � ������� � �� � ���������# �  � ��

����������#���� ��!��� ��� <%�
��%	&�����%	��	�'
�� 1��	���� ��������

:�&����

	 ����������	�4	��	�	��7	�	
	 ����*+�,��&����

	 �����'�	 ����
�-+�.��������	��-;12

� =&����

	 � ��� � �	���	 � 	� � ��	�4	��	 � %� ����� �%	 � ���	7
	� � &<� ����&��	�&��� � 	
 � !���"� � �� � *+� � � ,� � &����

	

����'�	 ����
�-+�.��������	 ��0�12

:���%	����	4	����%�

����
�4	�����'

5�	(	6��(�
����������	
��-+�*

$ � �����
� � ��� � � �������� � ��* � �
������� � � �� � � ��	����� � � � �
 � ��� � ���� � � � �����	
 � �
������� � �� � ����
��� � 	
 � ���

����� �����	�	
��������������.//%�
�	
�(��4� � &����	
�

%�

5��	�	(��%�


���7��

� � �23 � � ��+ ����� ��
������4

���� � ����
�

555555555555

���� � �
��� ��
��

555555555

�������
�
������4

���� � ����
�

555555555555

���� � �
��� ��
��

555555555
�	�&�
	���!�		&	6) � ������ �6�
����	
�6����
��# � �� � ����
��� � � � ���	����
� � ����������� � ����� � �� � � �����
� � �� � ��������
� � ��

������ ���
���� � � � �+���
���� � � ������

�����	����� �
���
������#���
������
� � �
��������

��8 ��������5�$�"� ������"������ ��������������

7 �������������#�����
������
��
����������������
�����������
����
������!�������0��������������#���
��
������	����������
��
���
�������
�������
�������#�����
������������
��������
�
�����	�
������������������
�

8 �)�

�����
���� � ��� � � ��
�����������
����
��� ��
��� ������ �������
��� � ��!��� ������ �������	
���
����� � � �
��������������	�����



�#$$�!�

!��������

�
 �! ��� ��� ��� ��	 �	� ��� �� ��� 
�� ���

� ���	������������
������
��� � ��!������ 
��	
� 9
- +
�����	����
 � �� � ����
�� � ���
�
� � ��

����# � ��� ��!���� � �� � � � � �����	
���
��

�� � ��!��������


��	
� 9

. 7��	���
������
���� � � (�� ��� � �� � �� �� � ������� � 

����� � ������ � �

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9

0 &������6��
������
�	�� � � �
������
� ��� ���� 
��	
� 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9

Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

E’ continuata l’attività post -sisma da parte degli agenti di polizia municipale mirata a garantire una maggiore sicurezza della popolazione nelle zone e quartieri ove sono 

ubicati gli edifici che hanno riportato danni a causa del sisma. L’attività post- sisma che si sta portando avanti  riguarda sia i controlli sui fabbricati inagibili sia i controlli per i

rientri in abitazione da parte di famiglie che percepiscono il C.A.S. (contributo autonoma sistemazione);  circa 100 sono stati i controlli svolti per il contributo di autonoma 

sistemazione e sui fabbricati inagibili.

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

 Dopo la divulgazione degli  obiettivi  con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, e’ proseguita l’attività post-sisma da parte degli  agenti  di polizia

municipale soprattutto nel territorio  di Novi di Modena.  In particolare sono stati  eseguiti  complessivamente i  224 controlli,  di cui 122  (per il  contributo di autonoma

sistemazione (CAS) e controllo sui fabbricati inagibili) e 102 i controlli per conto dell’ufficio tributi. E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata su tutta l’attività

svolta dalla Polizia Municipale
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

Dopo l’approvazione del protocollo d’Intesa tra la C.N.A. e l’Unione per il contrasto al fenomeno dell’abusivismo nelle professioni e nelle imprese,  è partita una campagna 

informativa della C.N.A. atta a sensibilizzare i cittadini sugli effetti collaterali negativi che possono avere comportamenti non rispettosi delle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. La Polizia Municipale dal canto suo, si è posta come punto di riferimento per i cittadini, con l’attivazione di una mail istituzionale, che consente di segnalare 

comportamenti  non rispettosi di disposizioni legislative.  Le segnalazioni ricevute (13 in tutto di cui 5 da parte della CNA) stanno consentendo di predisporre dei controlli 

mirati per garantire il rispetto delle norme in materia di tutela dei lavoratori. Ad ogni segnalazione sono corrisposti numerosi controlli che hanno portato ad elevare 8 

violazioni sia di natura penale che amministrativa.

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

 Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, e’ entrato a regime il protocollo d’intesa firmato con la CNA per il

contrasto al fenomeno dell’abusivismo nelle professioni e nelle imprese. Le segnalazioni complessivamente pervenute sono state 28 ed hanno interessato l’intero territorio

dell’unione. Dai controlli eseguiti  a seguito delle segnalazioni  pervenute sono emerse n.10 violazioni..  Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto nel

raggiungimento di questo obiettivo anche se il gruppo della Polizia Annonaria è stato impiegato più frequentemente di altri.  E’ in corso di predisposizione la relazione

dettagliata su tutta l’attività svolta dalla Polizia Municipale
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

Gli Agenti esterni hanno continuato a svolgere attività di controllo sulle condizioni psicofisiche dei conducenti dei veicoli, sottoponendone la stragrande maggioranza al pre 

test  alcool in dotazione, in modo da prevenire, per quanto possibile, sinistri stradali e problematiche di vario genere. I controlli fino ad ora eseguiti hanno permesso di 

sottoporre al pre test in dotazione oltre 12500 conducenti.  Sempre, nell’intento di ridurre la problematica “alcool”, in particolare dei ragazzi minori di età, il comando sta 

eseguendo controlli serali/notturni nei pubblici esercizi per verificare sei relativi gestori rispettino la normativa che vieta la vendita/somministrazione  di alcool ai minorenni. 

Ad oggi, i servizi mirati in orari serali/notturni  sono stati 2 e 6 i pubblici esercizi controllati. I controlli eseguiti hanno dato fino ad ora esito negativo.
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:

 Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo ,sono proseguiti i controlli sulle condizioni psicofisiche dei conducenti, 

sottoponendone  al pre test quasi 21.000. Sono continuati i controlli dei pubblici esercizi per la verifica del problema della somministrazione dell’alcool ai minori. I servizi 

complessivamente predisposti sono stati 5 che hanno permesso di controllare n. 9 pubblici; sono in corso accertamenti indispensabili per elevare eventuali violazioni.  

Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto nel raggiungimento di questo obiettivo. E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata su tutta l’attività 

svolta dalla Polizia Municipale
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

Gli agenti esterni hanno incrementato il controllo degli stalli sosta riservati alle persone con ridotte capacità motorie, in modo da rendere maggiormente accessibili i luoghi

ove si recano tali categorie di utenti della strada. I controlli portati avanti fino ad ora sono stati circa 900 ed hanno permesso di accertare, fino ad ora, oltre 200 violazioni

relative agli spazi riservati agli invalidi.

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:

 Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, è continuata l’attività degli agenti in merito ai controlli degli stalli sosta 

riservati alle persone con ridotte capacità motorie. I controlli complessivamente svolti sono stati 1382 ed hanno permesso di accertare 382 violazioni,poco meno rispetto a 

quelle accertate l’anno precedente che sono state 403 .  Tutto il personale della Polizia municipale è stato coinvolto nel raggiungimento di questo obiettivo. E’ in corso di 

predisposizione la relazione dettagliata su tutta l’attività svolta dalla Polizia Municipale

�����"������"��(	4	� ��� ������	
������
���������	
� ����������	�����
� �
���	�	������

��������

�	��� ��	���

14 �)�

�����
���� � ��� � � ��
�����������
����
��� ��
��� ������ �������
��� � ��!��� ������ �������	
���
����� � � �
��������������	�����



������������������

���)

���������������"������ ��������������������������""�""�� ���5�""�!#��������
������������� ����"���"�������5�!����������������!������������

���������# ��
�������������� ������
�����������	������������������

�����!!�������������������	�����
��!!��������������������������� �
���
����	�
��������������������
����������������������
���������#������
���������������������������������	
������������
��#����	���������������������(
��
 ���
���������������
���
�����	�����
�������	������������������
����������������
 ����������#����������������������
�����������

��������������������������
��!�����������������

!����������
��������������������������������
����

�������#�����
����������,�	
���-��	
����

� ��� � ./ � $ � + � � ��� � ��
 � ����
��� � � � �����	
 � �!��� ��� �  � � ������ � �� � �������� � ���� � �!������ � ����
��� � ��

��� � ������
��� � �	 � 	
 � ����� � ������� � �� � .// � 0 � +� � ��� � ����
��� � ���!�
� � �	 � ������� � �� � ���������# �  � ��

����������#���� ��!��� ��� . ;%�
��%	&�����%	��	�'
�� 1��	���� ��������

:��'�����%	�(�	&�
	 �&����

�	 ��3�+++,�	�(�	&�
	 �&����

�	 ���
 �-+�.��������	 ��)0-/12

:����%	����	4	����%�

����
�4	�����'

5�	(	6��(�
����������	
��-+�*

$ � �����
� � ��� � � �������� � ��* � �
������� � � �� � � ��	����� � � � �
 � ��� � ���� � � � �����	
 � �
������� � �� � ����
��� � 	
 � ���

����� �����	�	
��������������.//%�
�	
�(��4� � &����	
�

%�

5��	�	(��%�


���7��

� � �23 � � ��+ ����� ��
������4

���� � ����
�

555555555555

���� � �
��� ��
��

555555555

�������
�
������4

���� � ����
�

555555555555

���� � �
��� ��
��

555555555
�	�&�
	���!�		&	6�; � ������ �6�
����	
�6����
��# � �� � ����
��� � � � ���	����
� � ����������� � ����� � �� � � �����
� � �� � ��������
� � ��

������ ���
���� � � � �+���
���� � � ������

�����	����� �
���
������#���
������
� � �
��������

��8 ��������5�$�"� ������"������ ��������������

15 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione 
16 Vanno evidenziat i  gl i  elementi  che possono condizionare la realizzazione  del l’obiett ivo  e  i l  raggiungimento  del l’indicatore di risultato
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

E’ stato incrementato il controllo, da parte degli agenti esterni,  del possesso della copertura assicurativa per i veicoli a motore, in modo da aumentare la tutela di tutti 

coloro che potrebbero essere danneggiati da  veicoli a motore, comunque in circolazione. Le violazioni accertate fino ad ora per mancanza di copertura assicurativa sono 

state  oltre 140 e  i veicoli controllati  più 16500. 

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

Dopo la divulgazione degli obiettivi con  apposita riunione del corpo avvenuta nel mese di marzo, è continuata l’attività di controllo, da parte degli agenti esterni,  del

possesso della copertura assicurativa per i veicoli a motore. Quasi 25.500 sono stati i controlli  complessivamente eseguiti che hanno permesso di accertare, quasi 240

violazioni relative alla mancanza di  assicurazione obbligatoria rispetto alle 184 violazioni riscontrate l’anno precedente.  Tutto il personale della Polizia municipale è stato

coinvolto nel raggiungimento di questo obiettivo. E’ in corso di predisposizione la relazione dettagliata su tutta l’attività svolta dalla Polizia Municipale
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17 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità assegnate 

dall’amministrazione nei documenti di programmazione 
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

E’ in corso di realizzazione la predisposizione della Carta dei Servizi della Polizia Municipale dell’Unione delle Terre D’Argine, quale strumento che garantisce maggiore

trasparenza e partecipazione del cittadino.

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

E’ stata realizzata  la prima “Carta dei servizi”  dell’attività della Polizia Municipale dell’Unione delle Terre D’Argine;  documento molto importante in tema di trasparenza  e 

partecipazione del cittadino. svolge ed esplicita le modalità con cui si impegna ad erogare i propri servizi. Dopo l’approvazione da parte della Giunta dell’Unione,la carta  è 

stata pubblicata sia nella pagina web dell’unione che nella sezione “amministrazione trasparente” nella  sottosezione Servizi erogati/carta dei servizi e standard di 

qualità. .Alla predisposizione della Carta ha partecipato un ristretto numero di ufficiali oltre ad un dipendente amministrativo che si è occupato della parte grafica e 

fotografica in collaborazione con l’ufficio comunicazione.  

18 Vanno evidenziat i  gl i  elementi  che possono condizionare la realizzazione  del l’obiett ivo  e  i l  raggiungimento  del l’indicatore di risultato
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Verifica Stato di Avanzamento al 31 agosto:

Nel Marzo 2014 è stato conferito  in Unione il servizio di Protezione Civile.  La  finalità che tale operazione si propone è quella di avere una gestione unitaria della 

protezione civile dell’intero territorio dell’Unione che consente una razionalizzazione dei costi ed la creazione di sinergie da parte delle professionalità e competenze 

tecniche già acquisite nei vari comuni facenti parte dell’Unione;

Fino ad ora, vi sono stati n. 9 gli incontri di coordinamento sovracomunale. 

Verifica Stato di Avanzamento al 31 dicembre:  

Da quando la protezione civile è stata conferita in Unione, si sono tenuti  complessivamente 15  incontri con i referenti tecnici dei 4 comune che hanno portato, a dicembre 

all’approvazione del Piano intercomunale di Protezione civile, strumento quest’ultimo, che definisce linee guida e procedure uniche per tutti i Comuni dell’unione, tenendo 

nel contempo conto delle particolarità di ciascuno. Il documento è stato il frutto di una stretta e fattiva collaborazione con i referenti di protezione civile dei 4 comuni 

dell’Unione.



Area/Settore /Servizio S.I.A.  dell’Unione  delle  Terre d’Argine

Dirigente:  Mantovani

Patrizia

PO: Bertoli  Crist ina

Soggett i  interni  coinvolt i :  Matteo  Maret to  (protocollo),  Rossano  Guidett i  (SSDD),  Emanuela  Di  Maio  (Att i

amministrat ivi  e Protocollo  – r ientrata  in servizio  da settembre  2014).

Soggett i  esterni  coinvolti :  Servizi  Demografici  e Protocollo  dei  Comuni  coinvolt i .

Amministratore referente Giuseppe Schena, fino al 27/05/2014; Alberto Bellelli, dal 04/06/2014

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 1

Consolidamento e omogeneizzazione degli applicativi .

Continueranno  i  lavori  di  supporto  informatico  agli  utenti  per  affiancar li  nella  fase  successiva  al l’implementazione

dei  nuovi  software,  a ttività  indispensabile  per  motivare  l’utenza  ad un  corret to  e  completo  uti l izzo  del le  funzionalità

offer te  dagli  applicativi  d i nuova implementazione.

Prior ità assegnata dal la  Giunta Comunale  (Peso 25%)

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi  su  un totale  pari  a 100:  

entro  30/05/2014  -  Servizi  Demografici:  l’applicat ivo  in  uso  presso  3  comuni  su  4

deve  ot tenere  il  nulla  osta  per  la  conclusione  della  pr ima  parte  del  progetto  (peso

attribuito  25)

OK,  r isul tato  ot tenuto  entro

fine  apri le  2014, con prot.  N.

17947 del 14/04/2014 la Regione ha

recepito il verbale di collaudo per la

qualificazione dei Demografici

Entro  31/12/2014  -  Protocollo  informatico  installato  al  Comune  di  Campogall iano.

(peso at tribuito  50)

OK,  r isul tato  ot tenuto  entro

dicembre  2014  con  l’avvio

dell’applicativo

Gestione  informatica  delle  elezioni  per  i  Comuni  di  Campogalliano,  Carpi  e  Soliera .

impegno  tra Aprile  e Giugno  (peso attr ibuito  25)

OK,  r isul tato  ot tenuto  entro  i

termini  di  legge  relativi  agli

adempimenti  e lettoral i

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

  �  NO �   SI Previsione spesa  

Parte corrente € 30.000

Parte investimenti

Già  sostenuta  in  conto

residui  

Previsione  entrata  

Par te  corrente  

Rendicontazione  progetto

regionale

Parte  invest imenti

€89.964,00  da  rendicontare



entro  i l  31/1/2015

Vincoli  /  Criticità 1

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Conclusione  della  pr ima  par te  del

progetto  SSDD

x x x x x

2 Rendicontazione  al la  Regione x

3 Installazione  e  parametrizzazione

applicat ivo  del  protocollo  nel  Comune  di

Campogalliano

Comune di  Campogall iano

x x x x

4 Avvio  in  esercizio  del l’applicat ivo  del

protocollo  nel  Comune di Campogalliano
Comune di  Campogall iano

x x

5 Gestione  delle  elezioni  per  i  comuni  di

Campogalliano,  Carpi e  Soliera

Servizi  demografici  dei  Comuni

interessat i

x x x x x

6 Profilazione  Ambiente  ANACNER

(integrazione  progetto  ACCERTA  con

applicat ivo anagrafe)

Servizi  demografici  dei  Comuni

interessat i

x x

Verifica Stato di  Avanzamento al 31/08:

(punto 1) La prima parte del progetto SSDD si è conclusa con l’attuazione delle seguenti fasi:

- serie di incontri con gli operatori dei Servizi demografici dei 3 Comuni (Campogalliano, Carpi, Soliera) per la verifica di eventuali malfunzionamenti o non conformità;

- serie di incontri con la ditta, anche in audio-conferenza, per l'analisi dei malfunzionamenti e delle non conformità non rilevate;

- stesura dei documenti riassuntivi con le controdeduzioni della ditta: non conformità rilevate ed elenco di piccoli malfunzionamenti non bloccanti;

1 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



- formalizzazione del collaudo con le non conformità rilevate, come dettagliato dal Verbale di Collaudo del 18/04/2014

Le  att ività  al  (punto  3)  e  (punto  4)  non sono ancora iniziate: Il Comune di Campogalliano è l'ultimo ente che ancora non ha adottato Akropolis come applicativo per la

gestione del protocollo informatico. Per gli altri enti la migrazione è stata facilitata dal fatto che tutti avevano lo stesso applicativo, seppur con versioni e configurazioni differenti

e pertanto la banca dati era ben conosciuta dai tecnici dei Sistemi Informativi. L'applicativo in uso a Campogalliano è un'eredità del periodo pre-Unione, di conseguenza non si ha

un'adeguata conoscenza della sua banca dati e pertanto il suo caso richiede uno studio preliminare approfondito, affinché la migrazione possa essere realizzata senza la perdita di

informazioni importanti. Tale studio è stato rimandato per dare spazio ad attività che avevano un’urgenza o una priorità più alta.

(punto 5) La gestione elezioni  ha interessato  a  vario  ti to lo , tut to  il  personale  del  SIA per  un totale  di ore straordinar ie  che ammontano  a 215 ed è

consistita in:

- verifica complessiva e bonifica della banca dati per i cittadini con situazioni anomale;

- configurazione dell'applicativo, installazione e configurazione dei pc e delle stampanti per rendere efficiente la stampa delle tessere elettorali;

- assistenza agli operatori degli uffici elettorali e degli sportelli di emissione delle tessere elettorali in tutte le fasce orarie di apertura straordinaria;

- assistenza agli uffici elettorali nell'espletamento delle attività previste dal Ministero dell'Interno per le elezioni 2014.

(punto 6) Fasi  previste:

-  test  esportazione  dati  da Anagrafe  dei  Comuni  di  Carpi  e  Novi in ANA-CNER (da verificare  la  posizione del  Comune  di  Novi) ;  

-  è  già  stato  comunicato  alla  Regione  l 'esi to  posit ivo  del  test  per  i  Comuni  di  Campogalliano  e  Soliera;

-  eventuale  bonifica  dat i  s torici  negli  archivi  anagrafici

-  approvazione  del le  convenzioni  con i  profi li  di  consultazione  dati  consenti t i:  una  convenzione  per ogni  comune approvata dal le rispet tive  giunte
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Area/Settore /Servizio SIA dell’Unione  delle  Terre d’Argine

Dirigente:  Mantovani

Patrizia

PO: Bertoli  Crist ina

Soggett i  interni  coinvolt i:  Maurizio  Malagoli ,  Rossano  Guidett i ,  Matteo Maretto

Soggett i  esterni  coinvolti :  Roberto  Rebecchi.

Amministratore referente Giuseppe Schena, fino al 27/05/2014; Alberto Bellelli, dal 04/06/2014

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 2

Disposizioni  in  merito  all’Amministrazione  Trasparente  DL.33/2013 (Progetto pluriennale 2013 – 2015) e di

prevenzione della Corruzione

Prior ità assegnata dal la  Giunta Comunale  

Peso 25%

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi  su  un totale  pari  a 100:

Realizzazione  di  un  portale  web  mult iente  per  la  gest ione  completa  (inser imento,

modifica,  importazione  cancellazione  e  archiviazione  automatica)  dei  contenuti

per  gl i  ar t .  15/23/26  e  per  la  creazione  del  file  xml  per  l’autori tà  del la  vigilanza

dei  contrat t i  pubblici .  (peso attr ibuito  100)

OK,  obiet tivo  completamente

raggiunto

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  €

Parte  corrente

____________

Parte  investimenti

_________

Previsione  entrata  €

Parte  corrente

____________

Parte  invest imenti

_________

Vincoli  /  Criticità 2

2 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Creazione  web  applicat ion per  ar tt .  15/23/26 x x

2 Creazione  programma  per  inser imento  dati

AVCP

x

3 Supporto  agli  utenti  per inserimento  dati  x x x x x x x x x x x x

4 Conversione  di  file  excel  per  favorire

inser imento  utenti

x x x x x x x x x x x x

5 Elaborazione  del  piano  di  estendimento  della

gest ione del le  prat iche on l ine settore SUAP 

Servizio  SUAP dell 'UdTD
x x x

6 Creazione  di  sistema  informativo

digital izzato  per  gl i  utenti  dei  servizi

scolast ici

Ufficio  Istruzione x x x x x

7 Implementazione  piattaforma  RilfedEur  per

la  raccolta ,  gest ione  e  classificazione  dei

fenomeni  di degrado urbano

Polizia Municipale,  Servizi

URP dei comuni  x

8 Rispetto  del le  misure  proposte  a  contrasto

della  corruzione - monitoraggio

x x x x x x x x x x x x

Verifica  Stato  di Avanzamento  al 31/08:

(punto1)  E’ stata creata un'applicazione web multiente che permette sia l'inserimento da parte degli operatori dei Comuni dell’Unione, sia la visualizzazione dei dati inseriti nelle

rispettive Reti civiche.

(punto2)  E’ stata installata e opportunamente modificata un'applicazione web per i 4 Comuni dell’Unione e per l'Unione stessa (5 Enti), necessaria alla generazione del dataset xml



da pubblicare sui siti delle Pubbliche Amministrazioni come richiesto dall'AVCP ai sensi dell'art 1 comma 32 Legge n.190/2012.
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Area/Settore /Servizio SIA dell’Unione  delle  Terre d’Argine

Dirigente:  Mantovani

Patrizia

PO: Bertoli  Crist ina

Soggett i  interni  coinvolt i:  Matteo Maret to,  Rossano  Guidett i  ,  Maurizio  Malagoli  .

Soggetti esterni coinvolti: uffici comunali e dell’Unione – Regione Emilia Romagna – Lepida spa 

Amministratore referente Giuseppe Schena, fino al 27/05/2014; Alberto Bellelli, dal 04/06/2014

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 3

Dematerializzazione (Progetto pluriennale 2014 – 2015) – DOCER

Dematerializzazione  totale  di  un  procedimento  con l’obiettivo  di  creare  un  archivio  digitale  dei  documenti

con il collegamento diretto al Parer (Polo Archivistico Regionale) per la conservazione sostitutiva

Prior ità assegnata dal la  Giunta Comunale  

25%

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi  su  un totale  pari  a 100:

versamento  al  Polo  Archivist ico  Regionale   degli  a tt i  amministrat ivi  entro

dicembre 2014.  (peso at tr ibuito  100) 

OK, obiett ivo raggiunto

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  €

Parte  corrente

____________

Parte investimenti  

Già  sostenuta  in  anni

passati

Previsione  entrata  €

Parte  investimenti

 €  90.465,00

da  rendicontare  entro  il

31/01/2015

Vincoli  /  Criticità 3

N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI PROGRAMMAZIONE

3 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



COINVOLTI gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

1 Attività  per  al lineare  gl i  applicat ivi  di  at ti

amministrat ivi,  protocollo,  servizi

demografici  e  SUAP   alle  specifiche  tecniche

del  Progetto  DocER

x x x x x x x x x x x 2015

2 Versamento  al  PARER  di  un  flusso

demater ializzato  (at ti  amministrativi)
    X

Verifica Stato di  Avanzamento al 31/08:

(punto 1) Progetto DocER è una piattaforma progettata per interfacciare applicativi di natura e provenienza diversa con un gestore documentale e con il sistema di protocollazione

dell'Ente. L'intento è quello di accentrare l'archivio documentale digitale dell'Ente in un'unica banca dati facilitandone così la fruibilità da parte degli utilizzatori finali. La piattaforma

offre inoltre una serie di servizi ausiliari che hanno lo scopo di integrare e completare il ciclo di vita del documento elettronico. Alcuni esempi sono:

o il servizio di versamento al PARER per la tenuta dell'archivio di deposito e storico o per la conservazione sostitutiva;

o il servizio di timbro digitale;

o i servizi di ricerca dei documenti.

La piattaforma è stata installata nei sistemi dell'Unione delle Terre d'Argine ed è stato configurato un ambiente di test.

Per l’applicativo dei Servizi demografici sono state svolte le seguenti fasi:

- verifica dell'implementazione delle funzionalità previste da DocER;

- test di protocollazione automatica e versamento documenti in DocER;

Nel mese di settembre verranno effettuati i primi test di interfacciamento degli applicativi per la gestione egli atti e del protocollo.

(punto 2) Entro ottobre è previsto il primo invio al PARER di un lotto di documenti.
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Area/Settore /Servizio SIA dell’Unione  delle  Terre d’Argine

Dirigente:  Mantovani  

Patrizia

PO: Bertoli  Crist ina

Soggett i  interni  coinvolti :  Gianni  Bulgarell i ,  Matteo  Maret to ,  Flavio  Magnani,  Diego  Liziero,  Ivano  Giovanardi

(r ientrato  da aspettativa  in  Marzo 2014)

Soggetti esterni coinvolti: /

Amministratore referente Giuseppe Schena, fino al 27/05/2014; Alberto Bellelli, dal 04/06/2014

OBIETTIVO/PROGETTO

N. 4

Consolidamento dei sistemi (Progetto pluriennale 2015 – 2017)

Prior ità assegnata dal la  Giunta Comunale  

Peso 25%

Indicatore di  risultato Risultat i  attesi  su  un totale  pari  a 100:

1) Entro  dicembre:  Impostazione  di  una  infrastrut tura  server  vir tuale:  Riduzione  numero  di

macchine  server  da gestire:  -5 macchine  (peso attribuito  50)  

OK, r iduzione 

di n.5  

macchine

2) Entro  giugno:  real izzazione  dell’adeguamento  alla  nuova  l ibrer ia  nastr i  di  back  up:  maggiore

sicurezza  dei  sistemi  con  riduzione  del  numero  dei  nastri  da  gest ire  e  riduzione  dei  tempi   d i

memorizzazione.  (peso attribuito  30)   

OK

3) Entro  dicembre:  aumento  del la  velocità  di  rete  da  100  MB  ad  1  GB  at traverso  l’acquisto  e

instal lazione  di nuove  macchine  di rete.  (peso at tribuito  20)

OK

Rilevanza  contabile

dell’obiettivo/del  progetto

�   NO �   SI Previsione spesa  €

Parte corrente 

Minore  spesa  di  energia

elettrica

Parte investimenti  

€  75.000  per  Progetto

potenziamento

interconnessioni  di  rete

€  500.000 a  partire  dal  2015

su  due  anni  per  nuova

server  Farm

Previsione  entrata  €

Parte  corrente ____________

Parte  investimenti  _________



Vincoli  /  Criticità 4 Nelle  attual i  condizioni  e  con  le  risorse  disponibili  i l  SIA potrà ,  per  i l  2014,  dedicarsi  a lla  quotidiana  soluzione  degli

innumerevoli  problemi  che evidenziano una  infrastrut tura da rinnovare  Nei prossimi  anni   (rot tura  dei  d ischi,  rot tura di

diversi  pezzi  di  r icambio,  controller)  ed  individuare,  con  apposi te  procedure,  figure  professionali  esterne  in  grado  di

progettare  le  nuove  Server  Farm.  Già nel  2013 sono stati  impegnati  con acquisizioni  t ramite  MEPA:

- Spazio disco per € 32.500

- Part i meccaniche  per spazio disco ad espansione  di  memoria  € 34.364.

- Tape Library € 18.653.

ed altri  interventi  uti li  a  supportare la  vecchia  infrastruttura.

N. ARTICOLAZIONE DEL

PROGETTO

ALTRI SERVIZI

/UFFICI

COINVOLTI

PROGRAMMAZIONE

gen feb mar apr mag giu lug ago set ot t nov dic

D
IS

A
S

T
E

R
 R

E
C

O
V

E
R

Y 1 Progettazione di una nuova infrastruttura sistemistica

virtuale

x x x x x

2 Configurazioni delle macchine virtuali per spegnere

le macchine  i server

x x x x x x x x x x x

S
E

R
V

E
R

 F
A

R
M 3 Nuova  librer ia  di  backup:  configurazione  e

messa  in  funzione  del la  nuova  dotazione

tecnologica

x x x x x x x x x x x x

4 Progetto  potenziamento  interconnessioni  di

rete

x x x x x x x x x x x x

5 Progettazione  di  una  nuova  Server  Farm:

presentazione  del progetto  in giunta

x x

6 AUTENTICAZIONE UNIVOCA x x x x x x x x x x x x

4 Vanno  evidenziat i  gl i  elementi  che  possono condizionare  la realizzazione  del l’obiett ivo  e  il  raggiungimento  dell’indicatore di r isul tato



Verifica  Stato  di Avanzamento  al 31/08:

DISASTER RECOVERY 

(punto 1) Progettazione di una nuova infrastruttura sistemistica virtuale 

(punto 2) Configurazioni delle macchine virtuali per spegnere le macchine  i server

La virtualizzazione consiste nel riprodurre all'interno di appositi software una'infrastruttura sistemistica che abbia le stesse capacità, funzionalità e performance di un'infrastruttura 

reale. Queste tecnologie rendono possibile la replica dell'infrastruttura e dei relativi dati su siti remoti e quindi la realizzazione di un piano di disaster recovery che possa consentire la 

fruizione del dato in tempi rapidi anche a fronte della completa perdita dell'infrastruttura centrale. Un'infrastruttura virtuale consente inoltre una riduzione della quantità di hardware 

necessario, con la conseguente riduzione dei costi di manutenzione e del consumo energetico. E' stata realizzata l'infrastruttura virtuale e sono state virtualizzate quasi tutte le 

macchine. Non sono ancora state virtualizzate quelle macchine che per il livello di criticità e per l'importanza che hanno all'interno dell'infrastruttura, o per problematiche relative alle 

chiavi di licenza, richiedono particolare attenzione (oracle, netware, lotus). E' inoltre in corso la realizzazione di un nodo di disaster recovery che conterrà la replica dell'intera 

infrastruttura. Dopo gli opportuni test verrà spedito in una sala server ad una distanza sufficiente da Carpi. Saranno poi redatte e testate tutte le procedure che dovranno essere attuate 

in caso di disastro.

SERVER FARM

(punto 3)  Nuova libreria  di  backup: configurazione e messa  in funzione della  nuova dotazione tecnologica

(punto 4) Progetto potenziamento interconnessioni di rete

(punto 5)  Progettazione di una nuova Server Farm: presentazione del Progetto in Giunta

Da tempo la quantità di dati che il SIA si trova a gestire è in continuo aumento a seguito del percorso che i Comuni dell'Unione hanno intrapreso verso la dematerializzazione degli 

archivi e la virtualizzazione di sistemi. Dall'inizio del 2014 i server di Soliera sono stati inclusi nei sistemi del SIA, incrementando la mole di dati che il SIA stesso,deve gestire.

E' previsto inoltre il trasferimento dei server di Campogalliano all'interno della server farm del SIA al fine di includerli nei progetti di unificazione dei sistemi di autenticazione, nel 

piano di disaster recovery e di conseguenza anche nel sistema di backup. L'infrastruttura di backup del SIA è divisa in 2 tronconi che hanno finalità diverse:

A) un sistema di backup su nastro che, grazie al basso rapporto costo/terabyte, rende conveniente la conservazione di dei dati con un'elevata profondità storica. Inoltre i nastri vengono 

conservati in un armadio ignifugo e non sono soggetti né a deterioramento ne a rischi di danneggiamento a seguito di urti. Settimanalmente i nastri più recenti vengono delocalizzati a 

150km di distanza da Carpi, in un caveau allo scopo di garantirne la protezione. Questo sistema si rivela però eccessivamente lento in caso di recupero di grandi quantità di dati, ad 

esempio in seguito alla perdita di intere sezioni dell'infrastruttura. 

B) un secondo sistema di backup,che si avvale di un'infrastruttura di storage dedicata. Questo sistema non consente di conservare una profondità storica paragonabile a quella dei nastri

se non con costi molto elevati, ed è comunque soggetto alla eventualità di guasti delle macchine. Nondimeno, grazie alla sua velocità, si rivela uno strumento molto utile quando si 

tratta di recuperare in tempi brevi parti di infrastruttura che sono andate perse. E' inoltre indispensabile per garantire la funzionalità del sito remoto di disaster recovery, in quanto il 

trasferimento dei dati dal sito di produzione a quello remoto avviene attraverso questo secondo sistema di backup. E' inoltre presente un'altra infrastruttura di storage che contiene i dati



di produzione.

Ad oggi è stata sostituita la libreria per il backup su nastro per sostenere i crescenti volumi di dati. La precedente libreria era stata acquistata nel 2005.

Il sistema di storage è stato diviso in due parti distinte: produzione e backup. E’ stata inoltre creata l'infrastruttura che ospita il nodo principale del disaster recovery.

Il sistema di storage di produzione deve essere sostituito con un sistema più moderno che sia interamente compatibile con i sistemi di virtualizzazione. Il precedente risale al 2007.

I sistemi di sorage, produzione e backup, dovranno essere potenziati in termini di capacità per sostenere la crescente richiesta di spazio disco.

AUTENTICAZIONE UNIVOCA 

( punto 6) Si  trat ta  della creazione di una banca dati unica e centralizzata che contenga le informazioni necessarie all'autenticazione degli utenti ai sistemi dell'Unione delle Terre 

d'Argine. E' necessaria inoltre la realizzazione delle strutture informatiche necessarie alla sua fruizione. L'accesso alle postazioni, alla posta elettronica, agli applicativi, ai documenti 

presenti nella rete dell'Unione e dei Comuni dovrà essere governato da questa unica banca dati. Ogni dipendente dovrà quindi poter accedere alle risorse informatiche utilizzando un 

solo set di credenziali (utente e password). Ad oggi è stato unificato l'accesso al sistema di posta elettronica e ad alcuni applicativi di uso comune, come il protocollo, gli atti 

amministrativi, la consultazione del cartellino.  A Novi e Soliera l'autenticazione univoca è stata estesa anche all'accesso ai pc ed ai documenti presenti sulla rete. Al momento i 

Sistemi Informativi sono impegnati nell'ampliare l'autenticazione univoca a tutti i pc dell'Unione. Questa attività viene svolta utilizzando quasi esclusivamente strumenti open source al

fine di contenere i costi di licenza dei software proprietari. L'integrazione di altri applicativi dovrà essere analizzata in futuro ed è subordinata alla disponibilità delle software house di 

riferimento.
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